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Annata da dimenticare, o quasi, per l’olio extravergine d’oliva toscano. Buona 
la qualità, mentre è la produzione a crollare, praticamente in tutte le aree più 
vocate. Un po’ meglio è andata nella fascia costiera, male nelle zone interne, 

dove in alcuni casi non si è neppure raccolto le olive. Il calo medio regionale è 
stimabile al 50 per cento rispetto alla scorsa stagione olearia. Le gelate di aprile 
e la siccità estiva le cause principali. Ma è possibile evitare annate come queste? 

Nel nostro approfondimento abbiamo anche parlato delle possibili soluzioni. 
Oltre a prendere atto delle variabili climatiche, è opportuno, secondo quanto è 

emerso, elevare il grado di professionalità del settore olivicolo. Più innovazione 
e la nota dolente dell’irrigazione. Mentre dal punto di vista agronomico è 

necessario l’inserimento di nuove piante più giovani e sane.
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SPECIALE CAMPAGNA

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Firenze - Gelate tardive ad 
aprile, siccità estiva, ma anche limi-
ti strutturali dell’oliveto toscano, su 
tutti la mancanza di irrigazione. Sono 
queste le principali cause dell’annata 
da dimenticare (anche se non per tut-
ti) dell’olio extravergine d’oliva. Buo-
na invece la qualità e le rese.
Secondo le stime di Cia Toscana, a 
campagna in corso, il calo rispetto 
al 2020 sarà del 50% a livello regio-
nale, con differenze considerevoli 
fra zona e zona, ma anche all’interno 
della stessa area di produzione. Se nel 
2020 la produzione è stata di 160 mila 
quintali di olio, quest’anno difficil-
mente si arriverà alla soglia dei 100 
mila quintali. Non è andata così male 
nelle zone costiere, dove il raccolto ha 
subito solo un lieve calo rispetto allo 
scorso anno (-5/10%); peggio, molto 
peggio, è andata nelle zone interne, in 
particolare nelle province di Firenze, 
Siena, Pistoia, con i cali maggiori ad 
Arezzo. In queste province si arriva 
tranquillamente a perdite di produ-

zione dell’80 per cento, ed in alcuni 
casi si è preferito non raccogliere nep-
pure, perché economicamente non 
conveniente. 
«Un’annata con poca produzione in 
termini di quantità - conferma Giam-
piero Cresti, direttore Ota - Olivicolto-
ri Toscani Associati e vicepresidente 
Consorzio Olio Toscano Igp - per vari 
motivi. Intanto le gelate di aprile sono 
state molto dannose, laddove hanno 
interessato gli olivi. Abbiamo avuto 
una stagione fredda fino a primavera, 
con le piante che hanno fiorito a mag-
gio avanzato. E poi un caldo molto 
intenso che ha portato al fenomeno 
della cascola, e ad olive molto piccole 
di dimensioni. Non ci sono però stati 
casi di mosca, perché dopo il caldo si 
è di nuovo passati a temperature mol-
to basse. Quanto ha influito la siccità? 
Abbastanza, ma non ovunque nello 
stesso modo. In alcuni casi i terreni 
hanno trattenuto umidità nel suolo, 
ma in molti casi le olive sono rima-
ste di piccole dimensioni». Inoltre le 
produzioni certificate, come l’Olio 
Toscano Igp: «Le aziende che fanno 
Igp - spiega Cresti - sono generalmen-
te più strutturate ed organizzate, ed 
in generale la perdita di produzione è 
senz’altro minore rispetto al prodotto 
non certificato».
Nella zona della Valdichiana, sia in 
provincia di Siena sia di Arezzo, la 
stagione è negativa. «È un disastro 

- sottolinea Luca Marcucci (vicepresi-
dente Cia Siena) che gestisce un fran-
toio a Sinalunga -, la produzione è pari 
al 20% di una stagione media, per cui 
il calo è dell’80%. Il frantoio sta lavo-
rando quantità di olio davvero mini-
me, mancano le olive. Molte aziende, 
di grandi dimensioni hanno deciso di 
non raccogliere; questa è la realtà». 
Anche per Filippo Legnaioli (vicepre-
sidente Cia Toscana e Cia Toscana 
Centro) al Frantoio del Grevepesa, a 
San Casciano Val di Pesa, il calo ri-
spetto al 2020 è pesante: «Possiamo 

calcolare un meno 75% di produzione 
- dice Legnaioli -, la situazione in que-
sta parte di Toscana interna è abba-
stanza generalizzata. Olive sane ma 
difficili da lavorare, con un rapporto 
polpa-nocciolo un po’ anomalo, con 
poca polpa a causa della siccità che ha 
ostacolato la maturazione del frutto. I 
prezzi sono in rialzo rispetto all’anno 
scorso». 
Un po’ meglio sembra essere andata 
in provincia di Grosseto. «Situazione 
a macchia di leopardo - commenta 
Amos Unfer, responsabile Gie Olivi-

colo Cia Toscana -. A Grosseto pos-
siamo stimare un -50% di raccolto 
rispetto alle annate medie, ma già 
a pochi chilometri si arriva al meno 
75%. Migliore invece sulla costa nel-
la zona di Castiglione della Pescaia. I 
maggiori danni li ha fatti la gelata di 
aprile, la siccità ha invece causato di-
mensioni piccole delle olive (un terzo 
rispetto al normale). Buone le rese per 
chi ha raccolto dalla metà di ottobre 
(da 12%), mentre rese molto basse per 
chi ha raccolto nelle settimane prece-
denti (7%)». 

Via libera al decreto da
30 milioni per il sostegno

alla filiera olivicola-olearia

	 Firenze - Approvato in Conferenza Stato Regioni, decreto che defi-
nisce i criteri e le modalità di concessione di contributi per il sostegno 
e lo sviluppo della filiera olivicola-olearia al fine di favorire l’aggrega-
zione nel settore, l’incremento della produzione nazionale di olive, 
aumentando la sostenibilità complessiva del settore, con particolare 
riguardo allo sviluppo e alla salvaguardia delle aree svantaggiate.
“Le risorse del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acquacoltura” sono destinate, per l’anno 2021, 
alla filiera olivicola-olearia nella misura di 30 milioni di euro, di cui 10 
milioni di euro per il sostegno di investimenti in nuovi impianti e 20 
milioni di euro per il sostegno di investimenti nell’ammodernamento 
di impianti esistenti” ha spiegato Francesco Battistoni, sottosegre-
tario alle politiche agricole, alimentari e forestali, al termine della 
Conferenza Stato Regioni.
Gli aiuti verranno concessi nel rispetto dei massimali previsti dalla 
normativa europea in materia di aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo e possono beneficiarne i produttori olivicoli associati ad 
Organizzazioni di produttori riconosciute per un massimo di 25 mila 
euro ad impresa. “Si tratta di un provvedimento che, come Mipaaf, 
abbiamo fortemente voluto e che rappresenta un ulteriore sostegno 
al comparto degli olivicoltori” ha detto il sottosegretario.

Gelate e siccità fanno precipitare
la produzione (-50%) ai minimi storici

Nelle aree interne della Toscana,
calo vertiginoso, e c’è anche chi

preferisce non raccogliere. Si salva
in parte solo la fascia costiera.

L’olivicoltura ha bisogno di nuove
piante e di maggiore professionalità

Commissione Ue a lezione di olio nella sede Ota

	 Firenze - Lo staff operativo del Commissario Agricoltura Janusz 
Wojciechowski della Commissione Europea ha fatto visita a frantoio di 
Cerbaia (FI), sede Ota - Olivicoltori Toscani Associati. Presente anche il 
presidente di Cia - Agricoltori Italiani Toscana Luca Brunelli. 
Si è parlato di come nasce l’olio extravergine di oliva, della qualità di 
questa produzione e delle differenze tra gli oli presenti sul mercato. In-
fine degli abbinamenti tra olio e cultura del cibo in Toscana.
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OLEARIA IN TOSCANA

		  Firenze - Cosa fare 
per evitare annate dell’olio 
così scarse e quindi non re-
munerative per le aziende 
agricole?
«Personalmente - afferma 
Giampiero Cresti, direttore 
Ota - sono dell’idea di man-
tenere il modello olivicolo 
toscano, sostituendo però le 
piante vecchie e impiantan-
do nuovi olivi. Altri modelli, 
i cosiddetti ‘intensivi’ oltre a 
non rivelarsi affidabili, sono 
anche un po’ in antitesi con 
le politiche Ue come il Farm 
to Fork. Servono quindi im-
pianti efficienti, piante gio-
vani e sane. Con un sesto di 
impianto giusto, in relazione 
ai diversi terreni: in Toscana 
possiamo arrivare a 400-600 
piante per ettaro, non di più, 
mentre adesso siamo ad una 
media di 150 piante per etta-
ro. Con piante nuove possia-
mo fare innovazione, avere 
una irrigazione intelligente 
e gestita in maniera puntua-
le (anche attraverso app e 
gps), con stress controllato. 
Già in una stagione come 
questa avere un impianto ir-
riguo efficiente avrebbe mi-
gliorato la produzione. Per 
il futuro con l’innovazione 
e la disponibilità di acqua e 
con nuovi impianti olivicoli 
potremmo aumentare no-
tevolmente la produzione. 
Non dobbiamo guardare a 

quanto costa produrre l’o-
lio, ma concentrarsi sul pro-
durre meglio e di più». 
Il problema mancanza ri-
sorsa idrica è molto sentito 
dagli agricoltori: «L’irriga-
zione è l’unica soluzione per 
evitare annate come queste 
- conferma Filippo Legnaio-
li -, è necessario il recupero 
delle acque in superficie, 
fare invasi e laghetti non 
sono più rimandabili».
«L’olivicoltura richiede 
sempre maggiore profes-
sionalità e competenza 
- precisa Amos Unfer, Gie 
Olivicolo -, è un settore che 

ha bisogno di innovazione, 
in tutte le fasi, dalla parte 
agronomica, alle attrez-
zature, alle competenze 
degli olivicoltori. Aspetti 
che alla fine devono garan-
tire un reddito adeguato al 
produttore. Non è il prezzo 
del singolo litro d’olio che 
deve aumentare, ma biso-
gna produrre di più e con 
maggiore qualità. Inoltre è 
arrivato il momento di ri-
pensare alle varietà, visto 
che alcune fra quelle che 
abbiamo non sono più com-
patibili con i cambiamenti 
climatici». (l.b.)

Brunelli: «Mancanza 
irrigazione è grande 

emergenza»
Firenze - Il problema 
della mancanza 
dell’acqua, come da 
tempo sta eviden-
ziando Cia Toscana, 
è una vera e propria 
emergenza. Ed 
interessa anche l’oli-
vicoltura regionale, 
in stagioni siccitose 
come questa.

«Progettare una realtà irrigua in Toscana non 
è più rimandabile - afferma Luca Brunelli, 
presidente Cia Agricoltori Italiani della Toscana 
-. La Regione si deve prendere la responsabilità 
di animare il tavolo sul tema acqua e di essere 
protagonista di indirizzo e di sviluppare questo 
progetto. Che non può essere demandato nean-
che ai Consorzi di Bonifica». Insomma, servono 
scelte ed in tempi rapidi. 
«La Toscana deve continuare a puntare sulla 
qualità - continua Brunelli -. Ma per fare qualità 
occorre puntare ad una capacità irrigua totale, 
mentre la Toscana ha solo il 9% della superficie 
irrigua. Questo non è assolutamente sufficiente, 
non possiamo pensare di avere agricoltura fra 
venti anni senza una progettualità che metta l’ir-
rigazione in primo piano. La situazione dei nostri 
oliveti in quest’annata è un chiaro esempio».

	 Firenze - Andare a spasso 
fra oliveti, fermarsi a un fran-
toio, capire e conoscere l’affa-
scinante attività della frangi-
tura, degustare una fettunta 
con l’olio “novo”. Saranno at-
tività sempre più diffuse.
La Toscana apre ufficialmente 
all’oleoturismo e ha predispo-
sto le basi perché il cammino 
sia florido, spedito e lungo 
proprio come è avvenuto e 
avviene per l’enoturismo che 
nella nostra regione eccelle 
con le sue cantine e la qualità 
dell’accoglienza.
La giunta ha approvato la 
modifica alla legge 30/2003 
per adeguare la normativa re-
gionale alla Finanziaria 2019 
che estende all’oleoturismo le 
stesse disposizioni già ema-
nate per l’enoturismo.
“Anticipando le linee guida 
di prossima pubblicazione da 
parte del ministero - ha detto 
la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - vogliamo approva-
re una legge attesa da tempo, 
che lancia l’oleoturismo sui 
percorsi di promozione che si 
merita e che si merita la To-
scana tutta, dove l’olio extra-
vergine d’oliva rappresenta 

una delle sue eccellenze più 
consolidate. Adesso la propo-
sta di legge andrà in Consiglio 
regionale per il consueto iter 
ma speriamo che sia approva-
ta in tempi rapidi prima della 
campagna olearia 2021, così 
da offrire al comparto già da 
novembre una bella e utile ri-
sorsa”.
L’oleoturismo diventa dun-
que, al pari dell’enoturismo, 
un’attività agricola che preve-
de tutte le iniziative di cono-
scenza dell’olio extravergine 
d’oliva espletate nel luogo di 
produzione, le visite nei luo-
ghi di coltura, di produzione e 
di esposizione, la degustazio-
ne e la commercializzazione 
delle produzioni aziendali an-
che in abbinamento a alimen-
ti, nonché le iniziative di ca-
rattere didattico e ricreativo.

Tra le novità più interessanti 
della proposta di legge, la mo-
difica della previsione relativa 
alla possibilità di sistemazio-
ne temporanea delle famiglie 
negli agriturismi, con l’ag-
giunta di letti supplementari 
nelle camere e nelle unità abi-
tative indipendenti per l’allog-
gio di bambini.
Oppure, la possibilità di de-
molire e ricostruire in altre 
zone di proprietà dell’azien-
da altrimenti non utilizzabili, 
anche nei comuni limitrofi.
Da sottolineare che, la legge 
lo specifica, tutti gli inter-
venti sugli immobili saranno 
realizzabili senza Piano di 
miglioramento aziendale, un 
elemento che snellisce e velo-
cizza il percorso.
Inoltre, fra le attività collate-
rali didattiche e culturali, si 
prevede anche l’inserimento 
delle attività sociali e di ser-
vizio per le comunità locali 
o di eventi promozionali che 
potranno realizzarsi in tutta 
la Toscana.

A pagina 12, nella rubrica 
“Tecnica e impresa” trovate un 
approfondimento sulla propo-

sta di legge per l’oleoturismo.

	 La “macchina”
dell’olio in Toscana

	 Tra hobbisti e
aziende ci sono circa 
60.000 produttori di 
olio di oliva, con 400 
frantoi presenti in 
tutta la regione.

Il futuro passa da 
innovazione e irrigazione

La proposta di legge toscana
che fa volare l’oleoturismo

	 Firenze - Visita del ministro delle poli-
tiche agricole Stefano Patuanelli, a margine 
del G20 Agricoltura a Firenze, all’azienda 
olivicola e frantoio Pruneti, a San Polo in 
Chianti (nel comune di Greve in Chianti-Fi). 
Insieme al ministro erano presenti il capo 
delegazione Mipaaf Graziella Romito e la 
delegazione del ministero, le delegazioni 
estere di Arabia Saudita, Paesi Bassi, Singa-
pore, Turchia e USA, la vicepresidente della 
Regione Toscana Stefania Saccardi insieme 
al direttore del settore agricoltura Roberto 
Scalacci, il presidente Cia Dino Scanavino, 
con il direttore generale Claudia Merlino e il 
presidente Cia Toscana Luca Brunelli, insie-
me al direttore Giordano Pascucci.
Per tutti loro una dettagliata degustazione 
di oli extravergine d’oliva. Gionni Pruneti 
ha quindi illustrato al ministro Patuanel-
li, come nasce un olio extravergine di oliva 
Chianti Classico di qualità, grazie alla pro-
fessionalità e all’innovazione tecnologi-
ca presente in ogni passaggio produttivo, 
con macchinari all’avanguardia, e qualità 
dall’oliveto alla tavola.
«Importante è la caratterizzazione degli 
oli del nostro territorio - ha detto Pruneti -. 
Vogliamo che i nostri oli parlino il nostro 
dialetto; i grandi oli devono essere rappre-
sentativi del territorio di provenienza. Altri-
menti rischiamo di perdere una identità ed 
un vantaggio sul resto del mondo olivicolo, 
visto che non possiamo fare una guerra sui 
prezzi e sulle quantità». 

G20, il ministro Patuanelli in visita
al Frantoio Pruneti. «I nostri oli devono 

parlare il nostro dialetto»
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Nell’anno dei grandi successi sportivi, l’Italia dei pri-
mati (intesi come record, non come precursori della razza 
umana) conquista l’oro nei mondiali di inseguimento 
delle fake news. La squadra dei ‘twitaliani’ non conosce 
rivali, non c’è fake che sfugga ai nostri atleti della mente 
bacata!

Di qualunque cosa si parli, l’importante è essere con-
tro: dalle prostitute contro la prostatite agli spacciatori di 
droga contro Draghi; da chi lotta contro Letta ai cacciato-
ri di cacciatori; per non dire dei no vax contro l’evidenza 
o dell’ultradestra iberica di Vox contro la democrazia. 
Insomma, è tutto un rincorrere fake ed alimentare con-
trapposizioni; la misura è colma, non ci sono più le mezze 
misure, mentre in politica troppe mezze calzette assecon-
dano tutti i malcontenti pur di raccattare qualche voto.

Alcuni studiosi sostengono che alla base di tutto ciò 
vi sia il cambiamento climatico: non ci sono più le mezze 
stagioni, si alternano catastrofi meteorologiche di segno 
opposto, i poli si squagliano ed anche il centro (sempre ge-
ograficamente parlando) non è messo tanto bene. In que-
sto casino globale, aggravato dagli effetti della pandemia, 
la gente avrebbe perso la tramontana. Noi propendiamo 
per un’altra teoria, ed in qualità di massimi esperti di 

‘fecalogia applicata’, sentiamo il dovere di lanciare l’al-
larme su un nuovo virus che rischia in breve tempo di di-
ventare pandemico: il virus della ‘dissenteria’ associato a 
quello della dietrologia, in ragione della loro comune pro-
venienza: su qualsiasi argomento interviene prontamente 
dalle ‘retrovie’ il dietrologo di turno, che dissente, grida 
al complotto a prescindere, per poi liberarsi delle proprie 
scorie viscerali spargendo Emme su tutto e su tutti.

L’unica soluzione per sconfiggere questo ceppo del-
la dissenteria dietrologica, temiamo, è l’imposizione di 
una sana ‘dittatura sanitaria’! Una prima risposta della 
scienza, ovviamente in combutta con le ‘Big pharma’, è 
arrivata con la messa in commercio del ‘Dissenten’, un 
miracoloso farmaco in grado di mandare a cagare tutti i 
complottisti regolandone il flusso defecatorio! Pochissimi 
i casi di effetti collaterali con esito infausto, dei quali si oc-
cupa un team specializzato di ‘Funeral planner’, pronto a 
mettere a disposizione le proprie competenze. 

(N.B. ‘Dissenten’ e ‘Funeral planner’ sono la dimo-
strazione che la realtà supera sempre ogni pur fervida 
fantasia)!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Dissenteria

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Non si facciano passi indietro sulla 

Commissione Sperimentale Nazionale Grano 

Duro (CSN) e si lavori di concerto per miglio-

rare “Granaio Italia” con l’annesso registro 

telematico di carico e scarico di cereali e sfa-

rinati. In un contesto di fibrillazione dei prezzi 

delle materie prime e con l’aumento dei costi 

di produzione alla vigilia delle semine, Cia 

Agricoltori Italiani ritiene, infatti, dannoso 

per il settore mettere in discussione uno stru-

mento come la CSN.

I possibili appesantimenti burocratici e le al-

tre eventuali criticità di “Granaio Italia” non 

vanno superati con ultimatum, ma attraverso 

il dialogo nelle sedi istituzionali appropriate. 

Insieme alle diverse organizzazioni della filie-

ra dei cereali, Cia sta da tempo lavorando per 

migliorare un provvedimento utile a favorire 

maggiore trasparenza, come avviene in altri 

settori agricoli.

Dopo un lungo periodo di gestazione e grazie 

alla partecipazione di tutti i soggetti della fi-

liera, il lavoro della Commissione sta già dan-

do i primi positivi frutti. Le attuali quotazioni 

di grano duro della CSN sono, peraltro, ben 

al di sotto di quelle delle più rappresentative 

borse merci territoriali.

La Commissione Sperimentale Nazionale 

Grano Duro e “Granaio Italia” meritano, dun-

que, attenzione e rispetto. È compito, ora, di 

tutti gli attori della filiera affrontare le criticità 

nelle sedi adeguate, attraverso percorsi condi-

visi e partecipati.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - È stato ap-
provato in Consiglio dei Mi-
nistri lo schema di decreto le-
gislativo che vieta le pratiche 
sleali nei rapporti commercia-
li della filiera agroalimentare, 
sia tra imprese che in materia 
di commercializzazione dei 
prodotti agricoli e alimenta-
ri, a prescindere dai rispettivi 
fatturati dei contraenti.
Il recepimento della direttiva 
europea, proposta dal Presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri Mario Draghi e dal Mini-
stro delle politiche agricole 
alimentari e forestali Stefano 
Patuanelli, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione interna-
zionale, della giustizia, dell’e-
conomia e delle finanze e del 
Ministro dello sviluppo eco-
nomico, prevede l’introdu-
zione di un livello minimo di 
tutela comune a tutta l’Unio-
ne europea e comprende un 
elenco di pratiche commer-
ciali sleali vietate e un elenco 

di pratiche che saranno au-
torizzate solo se concordate 
in termini chiari e univoci al 
momento della conclusione 
dell’accordo di fornitura.
Non sarà più possibile im-
porre condizioni contrattua-
li eccessivamente gravose, 
come ad esempio la vendita 
di prodotti agricoli/alimenta-
ri a prezzi al di sotto dei costi 
di produzione. Vengono così 
definitivamente riequilibrati 
i rapporti di forza tra le par-
ti negli scambi commerciali, 
garantendo una posizione più 
equa per gli agricoltori e i pro-
duttori.
Il Dipartimento dell’Ispetto-
rato Centrale della tutela della 
Qualità e Repressione Frodi 
dei prodotti agroalimentari 
del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali 
(ICQRF) è designato quale au-
torità nazionale di contrasto 
deputata all’attività di accer-
tamento delle violazioni delle 
disposizioni previste.

Stop alle pratiche sleali nell’agroalimentare.
Il Consiglio dei ministri vara il decreto

Pratiche sleali. Cia: bene
via libera Cdm, più equità 

nella filiera agroalimentare
Provvedimento atteso. Aziende in

crisi per l’aumento insostenibile dei 
costi di produzione, dalle materie 

prime all’energia

	 Firenze - Grande soddisfazione per il via libera definitivo da 
parte del Cdm al Decreto legislativo sulle pratiche commerciali 
sleali, che consentirà finalmente maggiore tutela ed equità nei 
rapporti contrattuali tra gli attori della filiera agroalimentare, 
offrendo agli agricoltori gli strumenti necessari per migliorare la 
loro posizione negoziale rispetto agli altri operatori.
Così Cia Agricoltori Italiani, in merito all’approvazione in Consiglio 
dei ministri del Dlgs che recepisce la Direttiva Ue 2019/633 del Par-
lamento europeo. Si tratta di un passo avanti significativo, atteso 
da molti anni e sostenuto fortemente da Cia, perché permette 
anche in Italia di mettere un freno alle speculazioni nel settore, 
riequilibrando in un’ottica più giusta i rapporti commerciali tra 
tutti i soggetti della filiera agroalimentare. Ad oggi infatti per 
l’ortofrutta fresca, ad esempio, su 100 euro spesi dal consumatore 
al supermercato, al produttore rimangono in tasca solo tra i 6 e gli 
8 euro netti. Ancora meno nel caso dei prodotti trasformati, dove 
il margine in campo all’agricoltore è intorno ai 2 euro.
Tra l’altro - osserva Cia - l’approvazione del decreto arriva in un 
momento davvero complicato per le aziende agricole, messe ko 
dall’aumento insostenibile dei costi di produzione, a causa dei 
rincari di materie prime, energia, trasporti, mangimi, concimi e 
fertilizzanti, con rialzi tra il 30% e il 50% negli ultimi mesi ed effetti 
diretti sui redditi. In questo senso, il nuovo provvedimento servirà 
a garantire una più equa distribuzione del valore lungo la filiera, 
con un adeguamento dei prezzi ai maggiori costi produttivi.

	 Firenze - Rafforzare la tutela, 
la promozione, la valorizzazio-
ne e l’informazione dei prodotti 
agroalimentari italiani Dop e Igp 
verso i consumatori che acquista-
no su Amazon. È stato siglato dal 
Ministro delle Politiche Agricole, 
Stefano Patuanelli,  l’accordo tra 
Mipaaf e Amazon  per la tutela 
dell’agroalimentare italiano nel 
sito di e-commerce.
L’Italia diventa così il primo Paese 
al mondo che, come istituzione, 
firma un Memorandum d’intesa 
con Amazon per proteggere i mar-

chi di origine, tutelare i comprato-
ri e le imprese e prevenire la con-
traffazione agroalimentare.
L’Ispettorato Centrale della tu-
tela della Qualità e Repressione 
Frodi dei prodotti agroalimentari 
(ICQRF) e Amazon rafforzano la 
collaborazione esistente per l’in-
dividuazione e segnalazione delle 
violazioni dei diritti di proprietà 
intellettuale dei prodotti a De-
nominazione di Origine Protetta 
(Dop) e di Indicazione Geografica 
Protetta (Igp), nonché delle prati-
che sleali relative alla corretta in-

formazione sugli alimenti.
L’accordo, con il monitoraggio 
quotidiano dei marketplaces onli-
ne effettuato dall’ICQRF, aumenta 
la tutela online dei prodotti ita-
liani con la certificazione di Dop 
e Igp, consentendo ad Amazon 
di rimuovere tempestivamente i 
prodotti contraffatti.
“La tutela della qualità delle 
produzioni agroalimentari rap-
presenta per l’Italia uno degli 
obiettivi principali della politica 
agroalimentare, poiché il nostro 
Paese ha il più alto numero di pro-

dotti Dop e Igp in Europa – ha af-
fermato il Ministro delle Politiche 
Agricole Stefano Patuanelli-. Que-
sto accordo con Amazon, che ne-
gli ultimi anni ha implementato 
diversi programmi e innovazioni 
tecnologiche volti a tutelare clien-
ti, venditori e marchi, conferma la 
qualità del lavoro svolto finora con 
l’ICQRF. Inoltre, questo accordo 
porterà a un rinnovato sostegno 
e a una maggiore tutela dell’agri-
coltura italiana e dell’immenso 
patrimonio agroalimentare del 
Paese”.

Accordo Mipaaf-Amazon per tutela
e promozione Dop e Igp online

Italia primo Paese al mondo a firmare Memorandum a protezione dei suoi marchi di origine
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		  Firenze - «Positiva l’appro-
vazione da parte della Ue dell’esten-
sione del programma Psr, che rende 
disponibili oltre 342 milioni euro per 
l’agroalimentare toscano. Ora serve 
concertazione». A sottolinearlo è Luca 
Brunelli (foto a fianco), presidente Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana, 
dopo che Janusz Wojciechowski com-
missario europeo all’agricoltura, ha 
firmato la decisione di adozione delle 
modifiche al Programma di sviluppo 
rurale (Psr) della Toscana, approvan-
do l’estensione al 2022 dell’attuale 
programmazione.
«È importante - aggiunge Brunel-
li - disporre di risorse aggiuntive per 
nuovi bandi e scorrimento graduato-
rie. Quindi dare nuovo impulso alle 
imprese, all’agricoltura ed alle aree 
rurali per ammodernamento, compe-
titività, sostenibilità, rafforzamento 
sui mercati anche favorendo l’aggre-
gazione e la strutturazione di filiere 
regionali competitive che valorizzino 
adeguatamente il lavoro e le imprese 
agricole».

Per il presidente di Cia Toscana inol-
tre, è necessario definire, in modo 
tempestivo il cronoprogramma 
dell’uscita dei bandi per consentire 
all’imprese di approfondire le diverse 
opportunità. «C’è poi da dare subito 
avvio al confronto e concertazione 
con le organizzazioni agricole anche 
per assicurare adeguata informazio-
ne a tutte le imprese».
Questa estensione di due anni del Psr-
Feasr (Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale) - sottolinea la Re-
gione Toscana - consente la proroga 
dell’applicabilità del quadro giuridi-
co esistente con la gestione di risorse 
nuove: la ripartizione biennale delle 
risorse del Quadro finanziario plu-
riennale (Qfp) e le risorse aggiuntive 
dell’European Recovery Instrument 

(EURI) del “Next Generation EU” 
(NGEU), desinate allo sviluppo rurale 
per mitigare gli effetti della crisi eco-
nomica derivanti dalla pandemia da 
Covid 19.
Le nuove risorse - spiega la Regione 
Toscana - saranno utilizzate sia per 
offrire nuove opportunità, con l’aper-

tura di 20 nuovi bandi in uscita nei 
prossimi 14 mesi (da novembre 2021 a 
dicembre 2022), sia per lo scorrimen-
to delle graduatorie di alcuni bandi 
chiusi.
«Abbiamo raggiunto un traguardo di 
straordinaria importanza - commen-
ta la vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi -, 
questa è una vera e propria ventata di 
ossigeno per tutto il comparto agrico-
lo. Abbiamo sostenuto l’intero settore 
con numerosi interventi nel momento 
più duro della pandemia. Non ne sia-
mo ancora usciti e questo è il momen-
to di mettere in campo ogni sforzo e 
ogni risorsa per dare basi solide alla 
ripartenza: lo facciamo - conclude - 
con questa operazione».
L’estensione della programmazione 
2014-2020 al 2022 farà naturalmente 
posticipare l’avvio della nuova fase 
programmatoria della Politica agri-
cola comune che abbraccerà il perio-
do 2023/2027, con importanti novità 
strutturali e gestionali che prevedono 
un unico Piano strategico nazionale.

Irrigazioni extra per
la siccità, assegnazione 
straordinaria di gasolio 

alle aziende

	 Firenze - La Regione ha autorizzato 
un’assegnazione straordinaria di gasolio 
agricolo a prezzo agevolato alle aziende 
agricole toscane. Servirà per compensare il 
maggiore consumo causato dall’attivazio-
ne di numerosi interventi di “irrigazione di 
soccorso”, indispensabili per salvaguarda-
re le colture in atto a causa del perdurare 
della siccità che l’estate scorsa ha interes-
sato l’intero territorio regionale.
Con lo stesso decreto dirigenziale, la Re-
gione ha dato mandato ad Artea di asse-
gnare una quota suppletiva di carburante 
per l’anno 2021 alle aziende agricole che ne 
fanno richiesta tramite il modello Dua (Di-
chiarazione unica aziendale) e che hanno 
nel piano colturale la presenza di colture 
irrigue.
Nei mesi da maggio ad agosto scorsi ampie 
aree coltivate della Toscana sono state in-
teressate da una scarsa piovosità e da tem-
perature molto alte, con conseguente alto 
tasso di evaporazione dal suolo e necessità 
di irrigazione suppletiva. Una situazione 
di siccità che ha costretto le aziende agri-
cole ad attivare interventi straordinari di 
irrigazione per salvaguardare le colture in 
atto che hanno portato a consumi supple-
mentari di gasolio agricolo.

Dopo gli ottimi risultati delle edi-
zioni 2020 e 2021, è stata riconfer-
mata anche per il 2022 l’organiz-
zazione di BuyWine Toscana, la 
vetrina internazionale dedicata ai 
vini Doc, Docg e Igt.
Giunta ormai alla sua dodicesima 
edizione, la manifestazione si ter-
rà nei giorni 11 e 12 febbraio 2022 
a Firenze, presso il Padiglione Spa-
dolini all’interno della Fortezza da 
Basso.
La domanda di partecipazione da 
parte delle imprese toscane che 
producono e commercializzano i 
vini Docg, Doc, Igt della Toscana, 
può essere effettuata esclusiva-
mente on-line, a partire dalle ore 
08:00 del 29 ottobre 2021, e fino alle 
ore 13:00 del 15 novembre 2021, al 
seguente indirizzo: https://regio-
netoscana.crmcorporate.it alla 
sezione “Eventi” - BuyWine Tosca-
na 2022.
“Con questo bando - ha detto la 
vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi 
- intendiamo proseguire nell’alveo 
delle risposte concrete alle imprese 

vitivinicole toscane, specialmente 
le micro, piccole e medie, per asse-
condare l’accelerazione dell’export 
agroalimentare toscano post-Co-
vid”.
BuyWine Toscana è una manife-
stazione, promossa da Regione 
Toscana, in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Firen-

ze, e realizzata da PromoFirenze 
e Fondazione Sistema Toscana. 
L’obiettivo: favorire l’avvio e il con-
solidamento di percorsi di inter-
nazionalizzazione delle aziende 
toscane che producono e commer-
cializzano vini a denominazione di 
origine, tramite l’organizzazione di 
incontri B2B, con potenziali acqui-

renti del mercato internazionale .
Per l’edizione 2022, la Regione To-
scana ha approvato l’avviso per 
la manifestazione di interesse a 
partecipare all’evento B2B con l’o-
biettivo di favorire l’incontro tra un 
massimo di 200 imprese (i “seller”) 
e gli operatori commerciali, nazio-
nali ed internazionali (i “buyers”), 
appositamente selezionati prove-
nienti da mercati target di compro-
vato interesse (prevalentemente 
dal mercato europeo ed america-
no) tra importatori, distributori, 
agenti, hotellerie e ristorazione.
L’edizione del 2021, caratterizzata 
da un format online, aveva dato ot-
timi risultati, con la partecipazione 
di 150 imprese vitivinicole prove-
nienti da nove diverse province 
della Toscana, 138 buyers interna-
zionali da 31 diversi paesi, 886 eti-
chette di vini Doc, Docg e Igt pre-
sentate, 1.100 video meeting per un 
totale di 125.760 minuti di incontri 
commerciali e 4.100 assaggi di vini, 
ed aveva raccolto apprezzamenti 
positivi dal 90 per cento dei parte-
cipanti.

	 Siena - Si è svolto a Sie-
na BuyFood Toscana 2021, 
la vetrina internazionale 
dedicata ai prodotti Dop, 
Igp, biologici, Prodotto di 
Montagna, Agriqualità e Pat 
della Toscana, ambasciatori 
del gusto toscano in Italia 
e all’estero. Un settore che 
per le sole Dop e Igp tosca-
ne vale 73 milioni di euro 
di export. Il 39% vola verso 
gli Usa, il 27% in Germania, 
l’11% verso il Regno Unito, il 
5% in Canada e 2% nei Paesi 
Bassi.
Quest’anno, dopo l’espe-
rienza online del 2020, gli 
incontri tra buyer e seller 

sono tornati in presenza 
nel complesso di Santa Ma-
ria della Scala, uno spazio 
prestigioso nel cuore della 
città messo a disposizione 
dall’amministrazione co-
munale.
Il 18 e 19 ottobre, infatti, ben 
63 produttori toscani sele-
zionati con bando regiona-
le hanno interagito in una 
serie di serrati incontri B2B 
con 46 buyer provenienti da 
19 Paesi nel mondo, tra cui 
molti stati europei ma an-
che da Russia, USA, Messico 
e Canada.
«Finalmente questa ma-
nifestazione è tornata in 

presenza - ha detto la vi-
cepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - e per l’occasione 
abbiamo anche deciso di 
aprirla ulteriormente, quin-
di non solo i nostri prodotti 
Dop e Igp ma anche i pro-
dotti biologici e di monta-
gna, l’agriqualità. Abbiamo 
allargato dunque questa 
vetrina internazionale a tut-
te le grandi eccellenze che 
la Toscana esprime sotto il 
profilo della gastronomia. 
Abbiamo avuto una grande 
adesione, 63 aziende hanno 
aderito e molti buyers hanno 
già preso i primi contratti».

Estensione Psr Toscana. Brunelli: «Risorse aggiuntive
importanti per nuovo impulso a imprese. Ora concertazione»

Oltre 340 milioni euro a disposizione dell’agricoltura toscana

Qualità toscana, a Siena si è svolto BuyFood

BuyWine Toscana 2022: iscrizioni online fino al 15 novembre
Torna l’11 e 12 febbraio alla Fortezza da Basso di Firenze la vetrina

internazionale dedicata ai vini Doc, Docg e Igt



Il PSR Toscana 2014-2022: l’estensione 
e il cronoprogramma dei bandi

APPROVATA L’ESTENSIONE
AL 2022 DEL PSR TOSCANA

L o scorso 20 ottobre la Commissione europea ha approvato l’estensione del Programma di sviluppo 
rurale (Psr) della Toscana al 31 dicembre 2022 (versione 10.1). La continuazione per altri 2 anni 
consente di gestire risorse nuove provenienti:

	 dalla ripartizione biennale delle risorse del Quadro finanziario pluriennale (Qfp)
	 dall’European Recovery Instrument (EURI) del “Next Generation EU” (NGEU), destinate allo sviluppo rurale 

per mitigare gli effetti della crisi economica derivanti dalla pandemia da Covid 19.
Il nuovo piano di finanziamento del Programma prevede per le due annualità 2021-2022 oltre 342,2 

milioni di euro di risorse che, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti dalla Commissione europea, 
saranno utilizzate:

	 per offrire nuove opportunità per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della Toscana;
	 per lo scorrimento delle graduatorie di alcuni bandi chiusi. A breve sarà pubblicata sul sito del PSR Toscana 

la delibera di Giunta che dispone gli scorrimenti.
Per maggiori informazioni vai su https://www.regione.toscana.it/it/psr-2014-2020

BANDO BENEFICIARI (*) IMPORTO MESSO A BANDO
(in euro)

MESE DI PUBBLICAZIONE
(approvazione decreto dirigenziale)

Sottomisura 3.2 - Sostegno per attività di informazione e promozione, 
svolte da associazioni di produttori nel mercato interno 

Associazioni di produttori che raggruppano operatori partecipanti ai sistemi di qualità 
certificata (Dop, IGP, Biologico, integrato) 5.479.000,00 NOVEMBRE 2021

Tipo di operazione 4.1.1 - Miglioramento della redditività e della compe-
titività delle aziende agricole - RECINZIONI IAP - imprenditori agricoli professionali e soggetti ad essi equiparati 4.000.000,00 NOVEMBRE 2021

Sottomisura 8.3 - Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle 
foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici

- Proprietari, possessori e/o titolari privati della gestione di superfici forestali, anche colletti-
ve, singoli o associati
- Enti pubblici (anche a carattere economico), Comuni, soggetti gestori che amministrano gli 
usi civici, altri soggetti di diritto pubblico proprietari, possessori e/o titolari della gestione di 
superfici forestali, singoli o associati (escluso Regione Toscana)

11.610.000,00 DICEMBRE 2021

Sottomisura 2.3 - Sostegno alla formazione dei consulenti Agenzie formative accreditate 490.000,00 DICEMBRE 2021
Tipo di operazione 4.2.1 - Sostegno a investimenti a favore della trasfor-
mazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli Imprese di trasformazione/commercializzazione dei prodotti agroalimentari 6.500.000,00 GENNAIO 2022

Tipo di operazione 4.1.4 - Gestione della risorsa idrica per scopi produt-
tivi da parte delle aziende agricole Imprenditori Agricoli Professionali IAP 3.000.000,00 GENNAIO 2022

Tipo di operazione 4.1.1 - Miglioramento della redditività e della compe-
titività delle aziende agricole IAP - imprenditori agricoli professionali e soggetti ad essi equiparati 36.000.000,00 FEBBRAIO 2022

Sottomisura 16.4 - Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale 
che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali 
e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo 
delle filiere corte e dei mercati locali

Forme di aggregazione formalmente costituite che associano più soggetti di cui almeno due 
del settore agricolo (aziende agricole) 3.000.000,00 FEBBRAIO 2022

Sottomisura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e di cooperazione

Forme di aggregazione che nel partenariato comprendono i seguenti soggetti: imprese 
agricole e forestali, PMI, operatori commerciali, imprese di servizio, soggetti di diritto pubbli-
co, soggetti operanti nella ricerca e trasferimento di innovazione, ONG, OP, rappresentanze 
delle imprese, consulenti, soggetti che operano nella formazione e divulgazione.

2.000.000,00 MARZO 2022

Sottomisura 8.6 - Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e 
nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti 
delle foreste

- Privati proprietari e/o titolari della gestione di superfici forestali (silvicoltori privati), sogget-
ti gestori che amministrano gli usi civici, singoli o associati
- Comuni proprietari e/o titolari della gestione di superficie forestali, singoli o associati
- Comuni che amministrano gli usi civici
- PMI, singole o associate, che operano nelle zone rurali coinvolte nelle filiere forestali per la 
gestione e valorizzazione della risorsa forestale e dei suoi prodotti (legnosi, prodotti secon-
dari del bosco, beni e servizi ecosistemici)

2.000.000,00 APRILE 2022

Sottomisura 16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole 
in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricol-
tura sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e alimentare

Forme associative regolarmente costituite composte da almeno due aziende agricole o 
forestali in forma singola o associata 8.898.674,00 MAGGIO 2022

Sottomisura 3.1 - Sostegno alla nuova adesione ai regimi di qualità Agricoltori attivi o loro associazioni 900.000,00 MAGGIO 2022
Tipo di operazione 4.2.1 - Sostegno a investimenti a favore della tra-
sformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli 
- COMMERCIALIZZAZIONE

Imprese di trasformazione/commercializzazione dei prodotti agroalimentari 3.000.000,00 GIUGNO 2022

Sottomisura 2.1 - Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad 
avvalersi di servizi di consulenza

Prestatori di servizi di consulenza/organismi di consulenza pubblici o privati abilitati a svol-
gere attività di fornitura di servizi di consulenza 7.000.000,00 GIUGNO 2022

Tipo di operazione 4.3.1 - Sostegno agli investimenti agricoli in infra-
strutture per migliorare la gestione della risorsa idrica

Enti irrigui che hanno competenza nella distribuzione dell’acqua per l’irrigazione (consorzi di 
bonifica, Ente acque umbre toscane - Eaut) 3.000.000,00 LUGLIO 2022

Aiuti all’avviamento di imprese da parte di giovani imprenditori - 
pacchetto giovani (operazioni 4.1.2, 6.4.1, 6.1).

Giovani imprenditori agricoli di età compresa fra i 18 e i 41 anni (non compiuti) che si impe-
gnano a diventare IAP (imprenditori agricoli professionali) 11.900.000,00 LUGLIO 2022

Tipo di operazione 6.4.1 - Diversificazione delle aziende agricole
Imprenditori agricoli professionali (IAP) e, per le sole attività sociali e le fattorie didattiche, 
imprenditori agricoli ai sensi dell’art.2135 del Codice Civile iscritti nel Registro delle imprese 
sezione speciale aziende agricole

5.400.000,00 SETTEMBRE 2022

Sottomisura 1.2 - Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informa-
zione Agenzie formative accreditate 781.252,00 NOVEMBRE 22

Tipo di operazione 4.1.1 - Miglioramento della redditività e della compe-
titività delle aziende agricole IAP - imprenditori agricoli professionali e soggetti ad essi equiparati 8.250.000,00 DICEMBRE 22

Bando multimisura per l’attuazione della Strategia d’Area interna 
Valdarno Valdisieve Mugello Valbisenzio. Sottomisure/tipi di opera-
zioni inseriti nel presente bando: 16.3, 16.4, 8.5

Beneficiari delle sottomisure 16.3, 16.4 e 8.5 dei territori individuati dalla strategia d’area 900.000,00
Bando condizionato alla 

sottoscrizione dell’APQ della 
strategia d’area.

(*) La definizione dei beneficiari è a solo scopo semplificativo, per verificare l’esatta tipologia di beneficiari è necessario consultare il relativo bando.

APPROVATO IL CRONOPROGRAMMA
DEI BANDI FINO AL 31 DICEMBRE 2022

C on l’approvazione dell’estensione del Programma di sviluppo 
rurale della Regione Toscana al 31 dicembre 2022 - e con esso 
del piano finanziario che stanzia oltre 342,2 milioni di euro di 

nuove risorse - la Regione ha approvato, con decisione di giunta n. 21 del 
28 ottobre 2021, il cronoprogramma dei bandi in uscita.

La finalità del cronoprogramma dei bandi è quella di consentire al 
settore dello sviluppo rurale di programmare i propri investimenti in base 
alle opportunità offerte.
Sono 20 bandi i previsti nei prossimi 14 mesi, da novembre 2021 a 
dicembre 2022, rivolti agli operatori pubblici e privati del settore agricolo, 
agroalimentare e forestale (vedi la tabella sotto).

CRONOPROGRAMMA DEI BANDI
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		  Firenze - È uscito il bando regiona-
le che mette a disposizione oltre 200 mila 
euro per il ripristino ambientale delle aree 
tartufigene naturali e per la iniziative di tu-
tela, promozione, valorizzazione economi-
ca del tartufo e dei territori tartufigeni.
“Il “prodotto tartufo” deve occupare un po-
sto di rilievo nelle politiche di promozione 
della Toscana - ha detto la vicepresidente e 
assessora all’agroalimentare Stefania Sac-
cardi - e con queste risorse vogliamo dare 
un sostegno al consolidamento di un set-
tore che costituisce ad oggi una vera e pro-
pria economia del tartufo fatta di aziende 
di trasformazione e commercializzazione, 
servizi turistici, eventi, ristorazione, bot-
teghe e ricettività. Il rafforzamento della 
filiera tutta tracciabile del tartufo in To-
scana, deve essere la garanzia della piena 
legalità e trasparenza in grado di fermare 
le invasioni di prodotto dall’estero”. Bene-
ficiari del bando sono le associazioni di 
raccoglitori riconosciute ai sensi della leg-
ge regionale 50/95 e i Comuni delle 5 aree 
tartufigene identificate dalla stessa legge.
“Potremo in questo modo - conclude Sac-
cardi - assolvere anche a un ruolo impor-

tante nella logica più generale della valo-
rizzazione dei territori e nella opportunità 
per le imprese agricole. Attraverso la costi-
tuzione di tartufaie a raccolta riservata nel-
la propria azienda, queste possono trovare 
una occasione di reddito e di economia.”. 
La Toscana è una delle regioni italiane più 
importanti per la produzione di tartufi. 
La raccolta riguarda soprattutto il tartufo 
bianco (Tuber magnatum Pico), il più pre-
giato, e in misura secondaria altre specie 
variamente diffuse sul territorio regionale, 
quali il tartufo marzuolo, il tartufo scorzo-
ne, il tartufo uncinato, il tartufo nero pre-
giato.
L’importanza del tartufo è suffragata dalla 
presenza di un numero considerevole di 
raccoglitori, di associazioni di tartufai e 
di alcuni consorzi volontari di tutela. Sono 
inoltre presenti importanti ditte di trasfor-
mazione e di commercializzazione del 
prodotto, e sono diffuse sul territorio ini-
ziative quali mostre-mercato, sagre e feste 
paesane che testimoniano l’importanza 
del prodotto anche quale fondamentale at-
trattore turistico nei confronti di un nume-
ro sempre maggiore di persone.

	 Firenze - Sono stati stanziati 
ulteriori 3 milioni e 600mila euro 
sulla misura della ristrutturazio-
ne e riconversione dei vigneti per 
la campagna 2021/22. La somma 
va ad aggiungersi ai 15 milioni e 
400mila euro già assegnati, por-
tando l’ammontare complessivo 
ad oltre 19 milioni di euro e per-
mettendo di andare così a esauri-
mento della graduatoria delle ri-
chieste pervenute ad ARTEA nello 
scorso mese di luglio.
Non solo, per la campagna 
2020/21 che si chiude il 15 otto-
bre, è stato recuperato ancora 
oltre 1milione e 350mila euro. 
La somma è il risultato del buon 
funzionamento della raccolta 
delle domande e della loro istrut-
toria svolte da ARTEA e la stretta 
e proficua collaborazione con gli 
uffici dell’assessorato che han-
no garantito un’ottimizzazione 
dell’attribuzione delle risorse con 
i relativi pagamenti da assegnare 
ai beneficiari della misura prima 
della chiusura.
“La decisione di stanziare altri 
3 milioni e 600mila euro è stata 
presa alla luce del forte interesse 
che gli imprenditori hanno ma-
nifestato nei confronti di questa 
misura che è considerata deter-
minante per la qualificazione del-
la viticoltura toscana molto appe-
tibile “ ha detto la vicepresidente e 
assessora all’agroalimentare, Ste-
fania Saccardi, che nel contempo 
ha annunciato anche l’arrivo dei 
oltre 9 milioni e 400mila euro di 
euro alle aziende vitivinicole to-
scane per la promozione dei pro-
dotti fuori dall’Unione Europea”.
“Il settore vitivinicolo ancora ri-
sente degli effetti negativi della 
pandemia da Covid 19 - ha pro-
seguito Saccardi - Considerato 
che l’export vitivinicolo è uno 
dei fattori di traino del settore 
agroalimentare toscano, occorre 
una risposta forte per cercare di 

compensare il più possibile le gra-
vi perdite di reddito subite dagli 
operator”.
Alla misura della promozione nei 
paesi terzi potranno accedere: le 
organizzazioni professionali; le 
organizzazioni di produttori di 
vino e le loro associazioni; le or-
ganizzazioni interprofessionali; 
i consorzi di tutela; i produttori 
di vino, cioè le imprese, singole o 
associate che abbiano ottenuto i 
prodotti da promuovere dalla tra-
sformazione dei prodotti a monte 
del vino, propri o acquistati e che 
commercializzano vino di pro-
pria produzione o di imprese ad 
esse associate o controllate; i sog-
getti pubblici; le associazioni tem-
poranee di impresa e di scopo, co-
stituende o costituite dai soggetti 

sopra indicati; le associazioni, le 
federazioni e le società cooperati-
ve; le reti di impresa.
“Abbiamo colto tutte le opportu-
nità e le novità messe a disposi-
zione dalla normativa nazionale 
- prosegue Saccardi - in maniera 
da garantire il finanziamento di 
un numero di progetti tale da as-
sicurare l’efficacia della misura 
e consentire l’accesso anche alle 
piccole e micro imprese”.
Come nelle precedenti campa-
gne, lo stesso soggetto può pre-
sentare o partecipare a più pro-
getti, purché siano rivolti a Paesi 
terzi o mercati di Paesi terzi di-
versi. Il limite massimo di contri-
buto pubblico spettante per cia-
scun progetto non può superare i 
650mila euro.

Il Mipaaf finanzia il contratto
di distretto della Toscana Sud

	 Firenze - Verrà finanziato il contratto di distretto della Toscana del 
Sud, che prevede 36 milioni di investimenti nel comparto agricolo e 
agroalimentare. 
Con questo atto finale che arriva dal Ministero delle politiche agricole 
(che ha stanziato nel complesso 350milioni di euro per tutto il territorio 
nazionale), giunge al termine un percorso avviato in Regione già 
nella scorsa legislatura e iniziato con il riconoscimento regionale del 
distretto rurale proseguito poi con un’intensa attività di animazione 
dei territori di Grosseto, Siena, Arezzo e Livorno con la collaborazione 
delle locali Camere di Commercio.
Il contratto di distretto valorizzerà le produzioni agricole primarie 
attraverso la loro trasformazione, creando così un aumento del valore 
aggiunto per gli agricoltori e favorirà i processi di riorganizzazione dei 
rapporti tra differenti soggetti che lavorano nel territorio distrettuale 
e in quello limitrofo, stimolando la creazione di migliori relazioni di 
mercato.
“Una grande opportunità per il territorio e per il settore agricolo della 
Toscana del sud - ha detto la vicepresidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi - che permetterà di affiancare al percorso 
produttivo anche la trasformazione. Potrà attivarsi dunque la filiera 
intera che farà crescere l’agroalimentare, portando ricadute importanti 
sia economiche che occupazionali fino ai settori legati al turismo. Il 
distretto rurale è un soggetto che si candida ad attore protagonista 
dello sviluppo locale in Toscana e in cui la Regione crede molto. Lo 
dimostrano - conclude - le risorse del PSR investite proprio sui progetti 
integrati di distretto, che ammontano a circa 17 milioni di euro sotto 
forma di contributi in conto capitale per finanziare le progettualità 
integrate della Toscana del Sud, dei comuni di Montalcino, del Chianti e 
dei settori ornamentali e florovivaistici di Pistoia e Lucca”.

	 Firenze - Difendere il terri-
torio dalle esondazioni, garantire 
l’accesso dell’acqua ai distretti 
produttivi: questo il doppio bina-
rio su cui si è svolta la visita della 
vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi 
e dell’assessora all’ambiente Mo-
nia Monni in Val di Chiana.
Per Saccardi un’occasione per 
incontrare i sindaci della Val di 
Chiana e i produttori locali. Per 
Monni il momento per inaugura-
re un’opera importante per il ter-
ritorio, la Reglia dei Mulini, a Ca-
mucia, nel comune di Cortona.
La prima tappa per le due asses-
sore si è svolta a Castiglion Fio-
rentino (AR), dove è stato presen-
tato il nuovo progetto per le opere 
idrauliche e irrigue che sarà rea-
lizzato dal Consorzio di Bonifica 
2 Alto Valdarno grazie ai fondi del 
Piano di sviluppo rurale e garan-
tirà l’accesso all’acqua a questo 
importante distretto produttivo.
«È stata un’occasione preziosa 
per incontrare i sindaci del terri-
torio e le organizzazioni di pro-
duttori e confrontarsi su temi 
legati all’irriguo - ha detto la vi-

cepresidente Saccardi durante la 
sosta a Sinalunga (SI) - L’acqua in 
agricoltura ha un valore aggiun-
to di trasformazione superiore a 
qualsiasi altro mezzo tecnico e di 
conseguenza l’uso efficiente della 
risorsa idrica risulta determinan-
te per la redditività e la sostenibi-

lità dei sistemi agricoli. Prendersi 
cura di questa risorsa con le do-
vute opere, vuol dire prendersi 
cura dell’ambiente e nel contem-
po delle produzioni agricole».
Quindi, sosta a Camucia, nel co-
mune di Cortona (AR) dove sono 
state ripristinate e riprofilate le 

sezioni idrauliche del Canale 
di Bonifica “Reglia dei Mulini”. 
Monni ha inaugurato l’interven-
to, realizzato dal Consorzio di 
Bonifica 2 Alto Valdarno, finan-
ziato con 500mnila euro dalla 
Regione Toscana.
«Oggi abbiamo inaugurato un’o-
pera di fondamentale impor-
tanza per tutto il territorio di 
Camucia, a Cortona - ha detto 
l’assessora Monni -. Siamo inter-
venuti per ripristinare e riprofila-
re il Canale Reglia dei Mulini dai 
sedimenti che impedivano un 
corretto deflusso dell’acqua.
Lo abbiamo potuto fare grazie al 
grande impegno di tutte le isti-
tuzioni: dal Comune di Cortona, 
alla Regione, che ha stanziato 
per l’opera 500.000 euro, al Con-
sorzio di bonifica, che ha portato 
avanti i lavori, fino alla CSAI di 
Terranuova, che ci ha permesso 
di conferire in discarica a prezzi 
accessibili i sedimenti, permet-
tendo di contenere i costi dell’o-
pera. Da oggi in questo territorio 
sarà garantito un maggiore livel-
lo di sicurezza, grazie allo sforzo 
di tutti».

Tartufo, via al bando
da 200 mila euro

Saccardi: «Un settore di rilievo
che vogliamo consolidare»

Ristrutturazione dei vigneti
sulla campagna 2021/22:

ulteriori 3,6 milioni di euro

“Missione acqua” in Valdichiana per Saccardi
e Monni: opere irrigue e sicurezza idrogeologica
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		  Firenze - I prezzi di conci-
mi, gasolio ed energia, ma anche 
di plastiche per il confezionamen-
to, sono arrivati alle stelle, raddop-
piati e portati anche oltre il 50%. 
Cavalcando la crisi economica per 
l’emergenza sanitaria, si sta specu-
lando sulle materie prime, metten-
do in seria difficoltà la produzione 
agricola e zootecnica di un intero 
Paese, quando in realtà è il motore 
agroalimentare su cui si è sostenuta 
l’Italia per quasi due anni di pan-
demia. Così Cia-Agricoltori Italiani 
in merito ai rincari vertiginosi che 
stanno impattando, pesantemente, 
sui costi di produzione di milioni di 
imprese agricole nazionali, spinte al 
limite della sostenibilità e, quindi, a 
rischio interruzione attività.
In tutta Italia, dichiara Cia, non c’è 
settore al riparo. La semina e la pre-
semina di grano e, quindi, la produ-
zione 2021-2022 è in forte discussio-
ne per molte aziende. L’aumento dei 
prezzi della materia prima, infatti, 
non arriverà mai a pareggiare quel-
lo dei costi di produzione e nello 
specifico di concimi come il nitra-
to ammonico, salito a +30% (da 46 
euro/qt a 75 euro/qt) e dell’urea au-
mentato del 40% (da 55 euro/qt a 88 
euro/qt).
Sostanze che sono, ovviamente, 
altrettanto importanti per la pre-
parazione di gran parte dei terreni 
agricoli e per molte altre colture di 
stagione, fino a incidere su quantità 
e qualità del prodotto finale. Stesso 
discorso può farsi per il comparto 
zootecnico e allevatoriale. I rialzi su 
mais (+50%) e soia (+80%) rendono 
decisamente poco remunerativa la 
produzione di carne di qualità con-
trollata, soprattutto dove ci sono 
contratti di filiera con le principali 

catene della Grande distribuzione. 
E ancora, i rincari fino al 50% su 
gasolio, energia e plastiche, oltre 
quelli sugli alimenti per gli animali, 
mettono ko gli allevatori di vacche 
da latte per i quali è già una sfida, la 
conquista di un aumento di almeno 
5 cent al litro sul prezzo del latte.
“Siamo in una fase chiaramente 
speculativa - interviene Gabriele 
Carenini della giunta nazionale di 
Cia - e bisogna intervenire, come 
l’organizzazione sostiene da tempo, 
lungo la catena del valore e della di-
stribuzione. Va reso democratico il 
processo di redistribuzione del va-
lore che paga il consumatore fina-

le. Perché gli agricoltori attraggono 
ancora troppo poco e non hanno 
alcuna garanzia di reddito. Il Gover-
no vigili su quanto sta accadendo 
-conclude Carenini- e, sempre con 
le istituzioni, si ragioni seriamente 
per la competitività delle imprese 
italiane e la priorità rappresentata 
dal reddito. Serve un vero ‘Patto di 
sistema’ che incentivi aggregazio-
ne, promozione unitaria, sviluppo 
dell’economia contrattuale, contra-
sto alle pratiche commerciali sleali 
e operatività piena dell’interprofes-
sione. Altrimenti, dimentichiamoci 
il raggiungimento di standard di so-
stenibilità degni del Green Deal Ue”.

	 Roma - Mettere fine alla defore-
stazione entro il 2030, con investi-
menti per quasi 20 miliardi di dolla-
ri. L’accordo alla Cop 26, a Glasgow, 
annunciato dal premier britannico 
Boris Johnson, è di fondamentale im-
portanza, riconoscendo la funzione 
insostituibile di boschi e foreste nella 
lotta al cambiamento climatico. Così 
Cia-Agricoltori Italiani, ricordando 
che ogni ettaro di superficie coper-
ta di alberi è in grado di assorbire in 
media 2 tonnellate l’anno di CO2, li-
berando una tonnellata di ossigeno.
Un impegno che fa il paio con la pian-
tumazione di mille miliardi di alberi 
a livello mondiale entro il 2030, fissato 
nel documento finale del G20 di Roma 
- osserva Cia - e su cui l’Italia può es-
sere esempio e capofila. Già oggi, 
infatti, il patrimonio boschivo nazio-
nale supera gli 11 milioni di ettari di 
superficie, oltre un terzo dell’intero 
territorio italiano.
C’è necessità, però, di recuperare, 

rafforzare e spingere sulla corretta 
gestione e manutenzione delle fore-
ste, proprio perché sono fonti straor-
dinarie di ossigeno e di materie prime 
rinnovabili e rappresentano una delle 
principali risorse per lo sviluppo delle 
aree rurali e montane. Un compito - 
sottolinea Cia - che è cucito addosso 
agli agricoltori, non solo perché circa 
il 40% delle aziende del settore è inte-
ressato dai boschi, ma anche perché 
già oggi gli agricoltori sono in prima 
linea nella salvaguardia del patrimo-
nio forestale del Paese, fungendo da 
“guardiani” del territorio contro gli 
incendi e il degrado dei versanti e da 
“custodi” di suolo e territorio.
Ovviamente, non basta piantare al-
beri per risolvere la crisi climatica 
globale - conclude Cia -. Bisogna la-
vorare per convincere tutti i Paesi, in 
primis Cina, India e Russia, a ridurre 
le loro emissioni attuando le misure 
necessarie per arrivare insieme al tra-
guardo della neutralità carbonica.

	 Firenze - Cresce a doppia 
cifra nel biologico l’adesione al 
sistema assicurativo agricolo 
agevolato. Nel triennio 2017-
2019, in base ai dati elaborati da 
ISMEA e pubblicati nel “Rap-
porto sulla gestione del rischio 
nell’agricoltura biologica 2021”, 
la platea delle aziende bio che 
hanno sottoscritto polizze con-
tro gli eventi atmosferici è au-
mentata al ritmo del 35% l’an-
no (contro il +2% medio annuo 
registrato per le aziende biolo-
giche in generale), arrivando a 
sfiorare i 500 milioni di euro di 
valore assicurato nel 2019.
Rispetto al totale delle aziende 
bio, quelle assicurate rappre-
sentano oggi una quota dell’8% 
(nel 2016 era del 3,5%), mentre 
le superfici coinvolte hanno 
raggiunto il 4,2% del totale, a 
fronte del 2,2% di quattro anni 
prima. In pratica, una fotografia 
della propensione assicurati-
va del mondo produttivo bio-
logico, che si sta avvicinando, 
anno dopo anno, a quella dei 
produttori convenzionali che 
annoverano una quota assicu-
rata di circa il 10% di aziende e 
di superfici sul totale nazionale.

Rispetto al mercato assicurativo 
agevolato nel suo complesso, il 
settore del biologico presenta 
una polarizzazione a livello ge-
ografico meno marcata. Il ruolo 
del Nord è sempre preponde-
rante, con oltre il 67% del valore 
assicurato, ma lo squilibrio con 
le altre macro-ripartizioni del 
Paese (16,4% il Centro, 16,2% il 
Sud) è meno accentuato rispet-
to all’intero mercato, in coe-
renza con la più equilibrata di-
stribuzione per macroaree del 
biologico. Un divario che, sulla 
base delle dinamiche attuali, 
è destinato peraltro a ridursi 
ulteriormente, data la forte cre-

scita osservata nelle regioni del 
Mezzogiorno con il più 59% del 
valore nel 2019 e il più 34% del 
tasso di crescita medio annuo 
dal 2016.
Dal confronto con il mercato as-
sicurativo nel suo complesso, da 
notare che i rischi catastrofali 
sono relativamente più assicu-
rati nel biologico, segmento che 
sembra di conseguenza mo-
strare una maggiore sensibilità 
e attenzione alle implicazioni di 
gelo e brina, siccità e alluvione, 
eventi che i cambiamenti cli-
matici stanno rendendo più fre-
quenti e impattanti in termini 
di danni alle coltivazioni.

Vinitaly. Cia: con “Incoming
in Cantina” riparte

internazionalizzazione aziende
	 Firenze - Un “restart tasting” per sostenere nel post Covid il rilancio 
dell’internazionalizzazione delle aziende vinicole associate, attraverso 
la costruzione e la promozione di nuovi incontri commerciali con i 
buyer esteri del settore wine. Questo l’obiettivo dell’Incoming in Canti-
na organizzato da Cia Agricoltori Italiani a Soave.
Un evento fuori Salone, in occasione del Vinitaly Special Edition, con la 
collaborazione della società Area39, per sottolineare che la ripartenza 
del vino tricolore non può prescindere dall’export e dall’accesso ai 
mercati internazionali.
Negli spazi dell’azienda Monte Tondo, location dell’Incoming, si sono 
date appuntamento una ventina di aziende Cia, dal Veneto prima di 
tutto, ma anche provenienti da Piemonte, Lombardia, Liguria, Toscana, 
Marche, Umbria, Abruzzo, Puglia, per incontrare in B2B dedicati 
importatori e intermediari del comparto vino che operano sul mercato 
tedesco, olandese, finlandese, russo, canadese e americano. Presenti 
anche ristoratori e sommelier per conoscere e degustare le bottiglie 
d’eccellenza delle nostre imprese agricole.
A fare gli onori di casa, il presidente di Cia Veneto Gianmichele Passari-
ni e il presidente di Cia Toscana, Luca Brunelli.
«Bisogna continuare a dare risposte alle aziende del settore che vengo-
no fuori da una crisi senza precedenti a causa della pandemia - spiega 
il presidente nazionale di Cia, Dino Scanavino -. In questo senso, age-
volare e promuovere incontri ‘business to business’ tra i produttori di 
vino e gli operatori commerciali è fondamentale. Oggi più che mai va 
preservato, sostenuto e incoraggiato l’ingresso e la permanenza delle 
aziende sui mercati, nazionali e soprattutto stranieri. La sfida del vino 
tricolore oggi si gioca sulla promozione, puntando su quattro direttrici: 
identità, territorio, sostenibilità, innovazione».

Da biologico effetto impulso
sulle polizze contro i rischi climatici

Rincari. Cia: si specula
sui prezzi delle materie prime.
Agire nella catena del valore

Agricoltura e zootecnia in ginocchio.
A rischio semina autunnale e produzione 2022

Cop 26. Cia: necessario
bloccare deforestazione.
Agricoltori in prima linea
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		  Firenze - La legge sulla 
parità salariale rappresenta un 
grande passo in avanti per il su-
peramento delle disuguaglianze 
di genere e l’aumento dell’occu-
pazione femminile, ma delinea 
anche un necessario e non più 
procrastinabile progresso cul-
turale del nostro Paese sul tema. 
Così Pina Terenzi, presidente 
nazionale di Donne in Campo, 
l’associazione al femminile di 
Cia-Agricoltori Italiani, com-
mentando l’approvazione defi-
nitiva al Senato della legge sulla 
parità salariale.
La legge si basa su due capisal-
di fondamentali: rispetto della 
parità di genere in tutte le scelte 
che riguardano lavoratrici e la-
voratori e trasparenza - ricorda 
Donne in Campo -. Le aziende 
sopra i 50 dipendenti dovranno, 
infatti, compilare un rapporto 
sulla situazione del personale 
che conterrà molti indicatori, dai 
salari agli inquadramenti, dai 
congedi al reclutamento. L’elen-
co delle aziende che trasmette-
ranno il rapporto, e di quelle che 
non lo faranno, sarà pubblico, e 
i dati saranno consultabili dai 
lavoratori, dai sindacati, dagli 
ispettori del lavoro, dalle con-
sigliere di parità, con sanzioni 
fino a 5mila euro per mancata o 
fallace trasmissione dei dati. Per 
non essere sanzionati, occorrerà 
evitare di mettere in atto tutti 
quei trattamenti -orari di lavoro 
impossibili, riunioni fuori ora-

rio, in generale condizioni lavo-
rative che, in ragione del sesso, 
dell’età anagrafica, delle esi-
genze di cura personale o fami-
liare, dello stato di gravidanza 
nonché di maternità o paterni-
tà, anche adottive- che possano 
porre la lavoratrice in posizione 
di svantaggio, generando una 
limitazione delle opportunità 
di partecipazione alla vita o alle 
scelte aziendali e creando osta-
coli riguardo ad avanzamento e 
progressione nella carriera.
“Il divario retributivo penalizza 
da sempre le donne. Ora questa 
legge permetterà di garantire, fi-
nalmente, una pari opportunità 
sui luoghi di lavoro - sottolinea 
Terenzi -. Ma sarà necessario 
adottare anche nella vita politica 
e in quella della rappresentanza 
la stessa cura, evitando che cri-
teri e modalità di partecipazio-

ne discriminino le donne nella 
possibilità di contribuire alla co-
struzione di una nuova visione 
sociale, economica e ambienta-
le che traghetti la nostra società 
nel futuro”.
Basti pensare al settore prima-
rio, dove il ruolo delle donne è 
sempre più strategico. In Italia 
sono oltre 200.000 le imprendi-
trici agricole, molte under 35, 
e il 40% della forza lavoro del 
comparto è femminile. “Da anni 
lavoriamo per un’agricoltura 
multifunzionale che coniuga la 
produzione alimentare con wel-
fare, tutela di suolo e paesaggio e 
salvaguardia della biodiversità - 
conclude Terenzi -. Questo pone 
le donne in prima linea di fronte 
ai cambiamenti in atto: dalla sfi-
da della transizione verde alle 
risposte alla lunga crisi pande-
mica”.

	 Firenze - La manodopera straniera rappresenta 
ormai stabilmente un terzo della forza lavoro 
complessiva in agricoltura. A fine 2020 i lavoratori 
nati all’estero e occupati nei campi in Italia sono 
357.768, su circa 900.000 addetti totali, e concor-
rono al 29,3% dell’occupazione complessiva in 
termini di giornate lavorate.
Così Cia Agricoltori Italiani, commentando il Dos-
sier Statistico Immigrazione 2021, presentato dal 
Centro Studi e Ricerche Idos.
Si tratta di numeri che confermano quanto la com-
ponente straniera sia diventata strategica, come 
ha dimostrato anche la pandemia, con il settore 
spesso in sofferenza proprio per la mancanza di 
manodopera stagionale, connessa agli effetti del 
Covid. Soprattutto nelle regioni del Nord Italia, 
dove si concentra oltre l’85% dei lavoratori con 
permesso di soggiorno stagionale, le difficoltà 
delle imprese agricole sono state evidenti -osserva 
Cia- anche a causa degli enormi ritardi nella pub-
blicazione del decreto flussi. La stessa sanatoria 
prevista nel 2020, per come è stata strutturata 
nei tempi e nelle modalità, non ha portato grandi 
risultati, con solo il 14% delle istanze di regolariz-

zazione presentate riguardanti il settore primario.
Ora è tempo di lavorare a migliorare le politiche 
migratorie, con un approccio che presupponga 
l’abbandono definitivo delle misure di emergenza 
- sottolinea Cia - e segni l’avvio di interventi seri ed 
efficaci sull’immigrazione, basati su due priorità: 
lavoro e integrazione.
Intanto, proprio in un’ottica di integrazione e 
solidarietà, Cia-Agricoltori Italiani sta portando 
avanti il progetto nazionale “Rural Social ACT”, 
che punta sull’agricoltura sociale come modello 
vincente per promuovere processi virtuosi di 
inclusione e re-inserimento socio-lavorativo dei 
migranti, prevenendo e contrastando il fenomeno 
del caporalato e delle agromafie, attraverso la 
creazione e il potenziamento di una rete nazionale 
di collaborazioni multisettoriali e integrate tra 
mondo agricolo, servizi sociosanitari, settori della 
formazione e dell’accoglienza. Il progetto, finan-
ziato dal Fondo FAMI e dal Ministero del Lavoro 
e supportato dal Forum Nazionale Agricoltura 
Sociale, vede Cia come capofila, insieme a 30 part-
ner tra Reti Nazionali, cooperative, consorzi, Ong e 
associazioni (www.ruralsocialact.it).

	 Firenze - L’Italia del vino caval-
ca appieno la tumultuosa ripresa 
della domanda mondiale. Complice 
il rinnovato fascino del brand Italia, 
grazie anche agli inattesi trionfi in 
ambito sportivo (Europei di calcio) e 
musicale (Eurovision song contest), 
le esportazioni vinicole tricolori 
hanno registrato a luglio un ulterio-
re balzo in avanti arrivando a sfio-
rare i 4 miliardi di euro, valore che 
rende sempre più a portata di mano 
il traguardo dei 7 miliardi auspicati 
a fine anno.
Secondo le elaborazioni di Ismea e 
Uiv su dati Istat, nei primi sette mesi 
dell’anno le spedizioni sono aumen-
tate del 6% in quantità rispetto allo 
stesso periodo del 2020, per una 
crescita del 15% dei corrispettivi. 
Nello stesso periodo anche gli invii 
da Francia e Spagna hanno fatto se-
gnare un forte rimbalzo (rispettiva-
mente +34% e + 11% a valore) dopo 
le ingenti perdite subite nel 2020 a 
causa della pandemia. 
L’andamento particolarmente soste-
nuto dei fatturati nazionali all’estero 
riflette l’incremento generalizzato 
dei valori medi, sotto la spinta di 
una domanda fortemente dinamica 
e maggiormente orientata verso seg-
menti a più elevato valore aggiunto. 
A tal proposito si evidenzia la bril-
lante performance dei vini Dop 

(+17% i valori), trainati sia dal seg-
mento dei fermi (+15%) sia da quello 
degli spumanti (+27%).
Relativamente ai prezzi, va sotto-
lineato anche che l’Italia è il Paese 
che nel tempo ha goduto di una va-
lorizzazione maggiore del prodotto 
sui mercati esteri, con listini quasi 
triplicati rispetto a 25 anni fa. Se nel 
1997 il valore medio all’export del 
vino tricolore era di 1,3 euro al litro, 
nel 2020 si sono raggiunti media-
mente i 3 euro al litro per un incre-
mento del 129%.
Nello stesso periodo la Francia ha 
fatto registrare una flessione del 15% 
scendendo a 4,2 euro al litro rispetto 
ai 5 euro del 2007 e la Spagna è cre-
sciuta del 17%, portandosi a 1,3 euro 
al litro del 2020. Un riconoscimento 
tangibile ed evidente del percorso di 
qualità portato avanti negli ultimi 
due decenni dalle cantine del Bel-
paese e che sta riducendo nell’ul-
timo periodo, anche nel percepito 
del consumatore finale, il gap con il 
competitor transalpino.
Tornando ai dati del 2021 e scorren-
do la lista delle principali destina-
zioni si evidenzia una progressione 
più sostenuta nei Paesi terzi con un 
più 11% in volume e +17% in valore, 
rispetto alla Ue, i cui acquisti si sono 
mantenuti stabili nella quantità con 
un incremento del 11% della spesa.

Tra i principali mercati di sbocco 
spicca su tutti il dato degli Usa che 
in soli 7 mesi hanno già raggiunto i 
2,5 milioni di ettolitri (+21%) per un 
incasso totale di oltre un miliardo 
(+19%).

In Germania al contrario si fa notare 
la battuta d’arresto in termini quan-
titativi ( -8%) accanto alla crescita 
in valore (+5%), che denota un cam-
biamento importante nella compo-
sizione del paniere con un maggior 

orientamento verso il prodotto im-
bottigliato rispetto allo sfuso.
L’uscita dalla Ue del Regno Unito, 
che resta una delle destinazioni più 
importanti per le bollicine Made 
in Italy, sta rendendo meno facile il 
cammino oltre manica delle nostre 
produzioni che arretrano infatti del 
6% in volume, restando stabili in va-
lore. 
Bene in Francia, dove gli arrivi 
dall’Italia hanno fatto segnare un 
+3% in volume e un +17% in valore. 
Da rilevare inoltre che l’importante 
calo produttivo che si prospetta nel-
la campagna in corso per il competi-
tor transalpino potrebbe aprire ulte-
riori nuovi spazi alle bottiglie made 
in Italy presso i tradizionali mercati 
di sbocco.
In forte recupero anche gli invii in 
Svizzera (+5% gli ettolitri, +13% gli 
introiti), Canada (+4% +11%), Paesi 
Bassi (+15%, +17%) e Belgio (+27%, 
+31%), in un contesto estremamente 
positivo per le esportazioni verso la 
Cina (rispettivamente +64%, +67%), 
e la Russia ( +42%, +39%). 
Da segnalare infine la crescita a 
doppia cifra in un Paese esportatore 
come l’Australia (+16% in volume, 
+33% in valore), e tassi importanti 
in mercati come gli Emirati Arabi, 
Brasile, Vietnam, Singapore, Hong 
Kong.

Parità salariale.
Donne in Campo: grande
passo avanti per l’Italia

Garantire le stesse opportunità nei luoghi di lavoro,
in politica e nella rappresentanza

Immigrati. Nei campi quasi
360 mila lavoratori stranieri.

Servono nuove politiche
L’analisi sul Dossier Statistico Immigrazione.

Il Covid ha confermato importanza, ora uscire da misure 
emergenziali. “Rural Social Act” esempio vincente

Vino: export a gonfie vele (+15% nei primi sette mesi del 2021),
si naviga verso i 7 miliardi di euro a fine anno
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		  Firenze - L’aumento del costo 
del grano duro su scala internazionale 
va inserito nel contesto generalizza-
to del rincaro dei costi delle materie 
prime e del calo di produzione del Ca-
nada, primo nostro fornitore estero. 
Tuttavia, Cia-Agricoltori Italiani getta 
acqua sul fuoco sul presunto allarme 
immediato del prezzo della pasta, che 
non si sta attualmente riscontrando 
sugli scaffali dei supermercati. In oc-
casione del World Pasta Day, Cia pone, 
invece, l’attenzione sulla valorizzazione 
dell’origine del prodotto e sui contratti 
di filiera che favoriscano le produzioni 
domestiche, incentivando la coltiva-
zione del grano duro Made in Italy, per 
andare incontro al fabbisogno dell’in-
dustria pastaia. Servono, inoltre, forti 
investimenti in ricerca per aumentare 
le rese e favorire produzioni sempre più 
sostenibili anche in chiave ambientale. 
Il rafforzamento della filiera aumente-
rebbe, così, gli investimenti dei nostri 
produttori e ridimensionerebbe il ricor-
so all’import.
L’Italia, con circa 4 milioni di tonnellate 
di produzione su base annua, è il pri-
mo Paese produttore europeo di grano 
duro, ma è contemporaneamente anche 
primo importatore mondiale per soddi-
sfare la domanda dell’industria nazio-
nale, che ne trasforma circa 7 milioni. 
Quest’anno il Canada, leader mondiale 
nella produzione di grano duro e prin-
cipale esportatore, ha realizzato una 
pessima annata, riducendo l’offerta e 
aumentando il prezzo del grano duro, 
su cui pesa anche l’aumento dei costi 

di produzione per il rincaro energetico, 
ma anche di sementi e fertilizzanti.
Cia auspica, dunque, che le risorse del 
PNRR alla nostra cerealicoltura possa-
no dare una forte spinta propulsiva al 
comparto, per ridurre drasticamente la 
dipendenza dal prodotto estero, spesso 
legato a situazioni climatiche comples-
se, difficoltà di trasporto e problemi ge-
opolitici. L’aumento della produzione 
domestica, grazie all’adozione di con-
tratti di filiera trasparenti, diventerebbe 
sicuramente un requisito importante 

per un corretto approvvigionamento 
della nostra industria agroalimentare, 
rendendo più remunerativa la coltiva-
zione del grano duro agli agricoltori.
Cia ricorda che la produzione di grano è 
importante per il nostro Paese non solo 
per gli impatti economici, sociali, occu-
pazionali, ma anche per le ricadute am-
bientali, culturali e paesaggistiche, oltre 
a rappresentare un importante presidio 
ambientale, proteggendo le aree interne 
dal rovinoso effetto del dissesto idroge-
ologico.

Italmopa. Cia:
auguri di buon 
lavoro al nuovo 

presidente Ferrari
Massima collaborazione 

dell’organizzazione
in un contesto assai
delicato per le filiere

	 Firenze - Da parte di Cia-
Agricoltori Italiani sinceri au-
guri di buon lavoro al neopre-
sidente nazionale di Italmopa 
Emilio Ferrari, eletto per la 
guida dell’Associazione Indu-
striali Mugnai d’Italia dopo la 
prematura scomparsa di Silvio 
Grassi.
“Ferrari, già vicepresidente, è 
chiamato a un ruolo importan-
te in un contesto assai delicato 
per le filiere del grano duro e 
del grano tenero. A lui e alla 
sua squadra, dunque, la no-
stra massima collaborazione 
per la valorizzazione del set-
tore simbolo del Made in Italy 
agroalimentare” il messaggio 
del presidente nazionale di 
Cia-Agricoltori Italiani, Dino 
Scanavino.

	 Firenze - No a misure estensive del divieto di caccia, in caso di dichia-
razione dello stato di calamità per gli incendi boschivi. Così Cia-Agricol-
tori Italiani, dopo le proposte di emendamento in sede di conversione 
del decreto legge 8 settembre 2021, n. 120, che dispone misure di 
contrasto agli incendi boschivi. L’allargamento del divieto dell’esercizio 
venatorio a Comuni e Regioni in zone molto più ampie rispetto a quelle 
percorse dal fuoco, farebbe temere un’ulteriore diffusione della fauna 
selvatica, in particolare di alcune specie come i cinghiali.
Cia Agricoltori Italiani chiede pertanto un forte impegno delle forze po-
litiche a opporsi all’approvazione di tali proposte. I danni causati dagli 
ungulati - sottolinea l’organizzazione - sono sempre maggiori per le 
aziende agricole, arrivate all’esasperazione, e sono in costante aumen-
to anche i rischi per l’incolumità dei cittadini, non solo nelle aree rurali.

	 Firenze - “Bene il rinvio al 
2023 della Sugar tax e Plastic 
tax annunciato ieri in Consi-
glio dei ministri, ma continuia-
mo a chiederne l’eliminazione 
perché si tratta di una misura 
fortemente restrittiva che inde-
bolisce non solo il settore della 
trasformazione, ma tutta la filie-
ra”.
Lo sottolinea il coordinamen-
to di Agrinsieme, che riunisce 
Cia-Agricoltori italiani, Confa-
gricoltura, Copagri e Alleanza 
delle Cooperative Agroalimen-
tari, sollecitando il Governo a 
valutare l’abrogazione di Sugar 
e Plastic tax al fine di sostenere 
e far riprendere agevolmente i 
processi commerciali, concen-
trando l’attenzione sugli incen-
tivi all’innovazione, piuttosto 
che indebolire la competitività 
delle imprese italiane rispetto a 
quelle di altri Paesi non colpiti 
dalla stessa tassazione.
“Seppur in maniera indiretta - 
prosegue il coordinamento - in 
particolare, l’imposta sulle be-
vande zuccherate finirebbe col 
punire anche il mondo agricolo, 
dando il colpo di grazia al com-

parto saccarifero, già penaliz-
zato dalla liberalizzazione delle 
quote, che ha contribuito alla 
decimazione delle imprese del 
settore”.
Per questo Agrinsieme torna a 
sottolineare la necessità che tale 
misura venga abrogata: la sua 
introduzione comporterebbe 
dal 2023 un incremento della 
fiscalità del 28% e una penaliz-
zazione dei consumi con riper-
cussioni negative su ogni anello 
della filiera e su di un settore già 
fortemente indebolito dalla pan-
demia, che dimostra gli effetti 
devastanti, economici e sociali 
dell’introduzione di un’imposta 
del valore di 10 euro/ettolitro in 
un momento già così incerto.
Come dimostra anche un recen-
te studio Nomisma - sottolinea 
Agrinsieme - anziché facilita-
re crescita e occupazione, con 
l’eventuale introduzione della 
Sugar tax si avrebbe una con-
trazione del 16% del mercato a 
volume, - 180 milioni di euro di 
fatturato rispetto al 2019 e - 344 
milioni di euro se si considera la 
perdita di giro d’affari nel 2023 
rispetto al 2019.

	 Firenze - Fiori per 7 milioni di italiani 
in occasione della ricorrenza dedicata ai 
defunti, secondo Cia Agricoltori Italiani. 
Questo è tradizionalmente un periodo cru-
ciale per la commercializzazione di fiori re-
cisi e per i vivai uno dei maggiori picchi di 
lavoro dell’anno.
Il fiore più acquistato, come ogni anno, è 
stato il crisantemo - con una stima di 3 mi-
lioni di steli - da sempre associato al 2 no-
vembre. 
Secondo l’associazione dei Florovivaisti 
Italiani, la produzione di crisantemi ha su-
bito quest’anno una flessione del 20% per i 
timori e le incertezze di mercato legate al 
Covid, nel periodo di semina a giugno. La 
diminuzione (-15%) delle importazioni per 
i costi di produzione di trasporti dovuti al 
caro-gasoli ha, tuttavia, reso più attrattivo 
il prodotto nazionale e i prezzi risultano in 

linea con il 2020. In commercio sono molte 
le varietà, dalla più comune (un bouquet di 
crisantemina costa sui 10 euro), agli allegri 
Ping Pong (dalla caratteristica forma “a pal-
lina”, 2 euro a stelo), ai più decorativi Spider 
(petali allungati e sottilissimi, tanto da ri-
cordare le zampe di ragno, 3 euro l’uno) a 
quella più pregiata, la Turner (sui 4 euro).
Il settore florovivaistico rappresenta in Ita-
lia il 5% della produzione agricola totale e si 
estende su una superficie di quasi 30mila 
ettari, contando 27mila aziende (100mila 
addetti), di cui 17mila coltivano fiori e pian-
te in vaso e 10mila sono vivai. Il comparto 
vale circa 2,5 miliardi di euro, di cui il 55% 
va attribuito ai prodotti vivaistici (alberi e 
arbusti). In Europa, le aziende florovivaisti-
che contano un fatturato di oltre 20 miliardi 
di euro e l’Italia, vale il 15% della produzio-
ne comunitaria.

World Pasta Day. Più sostegno
al grano duro Made in Italy

No allarme rincari al consumo. Rialzo internazionale 
prezzo cereale non pesa, ad oggi, su carrello spesa

Fiori, mercato in salute. 2 novembre: 
acquisti per 7 milioni di italiani

Cinghiali: no a estensione 
divieto caccia per stato

di calamità incendi
Le misure andrebbero a interessare
zone troppo ampie, ben oltre quelle
percorse dal fuoco, contribuendo al

dilagare della fauna selvatica

Agrinsieme: bene il rinvio
al 2023 di Sugar e Plastic tax, 

ma serve l’abrogazione
Il commento del coordinamento

tra Cia, Confagricoltura, Copagri
e Aci dopo l’annuncio in Cdm
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		  Bruxelles - Il 20 otto-
bre il Parlamento europeo ha 
adottato la risoluzione sulla 
strategia Farm to Fork con 452 
voti favorevoli, 170 contrari e 76 
astensioni.
L’approvazione da parte del-
la plenaria del Parlamento 
europeo della relazione sulla 
Strategia “Dal produttore al 
consumatore” segna l’inizio di 
un percorso importante per il 
futuro dell’agricoltura europea, 
che non può prescindere dal 
protagonismo degli agricoltori 
e da azioni concrete a sostegno 
della transizione. Le proposte 
approvate dal Parlamento UE in 
alcuni aspetti migliorano i con-
tenuti della Strategia presentata 
dalla Commissione mentre su 
altri inseriscono ulteriori ele-
menti di preoccupazione, come 
l’individuazione di ulteriori 
obiettivi vincolanti a discapito 

del settore zootecnico o all’ipo-
tesi di informare il consuma-
tore attraverso un sistema di 
etichettatura poco trasparente. 
CIA Agricoltori italiani ha pre-
so parte al lungo dibattito par-
lamentare intervenendo con le 
altre organizzazioni agricole 
degli Stati membri dell’UE per 
affermare la necessità di trovare 
soluzioni e nuove opportunità 
per gli agricoltori, con investi-
menti in ricerca e innovazione, 
dando agli imprenditori agricoli 
la possibilità di contribuire alla 
transizione ecologica europea 
con pragmatismo e coerenza, 
tenendo sempre presente la so-
stenibilità economica delle im-
prese. È fondamentale inoltre, 
che la Commissione consideri 
la posizione del Parlamento eu-
ropeo in relazione alla necessità 
di avere un’analisi di impatto 
ex-ante approfondita per le fu-

ture proposte legislative, che 
tenga conto del raggiungimen-
to di tutti i target individuati e 
valuti le eventuali conseguen-
ze sull’andamento produttivo 
europeo. Soprattutto, le future 
proposte legislative non devo-
no tradursi in ulteriori aggravi 
burocratici per gli agricoltori, 
penalizzando quelle realtà pro-
duttive che svolgono un ruolo 
chiave per la salvaguardia dei 
territori e delle aree rurali, ma 
riconoscere gli sforzi quotidiani 
degli agricoltori per la sosteni-
bilità.
Il percorso segnato dalla Strate-
gia F2F dovrà essere incluso an-
che nelle scelte strategiche del 
Piano Nazionale della futura 
PAC, che dovrà contenere azio-
ni concrete per le aziende che si 
impegneranno per un sistema 
produttivo ancora più sano e ri-
spettoso dell’ambiente.

	 Bruxelles - Cia Agricoltori italiani ha 
contribuito alla roadmap della Commissio-
ne per la definizione di un quadro normativo 
per rendere sostenibile il sistema alimentare 
dell’UE e integrare la sostenibilità nelle poli-
tiche alimentari, in linea con gli obiettivi del-
la strategia “Dal produttore al consumatore”. 
Nel contributo, Cia ha evidenziato l’impor-
tanza che qualsiasi iniziativa legislativa de-
rivante dagli obiettivi fissati nel Green Deal 
europeo e nelle strategie e iniziative ad esso 
collegate, in particolare la Strategia “Dal pro-
duttore al consumatore”, sia accompagnata 
da una valutazione d’impatto completa e 
cumulativa basata sui dati scientifici più re-
centi per dimostrare che le misure politiche 
messe in atto siano in grado di raggiungere in 
coerenza con altre politiche gli obiettivi am-
bientali dell’UE, mantenendo un’agricoltura 
europea forte e redditizia. Inoltre, ha affer-
mato che un miglioramento della sostenibi-
lità del sistema alimentare dell’UE porterà a 
maggiori costi da parte del settore agricolo e 
che, in questo contesto, la Commissione do-
vrebbe assicurare strumenti finanziari e in-
novativi adeguati, prevedendo un approccio 
equilibrato tra i tre pilastri della sostenibilità 
(economico, sociale e ambientale).
Nuove tecniche genomiche: Cia Agricoltori 
italiani partecipa alla consultazione della 

Commissione UE. Il 22 ottobre si è conclusa 
la consultazione per la valutazione d’impat-
to iniziale sulle nuove tecniche genomiche. 
La consultazione servirà a guidare la Com-
missione nella redazione di una proposta 
di un quadro giuridico per le piante otte-
nute mediante mutagenesi e cisgenesi mi-
rate e per gli alimenti e i mangimi da esse 
ottenuti.L’obiettivo della Commissione, è 
mantenere un elevato livello di protezione 
della salute umana e animale e dell’am-
biente, consentire l’innovazione nel sistema 
agroalimentare e contribuire agli obiettivi 
del Green Deal europeo e della strategia “Dal 
produttore al consumatore”. La consultazio-
ne ha ricevuto quasi 71 mila commenti da 
parte di stakeholder e privati cittadini, sot-
tolineando l’importanza del tema per i citta-
dini dell’UE. Cia Agricoltori italiani accoglie 
favorevolmente l’interesse della Commissio-
ne europea a proporre un nuovo quadro giu-
ridico per le NGT.
Nel contributo alla consultazione CIA ha ri-
cordato come la scienza abbia già dimostrato 
la sicurezza e l’importanza di queste tecni-
che, strumento fondamentale anche per af-
frontare le sfide del presente dei cambiamen-
ti climatici, garantendo agli agricoltori la 
possibilità di operare in un sistema di produ-
zione alimentare più resiliente e sostenibile.

	 Bruxelles - In occasione della Settimana 
dell’uguaglianza di genere, la Commissione 
agricoltura e sviluppo rurale e la Commissione 
per i diritti delle donne del Parlamento euro-
peo hanno organizzato un’audizione pubblica 
dal titolo “Le donne in campagna - una pro-
spettiva accademica e una contadina”.
All’audizione hanno partecipato la sociologa 
rurale austriaca Theresia Oedl-Wieser e l’alle-
vatrice di capre francese Céline Berthier che 
hanno condiviso le loro opinioni ed esperien-

ze sulle sfide per le donne nelle zone rurali e 
nell’agricoltura. Secondo le oratrici nelle zone 
rurali le donne assumono un ruolo chiave nella 
gestione dell’attività agricola, ma le inegua-
glianze tra i sessi, impediscono loro di esprime-
re pienamente il proprio potenziale.
L’On. Picierno è intervenuta affermando che 
a livello europeo si sta lavorando per ridurre 
queste disuguaglianze e che la nuova PAC avrà 
la funzione di valorizzare il ruolo della donna 
nelle zone rurali.

	 Bruxelles - Nel mese 
di ottobre la Commissione 
Ambiente, Salute pubblica 
e Sicurezza alimentare del 
Parlamento europeo ha con-
tinuato le discussioni con la 
Commissione relativamente 
alle proposte legislative del 
pacchetto Fit for 55. Dopo 
aver già discusso con la 
Commissione una parte del 
Pacchetto (revisione ETS e 
ESR), il 12 ottobre scorso si 
è svolto un dibattito sulla 
revisione del Regolamento 
LULUCF.
La proposta prevede una 
convergenza nel calcolo 
degli assorbimenti e delle 
emissioni del carbonio tra 
il settore silvicolo e quello 
agricolo: la Commissione 
ambisce a semplificare il 
quadro degli assorbimenti 
e renderlo più trasparente, 
creando il sistema AFOLU 
entro il 2030, strumento che 
riunirà i conteggi degli as-
sorbimenti e delle emissioni 
del settore agricolo e silvico-
lo. Nel 2035 l’obiettivo della 
Commissione è di avere rag-
giunto la neutralità climati-
ca per entrambi i settori. Per 
l’attuazione di questa pro-
posta saranno fondamentali 
azioni coerenti tra la Politica 
Agricola Comune e l’inizia-
tiva che presenterà la Com-
missione del carbon farming 
a dicembre. Il relatore V. Ni-
inisto (verdi) e i relatori om-
bra di S&D e Renew, Delara 
Burkhardt e Martin Hojsik 
hanno commentato che si 
potrà raggiungere maggiore 
ambizione nei negoziati ma 
serviranno maggiori sforzi 
per la creazione dei pozzi di 
carbonio rispetto a quanto 
prospettato dalla Commis-
sione, correlando la nor-
mativa LULUCF anche alla 
protezione della biodiversità 
e degli obiettivi ambientali. 
Il relatore ombra Motrea-

nu, PPE, ha auspicato che 
questa proposta possa pre-
sentare nuove opportunità 
economiche. Laura Huhta-
saari, deputata finlandese 
del gruppo ID, ha ricordato 
che la revisione non dovrà 
minare la capacità di produ-
zione alimentare dell’Unio-
ne europea e servirà un’a-
zione globale per affrontare 
la crisi climatica. 
In COMENVI continua an-
che il confronto con la Com-
missione relativamente alla 
Strategia forestale presenta-
ta insieme al Pacchetto Fit 
for 55. Il 27 ottobre si è svolto 
un dibattito con i Commis-
sari Wojciechowski e Sin-
kevicius sul tema. Il Com-
missario Wojciechowski 
ha presentato le azioni 
che verranno sviluppate 
nell’ambito della strategia, 
ricordando il principio di 
multifunzionalità che viene 
ripreso in molte azioni, tra 
cui la promozione dell’eco-
nomia circolare del legno 
come risorsa durevole. Ha 
inoltre ricordato il sostegno 
dei fondi dello sviluppo ru-
rale della PAC come misura 

fondamentale per gli Stati 
membri da inserire nei loro 
Piani Strategici nazionali 
per attuare azioni di silvicol-
tura sostenibile. Il Commis-
sario Sinkevicius ha enfatiz-
zato i criteri di protezione 
proposti dalla strategia per 
tutelare i pozzi di carbonio 
costituiti dalle foreste pri-
marie. Ha infine auspicato 
che sia adottata la proposta 
legislativa per il monitorag-
gio dei dati della superficie 
forestale con tecnologie in-
novative di rilevamento e un 
sistema più integrato e pre-
ciso di lettura dei dati, attra-
verso l’utilizzo del sistema 
satellitare UE, Copernicus. 
Nei loro interventi, i gruppi 
parlamentari PPE, ECR e ID 
hanno richiesto un’attenzio-
ne dal punto di vista econo-
mico e sociale nell’applica-
zione della strategia e una 
promozione dell’industria 
legnosa UE in modo che non 
sia schiacciata dalle impor-
tazioni estere. Diversamen-
te, i Gruppi dei Verdi, S&D e 
della Sinistra hanno chiesto 
maggiore protezione della 
biodiversità forestale.

Strategia “Farm to Fork”:
la Plenaria del Parlamento Ue 

approva la risoluzione
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Comagri: audizione pubblica
sul ruolo della donna
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Iniziativa quadro per un
sistema alimentare sostenibile.

Cia contribuisce alla roadmap

ComEnvi: dibattito
su foreste e Fit for 55%

Ja
n 

V
an

 d
e 

V
el

 - 
©

 E
u

ro
p

ea
n 

U
n

io
n

, 2
02

1 
- S

ou
rc

e 
: E

P



12 NOVEMBRE 2021

TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - Il Gruppo Ope-
rativo Habitar-SI si è formato 
nell’ambito della strategia pro-
mossa dal Partenariato europeo 
per l’innovazione (Pei) con l’idea 
progettuale di sviluppare processi 
produttivi innovativi e percorsi di 
valorizzazione del tartufo, parten-
do da alcune aree e realtà aziendali 
della provincia di Siena. 
Il Gruppo Operativo, che ha come 
capofila l’Università degli Studi 
di Perugia, è costituito da un am-
pio partenariato, rappresentato 
dal Crea (Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria), da Cia Agricoltori 
Italiani Toscana, dall’Associazio-
ne tartufai senesi, dalle aziende 
agricole Berni Valentino, Davitti 
Daniele e Valdambrini Paolo e da 
Agricoltura è Vita Etruria (agenzia 
formativa della Cia Agricoltori Ita-

liani delle province di Siena, Livor-
no e Pisa). L’obiettivo del progetto 
è quello di recuperare e preservare 
le risorse tartufigene nel territorio 
senese, salvaguardando l’ambien-
te vocato alla produzione tartufi-
cola e la biodiversità, migliorando 
i processi produttivi, valorizzando 
il prodotto ed incrementando l’of-
ferta sul mercato.
In Italia, come è noto, esistono 
diverse specie e forme di tartufi, 
diffuse in ambienti differenti, con 
caratteristiche morfologiche e or-
ganolettiche variabili e di diverso 
pregio. 
Per preservare la produzione natu-
rale di tartufi pregiati, è necessaria 
un’attenta gestione delle tartufaie 
naturali con pratiche capaci di fa-
vorire, incrementare e salvaguar-
dare la produzione di tartufo, an-
che attraverso l’uso sostenibile di 

acqua e suolo. Solo in questo modo 
si può pensare di salvaguardare e 
migliorare la tartuficoltura nei si-
stemi agro-forestali e rispondere 
alla crescente richiesta di tartufi 
da parte del mercato. Purtroppo 
negli ultimi anni, abbiamo assi-
stito ad un forte declino delle tar-
tufaie naturali di tartufi pregiati a 
causa di diversi motivi, sia di ordi-
ne normativo: scarsa tutela della 
raccolta e scarsi controlli, che di 
ordine gestionale: eccessivo sfrut-
tamento dei siti produttivi, scorret-
ta gestione idraulica del suolo.
Habitar-SI, partendo dai suoi 
obiettivi, ha previsto di mettere 
in atto una serie di azioni: incre-
mentare la produzione tartuficola 
dell’area; individuare nuove piante 
simbionti; monitorare la gestione 
dello stato idrico del suolo, la biodi-
versità delle comunità microbiche, 

i cicli biogeochimici e di fertilità 
dei suoli tartufigeni; promuovere 
la diversificazione stagionale della 
produzione tartuficola in azienda; 
adeguare l’offerta alle crescenti ri-
chieste del mercato; promuovere 
attività dimostrative, informative 
e formative rivolte ai tartuficoltori.
Nell’ambito delle azioni progettua-
li, è stato organizzato il convegno: 
“Gestione del territorio e cambia-
menti climatici in tartuficoltura: 
quali prospettive?” per sabato 13 
novembre, nel castello di San Gio-
vanni D’Asso, in occasione della 
Festa del Tartufo.
Nel corso del convegno saran-
no presentati gli obiettivi del GO 
Habitar-SI nato per favorire miti-
gazione dei cambiamenti clima-
tici sulla tartuficoltura toscana e 
offrire prospettive di sviluppo alle 
aziende del settore.

	 Firenze - Approvata dalla 
Giunta regionale la proposta 
di legge che modifica la L.R. 
30/2003 (Disciplina delle atti-
vità agrituristiche, delle fattorie 
didattiche e dell’enoturismo in 
Toscana) estendendo all’oleo-
turismo le stesse disposizioni 
già introdotte per l’enoturismo 
nel 2019.

	 Cosa si intende per ole-
oturismo. Tutte le attività di 
conoscenza dell’olio extra-
vergine di oliva espletate nel 
luogo di produzione, le visite 
nei luoghi di coltura, di pro-
duzione o di esposizione degli 
strumenti utili alla coltivazio-
ne dell’olivo, la degustazione e 
la commercializzazione delle 
produzioni oleicole aziendali 
anche in abbinamento ad ali-
menti, le iniziative a carattere 
didattico e ricreativo nell’am-
bito degli oliveti. Vediamo di 
seguito, quali sono i requisiti 
per lo svolgimento di questa at-
tività: possono svolgere attività 
di oleoturismo, gli imprendito-
ri agricoli, singoli o associati, di 
cui all’articolo 2135 del codice 
civile, che svolgono attività di 
olivicoltura e produzione di 
olio extra-vergine di oliva; i co-
mitati di gestione delle strade 
del vino e dell’olio o dell’olio, e 
la loro federazione regionale; 
gli oleifici sociali cooperativi 
ed i loro consorzi ai quali i soci 
conferiscono i prodotti dei pro-
pri oliveti per la produzione, la 
lavorazione e la commercializ-
zazione dell’olio extra-vergine 
di oliva; i consorzi di tutela 
delle DO ed IGP dell’olio extra-
vergine di oliva.

	 Chi intende avviare tale 
attività, deve presentare, me-
diante il Sistema Regionale 
STAR, la SCIA allo SUAP del co-
mune in cui si esercita l’attività. 
I soggetti che in azienda svol-
gono attività di oleoturismo, 
che possono essere il titolare 
dell’azienda o un familiare co-
adiuvante o un socio delegato 
o un dipendente delegato o un 
collaboratore esterno, devono 
avere conoscenza delle caratte-

ristiche del territorio ed essere 
in possesso di almeno uno dei 
seguenti requisiti: a) qualifica 
di imprenditore agricolo pro-
fessionale (IAP); b) attestato di 
frequenza rilasciato a seguito 
di un percorso formativo ob-
bligatorio per il conseguimen-
to del requisito della capacità 
professionale necessario per 
la qualifica di IAP; c) diploma 
o laurea in materie agrarie; d) 
iscrizione nell’elenco nazionale 
di tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini e extravergini; e) 
dichiarazione di aver svolto at-
tività in ambito olivicoleico nei 
cinque anni precedenti l’inizio 
dell’attività di oleoturismo.
La dichiarazione deve essere 
completa delle indicazioni rela-
tive alle aziende e ai periodi di 
svolgimento dell’attività stessa; 
f) attestato di frequenza di un 
corso di formazione avente a 
oggetto l’attività olivoleicola or-
ganizzato dalle associazioni di 
categoria, ordini professionali, 
agenzie di formazione o altro 
soggetto abilitato della durata 
minima pari a cinquanta ore 
di formazione teorica/pratica. 
Nel caso di corsi di formazione 

avente per oggetto sia l’enotu-
rismo che l’oleoturismo, la du-
rata minima del corso sarebbe 
pari a settantacinque ore.
Per svolgere questa attività è poi 
necessario prevedere: a) aper-
tura annuale o stagionale di un 
minimo di tre giorni a settima-
na, all’interno dei quali posso-
no essere compresi la domeni-
ca, i giorni prefestivi e festivi; b) 
strumenti per la prenotazione 
delle visite, preferibilmente 
informatici; c) cartello da af-
figgere all’ingresso contenente 
i dati relativi all’accoglienza e 
almeno gli orari di apertura, la 
tipologia del servizio offerto e le 
lingue parlate; d) sito o pagina 
web aziendale almeno in italia-
no e in inglese; e) indicazione 
dei parcheggi in azienda o nelle 
vicinanze; f) materiale infor-
mativo sull’azienda e sui suoi 
prodotti stampato in almeno 
tre lingue, compreso l’italiano; 
g) esposizione e distribuzio-
ne del materiale informativo 
sulla zona di produzione, sulle 
produzioni tipiche e locali con 
particolare riferimento alle 
produzioni a denominazione 
di origine e ad indicazione geo-

grafica, sulle attrazioni turisti-
che, artistiche, architettoniche 
e paesaggistiche del territorio 
in cui è svolta l’attività, h) am-
bienti o spazi dedicati e ade-
guatamente attrezzati per l’ac-
coglienza e per la tipologia di 
attività; i) l’attività di degusta-
zione deve essere effettuata con 
calici, bicchieri in vetro, in cri-
stallo o altro materiale, purché 
non siano alterate le proprietà 
organolettiche del prodotto, 
fermi restando naturalmente 
i requisiti generali igienicosa-
nitari e di sicurezza sul lavoro 
previsti dalla normativa.

	 Nell’ambito dell’oleotu-
rismo, le attività di degusta-
zione possono avvenire in 
abbinamento a prodotti agroa-
limentari, in tal caso sono pre-
viste due modalità: chi svolge 
l’attività al di fuori dell’ambito 
agrituristico, può abbinare 
all’olio, prodotti agroalimenta-
ri freddi preparati dall’azien-
da stessa, anche manipolati o 
trasformati, pronti per il con-
sumo, nel rispetto dei requisiti 
igienico-sanitari previsti dalla 
normativa vigente, e prevalen-

temente legati alle produzioni 
locali e tipiche della Toscana 
quali: a) prodotti a denomi-
nazione geografica protetta 
(DOP), indicazione geografica 
protetta (IGP), specialità tradi-
zionale garantita (STG) e pro-
dotto di montagna; prodotti 
ottenuti con tecniche di pro-
duzione integrata di cui alla 
legge regionale 14 aprile 1999; 
prodotti agroalimentari tradi-
zionali (PAT); prodotti ottenuti 
con metodo biologico.

	 Chi svolge invece l’attività 
in ambito agrituristico, può 
abbinare all’olio i prodotti agro-
alimentari previsti dall’articolo 
13 del Regolamento Regionale 
dell’agriturismo, quindi pro-
dotti aziendali, integrati da 
prodotti delle aziende agricole 
locali, nonché da prodotti di 
origine e/o certificati toscani.

	 La proposta di legge passa 
adesso al Consiglio regionale 
per i proseguo dell’iter di ap-
provazione. Ci riserviamo di 
fornire maggiori approfondi-
menti quando sarà definitiva-
mente approvata.

Castanicoltura:
accordo tra Regione
e Anci per sostenere

e valorizzare il settore 

	 Firenze - In Toscana il settore ca-
stanicolo è un settore di eccellenza, 
vengono trasformate e commer-
cializzate non solo le castagne e la 
farina, ma anche il miele e in alcune 
zone il legname. I numeri parlano 
chiaro: 177mila ettari a castagni, 
di cui circa 16mila ettari coltivati a 
castagneti da frutto, cinque Dop 
(Marrone del Mugello Igp, Marro-
ne di Caprese Michelangelo Dop, 
Castagna del Monte Amiata Igp, 
Farina di Neccio della Garfagnana 
Dop e la Farina di Castagne della 
Lunigiana Dop), 11 associazioni e 
sei tra consorzi e cooperative di 
castanicoltori. Purtroppo però, 
anche per questa coltura, negli 
ultimi anni, non sono mancate le 
difficoltà: abbandono, avversità 
climatiche, avversità fitosanita-
rie come il cinipide. È in questa 
situazione che nasce l’accordo tra 
la Regione Toscana e Anci Toscana 
per valorizzare le castagne e la ca-
stanicoltura. L’obiettivo principale è 
quello di promuovere una strategia 
di valorizzazione della castanicoltu-
ra e di mettere in campo una serie 
di azioni di prevenzione e di tutela 
dello stato di salute dei castagneti 
toscani, per il miglioramento dello 
stato di conservazione sia delle 
piante da frutto che da legno, 
attivando una rete di monitorag-
gio e mappatura delle condizioni 
delle diverse aree di produzione. 
Si partirà dalla valorizzazione delle 
varietà locali e dalla diffusione di 
corrette pratiche, per aumentare il 
valore economico-paesaggistico 
della castanicoltura anche per favo-
rire investimenti e attività legate al 
castagno a sostegno dello sviluppo 
dell’economia territoriale.

Turismo dell’olio. Dalla Giunta regionale il via
per inserirlo nella legge sull’agriturismo

Il Gruppo Operativo Habitar-SI: per una 
tartuficoltura sostenibile e innovativa



• 15 NOVEMBRE 2021
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 

e regolamento di esecuzione 
2018/274 - Dichiarazione di ven-
demmia 2021. Presentazione 
istanza.

 DM 6 agosto 2021, n. 360368 re-
cante interventi per le filiere zootec-
niche in crisi ai sensi dell’articolo 1, 
comma 128, della Legge 30 dicembre 
2020, n. 178 che istituisce il “Fondo 
per lo sviluppo e il sostegno delle 
filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura” - Integrazione doman-
de 2020 per la filiera carni bovine 
12-24 mesi. Presentazione nuove 
domande ed integrazioni a doman-
de già presentate.

• 19 NOVEMBRE 2021
 Disposizioni per la concessione 

di una sovvenzione diretta alle im-
prese floricole art. 9 comma 1 let-
tera a) L.R. 28/2020 - per tipologia 
produttiva di piante ornamentali 
da fiore in vaso. Presentazione do-
mande.

• 22 NOVEMBRE 2021
 DM 6 agosto 2021, n. 360368 - Inte-

grazione domande 2020 per la filie-
ra suinicola - cunicola - vitelli carni 
bovine di età inferiore agli 8 mesi 
- ovicaprina - caprina. Presentazio-
ne nuove domande ed integrazioni a 
domande già presentate.

• 26 NOVEMBRE 2021
 DM 6 agosto 2021, n. 360368 - Fi-

liera delle carni bovine di età infe-
riore agli 8 mesi allevati dal richie-
dente per un periodo non inferiore 
a 4 mesi prima della macellazione 
e filiera allevamento di vacche da 
latte. Presentazione nuove domande 
ed integrazioni a domande già pre-
sentate.

• 15 DICEMBRE 2021
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 

e regolamento di esecuzione 
2018/274 - Dichiarazione di produ-
zione 2021. Presentazione istanza.

• 22 DICEMBRE 2021
 DEFR 2020 Progetto Regionale 

6 DEFR 2020 - Intervento 2.6.XII 
- Sostegno in regime de minimis 
all’acquisto e all’impiego di ani-
mali di interesse zootecnico iscritti 
nei libri genealogici. Presentazione 
domande.

• 24 DICEMBRE 2021
 • Reg. (UE) 1308/2013 OCM Mie-

le; Razionalizzazione della transu-
manza - annualità 2021. Presenta-
zione domanda di aiuto.

• FINO AD ESAURIMENTO
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione domande.
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OPPORTUNITÀ
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - Con l’adozione 
del decreto 17902 del 13 ottobre 
scorso, la Regione Toscana ha ap-
provato il bando per la concessio-
ne di una sovvenzione diretta alle 
imprese floricole che producono 
piante ornamentali da fiore in 
vaso, che hanno subito una ridu-
zione del fatturato a causa delle 
conseguenze economiche deri-
vanti dall’emergenza Covid.
Il provvedimento - che prevede 
una dotazione finanziaria di 350 
mila euro - e destinato agli im-
prenditori agricoli professionali 
singoli od associati, ai coltiva-
tori diretti (singoli od associati), 
iscritti all’INPS, che coltivano 
sul territorio regionale della To-
scana, superfici in serra o pieno 
campo per la produzione flori-
cola (codici ATECO 01.19.10 col-
tivazione di fiori in piena aria; 
01.19.20 coltivazione di fiori in 
coltura protetta; 01.30.00 ripro-
duzione delle piante), a patto che 
non abbiano già beneficiato della 
sovvenzione prevista dal bando 
destinato ai produttori di fiori re-
cisi (decreto dirigenziale n. 11774 
del 23/7/2020) e che l’azienda non 
risulti cessata al momento della 
presentazione della domanda.
Inoltre, per essere ammessi al 
contributo, i richiedenti devono 
essere regolarmente iscritti alla 
CCIAA; aver presentato un piano 
colturale nell’annualità 2019 e/o 
2020; aver avuto una percentuale, 
pari ad almeno il 30%, di diminu-
zione del fatturato riferito alla sola 

vendita di piante ornamentali da 
fiore in vaso, per il periodo Marzo-
Aprile 2020, rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente, 
oltre ad aver avuto nell’annualità 
2019, un fatturato per la vendita 
di piante ornamentali da fiore in 
vaso, pari ad almeno 10.000,00 
euro.
La sovvenzione, che sarà eroga-
ta nel rispetto delle disposizioni 
in materia di cumulo di previsto 
dal “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19”, (per 
impresa operante nell’ambito 
della produzione primaria, max. 
225 mila euro per il periodo di 
durata dell’intervento) sarà calco-
lata in funzione della percentuale 

del danno subito e del fatturato 
aziendale relativo alla vendita 
di piante ornamentali da fiore in 
vaso, e sarà compresa tra un mi-
nimo di 3.000 euro ed un massi-
mo di 20.000 euro. Il contributo, 
non potrà in nessun caso essere 
superiore al 50% del fatturato 
marzo - aprile 2019 e comunque 
non superiore alla perdita di fat-
turato subito.
Le domande di aiuto dovranno 
essere presentate esclusivamente 
mediante la procedura informa-
tizzata messa a disposizione da 
ARTEA, entro e non oltre le ore 13 
del 19 novembre.
Per maggiori informazioni e per 
la compilazione delle domande, 
sarà possibile rivolgersi agli uffici 
territoriali della Confederazione.

Bando per
l’acquisto di 
riproduttori, 
prorogata la 

scadenza al 22 
dicembre

	 Firenze - A fronte dell’aumento 
di 150 mila euro di risorse destinate 
alla misura, che inevitabilmente 
hanno suscitato maggiore interes-
se da parte degli allevatori, ed in 
funzione della programmazione 
delle prossime aste di bestiame, 
la Cia Toscana ha chiesto all’asses-
sorato regionale dell’agricoltura, 
di valutare un’opportuna proroga 
del bando in attuazione finalizzato 
all’acquisto di capi riproduttori 
iscritti nei libri genealogici o nei 
registri anagrafici.
L’accoglimento di tale istanza 
ha consentito una proroga della 
presentazione delle domande al 22 
dicembre prossimo.
Si ricorda che la misura prevede 
un contributo in conto capitale 
pari al 50% delle spese effettiva-
mente sostenute per l’acquisto di 
riproduttori maschi, e del 40% per 
i riproduttori femmine. Tuttavia tali 
spese dovranno rientrare nei massi-
mali per capo riportati nelle tabelle 
allegate al bando stesso, ed in quel-
li fissati dal regime “de minimis”, 
oltre che essere state sostenute 
successivamente alla pubblicazio-
ne del bando. Potranno presentare 
la domanda tutti gli imprenditori 
agricoli che allevano razze bovine, 
ovine, caprine, bufaline, equine 
e asinine all’interno del territorio 
regionale, a patto che conducano 
un allevamento in selezione di capi 
della stessa razza dei riproduttori 
acquistati, o che si impegnino a 
costituire in allevamenti preesisten-
ti un nuovo nucleo di selezione, di 
almeno 3 UBA, da iscrivere entro la 
liquidazione del sostegno. Per gli 
ovini sono ammessi anche alleva-
menti con i capi non in selezione 
della stessa razza dei riproduttori 
acquistati. Altra eccezione riguarda 
gli equini, per i quali sarà possibile 
acquistare riproduttori maschi 
diversi dalla razza allevata, purché 
l’utilizzo di tale razza diversa dalle 
fattrici sia previsto nel regolamento 
del libro genealogico o del registro 
anagrafico della fattrice stessa. 
I capi, per beneficiare dell’aiuto 
previsto, dovranno essere in regola 
con i requisiti sanitari vigenti, nel 
caso in cui il richiedente abbia 
presentato richiesta di indennizzo 
per danni da predazione per le 
annualità 2019 e 2020, potranno 
essere ammessi a contributo esclu-
sivamente i capi risultanti dalla 
differenza tra quelli acquistati e 
quelli già indennizzati. La presen-
tazione delle domande di aiuto 
dovrà essere fatta attraverso la 
modulistica predisposta nel potale 
dell’organismo pagatore ARTEA 
(ID 410), sarà possibile presentare 
una richiesta per ciascuna unità 
produttiva zootecnica presente 
all’interno dell’azienda. Per definire 
l’accesso al contributo sarà redatta 
una graduatoria in funzione 
delle caratteristiche degli animali 
acquistati, così come riportato nel 
bando. I capi che usufruiscono 
del sostegno devono rimanere 
nell’allevamento per almeno 36 
mesi dalla data di acquisto, pena la 
revoca del contributo e la restitu-
zione del medesimo. (f.sa.)

	 Firenze - Con, la delibera regio-
nale n. 791 del 2 agosto 2021, sono 
state approvate le disposizioni per l’at-
tivazione delle opportunità previste 
nell’ambito dell’OCM, riguardanti il 
sostegno alla produzione ed alla com-
mercializzazione del miele.
Come nelle precedenti edizioni le 
azioni previste sono tre, e riguardano 
e l’assistenza tecnica, “Azione A”, la 
lotta agli aggressori ed alle malattie 
dell’alveare, “Azione B”, ed infine, ed il 
sostegno per la razionalizzazione del-
la transumanza, “Azione C”. Mentre le 
azioni “A” e “B” sono prevalentemente 
d’interesse delle associazioni rappre-
sentative del settore, le singole aziende 
potranno presentare le istanze di aiuto 
per l’azione “C”. Per quanto riguarda 
quest’ultima misura (razionalizzazio-
ne della transumanza), il 3 novembre 
è stato pubblicato sul Burt il decreto di 
attuazione 18782 del 26 ottobre scor-
so, sancendo così la data di avvio per 
la presentazione delle domande che 
potranno essere redatte attraverso il 
sistema informativo di Artea, fino al 
24 dicembre; gli interventi finanziabi-
li prevedono l’acquisto di arnie, di at-
trezzature e materiali vari specifici per 

l’esercizio del nomadismo, compresi 
gli autocarri.
Potranno beneficiare degli aiuti tutti 
gli apicoltori detentori di partita iva, 
a condizione che siano in regola con 
la dichiarazione di inizio attività e col 
censimento annuale del patrimonio 
apistico regionale. È prevista la possi-
bilità di presentare la domanda anche 
per coloro che non detengono alveari, 
purché possessori di partita iva e che 
si impegnino a svolgere l’attività per 
almeno 5 anni.
La percentuale di contribuzione è dif-
ferenziata in funzione della spesa: 60% 
per acquisto di arnie; 50% per acqui-
sto macchine, attrezzature e materiali 
vari specifici per nomadismo; 20% per 
acquisto autocarri per l’esercizio del 
nomadismo. Il contributo erogabile 
non potrà essere inferiore a 3.000 euro, 
mentre il massimale è fissato a 12.000 
euro. I beneficiari potranno effettuare 
gli acquisti successivamente alla do-
manda di aiuto, fino al 14 aprile 2022, 
termine per la presenazione della do-
manda di pagamento.
La dotazione finanziaria messa a di-
sposizione per la presente misura am-
monta a 220 mila euro, e sarà distribu-

ita in funzione della graduatoria che 
verrà redatta in funzione di priorità 
previste dal bando e che terranno con-
to del numero di alveari posseduti, di 
eventuali aiuti simili ricevuti negli ul-
timi cinque anni, delle caratteristiche 
del richiedente (genere ed età), moda-
lità di conduzione dell’attività apistica 
e degli svantaggi territoriali.
È importante sottolineare che le at-
trezzature oggetto di aiuto dovranno 
essere presenti nel luogo indicato nel-
la domanda iniziale fino al momento 
dell’accertamento finale.
Nel caso in cui un richiedente rinunci 
al beneficio successivamente all’at-
to di assegnazione, o non presenti la 
domanda di pagamento, sarà escluso 
dalla possibilità di accedere a tale azio-
ne anche per l’anno successivo.
Per l’annualità 2021 è stata aggiunta 
una nuova misura a favore dell’acqui-
sto di attrezzature per la conduzione 
dell’apiario, la lavorazione, il confe-
zionamento e la conservazione dei 
prodotti dell’apicoltura. Per questa mi-
sura, che uscirà a breve, sono destinati 
90 mila euro.
Ulteriori informazioni e assistenza per 
le domande presso gli uffici Cia. (f.sa.)

Floricoltura. Aperto il bando
per gli aiuti a seguito dei danni

causati dall’emergenza Covid

Apicoltura. Ocm Miele azione “C”:
aiuti per la transumanza



		  Firenze - Trenta miliardi di 
euro, a tanto vale la legge di bilancio per 
il 2022, deliberata il 28 ottobre dal Con-
siglio dei ministri. In larga parte si tratta 
di misure appostate con poco più di un 
“titolo” e che dovranno essere dettagliate 
nei passaggi parlamentari che la porte-
ranno alla conversione in legge entro la 
fine dell’anno.

	 Riduzione delle imposte. Sono sta-
ti stanziati 8 miliardi di euro, anche se 
il premier Draghi ne ha annunciati altri 
4 disponibili, per ridurre il carico fisca-
le per i dipendenti (riduzione del cuneo 
fiscale) ma anche per le imprese per 
quanto riguarda l’Irap. Su questo punto 
le commissioni parlamentari avranno 
un bel daffare. La legge di bilancio detta 
solo le linee di indirizzo: intervento sulle 
detrazioni fiscali per lavoro dipenden-
te, riduzione delle aliquote sia Irpef che 
Irap.
	 Detassazione ai fini Irpef dei reddi-
ti dominicali e agrari dichiarati dai Cd 
ed Iap. Prorogata al 2022 la detassazione 
dei redditi fondiari per coltivatori diretti 
e Imprenditori agricoli professionali.
	 Bonus fiscali per gli interventi edi-
lizi (Superbonus 110% ed altro). Proro-
ga con scadenze differenziate a seconda 
della tipologia di beneficiario. Per gli 
interventi effettuati da persone fisiche 
su edifici unifamiliari, il Superbonus 
spetta con differenziazioni fino al 31 di-
cembre 2022: a) senza ulteriori vincoli, se 
al 30 settembre 2021 risulta effettuata la 
Comunicazione di Inizio Lavori Asseve-
rata (CILA), oppure, se per gli interventi 
comportanti la demolizione e la rico-
struzione degli edifici, sono state avviate 
le dovute formalità amministrative per 
l’acquisizione del titolo abilitativo; b) per 
gli interventi eseguiti da persone fisiche, 
il cui nucleo familiare ha un valore ISEE 
non superiore a € 25mila, per unità im-
mobiliari adibite ad abitazione principa-
le.
Negli altri casi, il termine per conclude-
re i lavori senza perdere il Superbonus è 
confermato al 30 giugno 2022.
Per i condomini, gli IACP e le coope-
rative, i termini sono più ampi. Per gli 
interventi edilizi, compresi quelli effet-
tuati su edifici oggetto di demolizione e 
ricostruzione effettuati dai condomìni e 
dalle persone fisiche uniche proprietarie 
o comproprietarie di edifici composti da 
2 a 4 unità immobiliari distintamente 
accatastate, il Superbonus potrà essere 
fruito fino al 31 dicembre 2025. Atten-
zione però, dal 2024 la percentuale dimi-
nuisce: il Superbonus resterà nell’attuale 
misura del 110%, per le spese sostenute 
fino al 31 dicembre 2023, si ridurrà al 
70% per le spese sostenute nel 2024, pas-
sando al 65% per quelle sostenute nel 
2025. Per gli interventi effettuati da IACP 
e cooperative edilizie, la percentuale del 
Superbonus rimarrà al 110% fino al 31 
dicembre 2023, a condizione che entro 
il 30 giugno dello stesso anno siano stati 
ultimati lavori per almeno il 60% dell’in-
tervento complessivo.
	 Il Bonus facciate viene confermato 
fino alla fine del 2022 ma la percentuale 
passa dal 90% fino alla fine del 2021, al 
60%. Gli interventi devono riguardare 
la facciata esterna degli edifici esistenti, 
frontale e principale dell’edificio, i lati 
dello stesso, con esclusione delle facciate 
interne se non visibili dalla strada o da 
suolo ad uso pubblico (chiostri, cavedi, 
cortili e spazi interni se non visibili dal-
la strada. Il bonus prescinde dalla ca-
tegoria catastale, ma gli edifici devono 
essere ubicati in zona A o B di cui al Dm 
1444/68, o in zone assimilabili in base 

alle disposizioni regionali ed ai regola-
menti edilizi comunali.
	 Gli altri Bonus. Prorogati fino al 31 
dicembre 2024:
a) la detrazione Irpef del 50% per gli in-
terventi di recupero del patrimonio edi-
lizio, con limite di spesa a € 96mila;
b) l’ecobonus del 50-65-70-75% ed il bo-
nus unico dell’80-85% per gli interventi 
su parti comuni di edifici condominiali 
ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, fi-
nalizzati congiuntamente alla riduzione 
del rischio sismico e alla riqualificazione 
energetica;
c) il sismabonus (anche per gli acquisti), 
al 50-70-75-80-85%;
d) la detrazione Irpef del 36% per inter-
venti di cura, ristrutturazione e irriga-
zione del verde privato (Bonus verde).
	 Il Bonus mobili è prorogato al 31 
dicembre 2024, ma dal primo gennaio 
prossimo, la spesa massima ammissibile 
passa dall’attuale € 16mila a € 5mila. La 
detrazione sarà riconosciuta per le ulte-
riori spese documentate sostenute nel 
periodo 2022/2024 per l’acquisto di mo-
bili e di grandi elettrodomestici di clas-
se non inferiore alla classe A per i forni, 
classe E per le lavatrici, le lavasciugatrici 
e le lavastoviglie, classe F per i frigoriferi 
e i congelatori, per le apparecchiature per 
le quali sia prevista l’etichetta energetica. 
I mobili e gli elettrodomestici dovranno 
essere destinati all’arredo di un immobi-
le oggetto di ristrutturazione, iniziata a 
partire dal primo gennaio dell’anno pre-
cedente a quello dell’acquisto. Nel caso 
in cui gli interventi di ristrutturazione 
edilizia vengano effettuati nell’anno pre-
cedente a quello dell’acquisto, oppure si-
ano iniziati nell’anno precedente a quel-
lo dell’acquisto e proseguiti nello stesso 
anno, il limite di € 5mila è considerato 
al netto delle spese sostenute nell’anno 
precedente per le quali si è fruito della 
detrazione. Invariata la misura della de-
trazione (50% della spesa), da ripartire 
tra gli aventi diritto in 10 quote annuali 
di pari importo. Il bonus dovrà essere 
agganciato a interventi di recupero del 
patrimonio edilizio iniziati a partire dal 
1° gennaio dell’anno precedente a quello 
dell’acquisto.
	 Niente proroga, al momento alme-
no, del Bonus colonnine per la ricari-
ca dei veicoli elettrici, pari al 50% delle 
spese sostenute per l’acquisto e l’instal-
lazione di infrastrutture di ricarica di 
veicoli elettrici, che pertanto scadrà alla 
fine del 2021.
	 Tranne che per il Superbonus 
110%, l’attuale versione della legge di 
Bilancio 2022 non contiene novità in 
merito allo Sconto in fattura o cessio-
ne del credito: i due meccanismi reste-
ranno in vigore fino al 2025 solo per gli 
interventi che possono beneficiare del 
Superbonus 110%.
	 Credito d’imposta per investi in 
beni strumentali 4.0. Il testo approvato 
dal Consiglio di ministri contiene una 

proroga triennale solo per gli investi-
menti in beni strumentali materiali ed 
immateriali 4.0, quelli tecnologicamente 
avanzati, interconnettibili alla rete ed in-
terconnessi, con riduzione dell’aliquota 
per gli investimenti che verranno realiz-
zato dal 1° gennaio 2023. Non è prevista 
la proroga per gli investimenti in beni 
strumentali non 4.0, quelli “generici, 
per i quali il credito d’imposta resterà 
in vigore fino al 31 dicembre 2022, con 
possibile estensione fino al 31 dicem-
bre 2023 se entro il 31 dicembre 2022 è 
stato accettato l’ordine dal venditore ed 
è stato versato almeno il 20% del costo 
complessivo. Per i beni strumentali ma-
teriali 4.0 (trattrici interconnesse, ecc.), 
dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 
2025, ovvero entro il 30 giugno 2026 con 
il meccanismo ordine/acconto, appena 
sopra riportato, il credito d’imposta è 
riconosciuto nella misura del: a) 20% del 
costo, per la quota di investimenti fino a 
€ 2,5 mln; b) 10% del costo, per la quota di 
investimenti superiori a € 2,5 mln e fino a 
€ 10 mln; c) 5% del costo, per la quota di 
investimenti superiori a € 10 mln e fino al 
limite di costo ammissibile di € 20 mln.
Per i beni strumentali immateriali 4.0 
(software, ecc.), fero restando il tetto 
massimo di costo ammissibile di € 1mln, 
il credito d’imposta è riconosciuto nella 
misura del: a) fino al 31 dicembre 2023, 
ovvero entro il 30 giugno 2024 con il 
meccanismo di ordine/acconto sopra 
riportato, nella misura del 20% del costo; 
b) dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicem-
bre 2024, ovvero entro il 30 giugno 2025 
con il meccanismo di ordine/acconto 
sopra riportato, nella misura del 15% del 
costo; c) dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giu-
gno 2026 con il meccanismo di ordine/
acconto sopra riportato, nella misura del 
10%.
Sul fronte “sostegno alle imprese e fon-
di di garanzia”, è stato confermato (con 
riduzione) il Credito d’imposta per atti-
vità di ricerca, sviluppo, innovazione e 
design, la Garanzia Italia SACE (finan-
ziamento bancario per liquidità a breve 
termine, investimenti, estensione del 
finanziamento), la Nuova Sabatini (ac-
cesso al credito finalizzato all’acquisto o 
acquisizione in leasing di beni strumen-
tali), il Fondo Simest (finanziamenti a 
tasso agevolato finalizzati a facilitare lo 
sviluppo internazionale delle imprese), 
ed il Fondo Gasparrini (intervento n fa-
vore delle famiglie anche di imprenditori 
che si trovano in situazioni di difficoltà a 
causa della perdita/riduzione del lavoro 
o dell’insorgenza di condizioni di non 
autosufficienza o della morte di un com-
ponente del nucleo familiare).
	 Il limite annuo dei crediti d’impo-
sta e dei contributi compensabili o rim-
borsabili, passa a 2 milioni di euro.
	 Molte le novità anche sul “fronte 
pensioni”: sostituzione di Quota100 con 
Quota102, proroga dell’Anticipo PEnsio-

nistico (APE) sociale, proroga di Opzione 
donna, nuova pensione a 62 anni per i 
lavoratori di piccole e medie imprese. 
Definitivamente tramontata la tanto en-
fatizzata (e poco utilizzata) Quota100.
	 Quota 102. Dal prossimo gennaio e 
fino alla fine del 2022, il pensionamento 
“anticipato” potrà avvenire al compi-
mento del 64° anno di età, con almeno 38 
anni di contributi accreditati. Invariati 
gli altri aspetti già previsti per Quota100, 
in particolare il divieto di cumulo dei 
redditi da lavoro con la pensione, la fa-
coltà di utilizzare la contribuzione mista 
per raggiungere il requisito contributivo 
di 38 anni (ma non quella accreditata 
nelle Casse Professionali), le finestre 
mobili (tre mesi per il settore privato, sei 
per il pubblico impiego), i termini di pa-
gamento dilazionato della buonuscita, 
la possibilità di ottenere l’anticipo del 
Trattamento di fine rapporto/servizio. Il 
diritto a Quota102 perfezionato entro il 
31 dicembre 2022 potrà essere esercitato 
anche negli anni successivi.
	 Rinnovata l’APE sociale, lo stru-
mento che consente al lavoratore di ot-
tenere un sussidio mensile d’importo 
massimo di € 1.500 lordi a carico della 
collettività, in attesa di maturare l’età 
per la pensione di vecchiaia (che anche 
per il 2022 rimane ferma a 67 anni). Nel 
caso di lavoratori disoccupati per licen-
ziamento, dimissioni per giusta causa 
o risoluzione consensuale intervenuta 
nell’ambito della procedura di licenzia-
mento economico, la decorrenza dell’A-
PE sociale non è più legata alla conclu-
sione da almeno tre mesi della fruizione 
dell’indennità di disoccupazione (Naspi, 
Dis-Coll, ecc.). Sono state ampliate le 
categorie professionali che possono be-
neficiare dell’APE sociale con 63 anni di 
età e 36 anni di contributi. Sul sito di Cia 
Toscana la tabella completa.
	 Opzione donna viene prorogata 
al 2022, ma aumentano di due anni i 
requisiti anagrafici necessari per otte-
nerla: da 58 a 60 anni per le dipendenti, 
da 59 a 61 per le autonome. Potranno 
scegliere questa forma di pensionamen-
to anticipato le lavoratrici, sia del settore 
pubblico che privato, dipendenti o au-
tonome, che entro il 31 dicembre 2021 
compiono 60 anni di età se dipendenti, 
61 se autonome ed hanno accreditato 
alla stessa data almeno 35 anni di con-
tributi. Confermato il sistema di differi-
mento della prima riscossione: 12 mesi 
di “finestra” per le dipendenti, 18 mesi 
per le autonome. Il personale del settore 
scuola potrà presentare domanda entro 
il 28 febbraio 2022.
	 È stato poi istituito un Fondo im-
prese in crisi, con dotazione di € 200mln 
per ogni anno dal 2022 al 2024, che potrà 
essere attivato per favorire il pensio-
namento del personale delle piccole e 
medie imprese in crisi, che ha almeno 
62 anni di età.
	 Il Reddito di cittadinanza (RDC) 
viene confermato per il 2022 e 2023. Le 
novità attengono prevalentemente il 
contrasto alla “fuga dalle opportunità 
del lavoro” dei percettori il RDC. La do-
manda di RDC presentata all’Inps equi-
varrà alla Dichiarazione di Immediata 
Disponibilità al lavoro (DID) ed automa-
ticamente trasmessa all’Agenzia nazio-
nale politiche Attive Lavoro (Anpal). Al 
secondo rifiuto di una proposta di lavoro 
“congrua”, il RDC verrà revocato. Per “of-
ferta di lavoro congrua” si intende l’offer-
ta che, per la prima volta, rientra entro 80 
Km di distanza dalla residenza (attual-
mente sono 100 km), o se raggiungibile 
entro 100 minuti con il trasporto pub-
blico; semplicemente in Italia se si tratta 
della seconda offerta (erano 250Km). Dal 
1° gennaio 2022, l’importo del RDC verrà 
ridotto mensilmente di € 5 dal 6° mese in 
poi se di importo pari o superiore a € 300, 
moltiplicato per il parametro della scala 
di equivalenza (determinato in base al 
numero di componenti il nucleo fami-
liare ISEE). Sono esclusi dalla riduzione 

i nuclei familiari in cui sono presenti mi-
nori di tre anni, o con disabilità grave o 
non autosufficienza.
	 Interventi per i giovani. Messa a 
regime del Bonus cultura di € 500 annui 
per i diciottenni; proroga a tutto il 2022 
degli incentivi fiscali previsti per l’ac-
quisto della prima casa da parte degli 
under36; rifinanziamento del Fondo af-
fitti giovani, finalizzato a concedere uno 
sconto fiscale del 20% e fino a € 2.400/
anno, sugli affitti pagati dai giovani di 
età tra 20 e 31 anni che vanno a vivere da 
soli.
	 Il congedo di paternità retribuito e 
obbligatorio di 10 giorni viene reso strut-
turale.
	 Interventi sul lavoro. La legge di 
bilancio 2022 introduce lo sgravio con-
tributivo per il rientro delle dipendenti 
dopo la maternità. Nel 2022 i datori di 
lavoro potranno beneficiare dell’esonero 
del 50% per un anno del versamento dei 
contributi previdenziali a carico delle 
dipendenti che rientrano nel posto di la-
voro dopo il congedo obbligatorio di ma-
ternità. Indennità NASPI e DIS-COLL. 
Dal prossimo anno diventerà più facile 
ottenere la NASPI ed avrà un “peso” 
maggiore. La nuova Naspi, viene erogata 
su richiesta dai lavoratori dipendenti che 
hanno perso involontariamente il lavoro 
e si trovano in stato di disoccupazione. I 
casi di dimissioni volontarie che danno 
comunque diritto alla Naspi, sono in-
dividuati dalla legge: a) dimissioni per 
giusta causa; b) dimissioni intervenute 
durante il periodo tutelato di maternità; 
c) risoluzione consensuale del rapporto 
di lavoro intervenuta nell’ambito del-
la procedura di conciliazione presso la 
Direzione territoriale del lavoro; d) riso-
luzione consensuale a seguito del rifiuto 
del lavoratore di trasferirsi presso altra 
sede della stessa azienda, distante più di 
50Km dalla residenza del lavoratore; e) 
licenziamento con accettazione dell’of-
ferta di conciliazione; f) licenziamento 
disciplinare.
Per poter ottenere la Naspi, il lavorato-
re deve aver versato i contributi contro 
la disoccupazione per almeno 13 setti-
mane nei 4 anni precedenti l’inizio del 
periodo di disoccupazione. La prima 
novità riguarda il requisito delle 30 gior-
nate di lavoro effettivo nei 12 mesi che 
precedono l’inizio del periodo di disoc-
cupazione: per gli eventi che si verifi-
cheranno dal primo gennaio 2022, tale 
requisito viene cancellato. La seconda 
novità riguarda l’importo della Naspi. La 
decurtazione mensile dell’importo dal 
quarto mese di trattamento in poi viene 
modificata: interviene a partire dal sesto 
mese o dall’ottavo se il beneficiario ha 
compiuto 55 anni di età alla data di pre-
sentazione della domanda. Dal prossimo 
anno avranno diritto alla Naspi anche gli 
operai agricoli a tempo indeterminato 
delle cooperative e consorzi che trasfor-
mano, manipolano e commercializzano 
prodotti agricoli e zootecnici prevalente-
mente propri o dei loro soci. Per quanto 
riguarda l’indennità di disoccupazione 
riservata ai lavoratori parasubordinati 
iscritti alla Gestione separata dell’Inps, 
la Dis-Coll, dal prossimo anno la decur-
tazione del 3% decorrerà dal sesto mese 
(fino ad oggi terzo mese). L’indennità 
verrà corrisposta per un numero di men-
silità pari ai mesi di contributi accre-
ditati nel periodo che va dal 1° gennaio 
dell’anno precedente la cessazione del 
lavoro, fino alla cessazione, senza consi-
derare eventuali periodi contributivi già 
tenuti in conto per l’erogazione della pre-
stazione in precedenza, comunque per la 
durata massima di 12 mesi.
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Manovra 2022. Bonus casa, fisco, pensioni, bonus investimenti:
le novità dal testo deliberato dal Consiglio dei Ministri
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		  Firenze - Spesso capi-
ta che i lavoratori dipendenti 
del settore privato, nelle vici-
nanze del pensionamento, si 
trovano di fronte al problema 
di come poter valorizzare i pe-
riodi lavorati con un contratto 
di part-time verticale ciclico.
Il part time ciclico è un par-
ticolare contratto di lavoro, 
distinto dai tradizionali part 
time orizzontali e verticali, 
perché non basato sul monte 
orario giornaliero ma annua-
le. In pratica, invece di lavo-
rare solo per una parte della 
giornata o della settimana, 
si è attivi solo in determinati 

periodi dell’anno, a seconda 
delle esigenze dell’azienda. 
Difatti il tema coinvolge i di-
pendenti del settore privato 
che hanno lavorato solo in 
alcuni mesi dell’anno avendo 
così un vuoto contributivo per 
il restante periodo.
La normativa, in origine, non 
prevedeva la valorizzazione 
dei periodi di inattività lavo-
rativa del part-time. Ad esem-
pio se venivano lavorati 9 mesi 
l’anno l’Inps accreditava sul 
conto assicurativo 9 mesi an-
ziché 12.
Come si intuisce in caso di 
rapporto di lavoro in part-

time verticale della durata di 
molti anni, i contributi pote-
vano subire una drastica ri-
duzione allontanando così la 
pensione.
La Corte di Giustizia nel 2010 
si è pronunciata con una sen-
tenza grazie alla quale è emer-
sa la necessità di tenere conto 
anche dei periodi non lavorati. 
Seguendo questa impostazio-
ne la Cassazione ha iniziato 
ad accogliere le richieste dei 
lavoratori, affermando il prin-
cipio secondo cui anche ai 
soggetti in regime di part-ti-
me verticale, l’ammontare dei 
contributi versati doveva es-

sere riproporzionato sull’inte-
ro anno. Ecco che, finalmente 
il 1° gennaio 2021 il legislatore 
è intervenuto definitivamente 
attribuendo anche ai lavora-
tori in part-time verticale il 
diritto ad avere l’intero anno 
riconosciuto. Il beneficio è ri-
conosciuto anche per i perio-
di precedenti al 1° gennaio, a 
condizione che il lavoratore 
presenti domanda di richiesta 
all’Inps.
È senz’altro una novità impor-
tante grazie alla quale i citta-
dini possono recuperare parte 
dei contributi versati utili al 
pensionamento.

	 Firenze - I titolari di prestazioni legate all’invalidità civile sono tenuti 
a comunicare annualmente i propri redditi all’INPS per il calcolo delle 
prestazioni di invalidità civile. Così l’INPS, con un suo comunicato, avvi-
sa che coloro che ad oggi non hanno comunicato i redditi riceveranno 
dall’Istituto una raccomandata, con cui viene comunicata la sospensio-
ne temporanea delle prestazioni di invalidità civile. Una volta sospesa 
la prestazione, gli interessati avranno 120 giorni per comunicare i 
redditi mancanti. Dopo i 120 giorni la prestazione sarà definitivamente 
revocata.
Chiariamo che al momento non sono interessate le prestazioni desti-
nate ai soggetti con amministratore di sostegno o con rappresentante 
legale o con tutore che non hanno comunicato i redditi: per loro la 
comunicazione della sospensione sarà inviata nei primi mesi del pros-
simo anno. Le prestazioni saranno nuovamente erogate solo dopo che 
il titolare della prestazione avrà comunicato all’INPS i redditi mancanti 
presentando apposita domanda. Per inviare le eventuali comunicazioni 
o per avere maggiori informazioni, vi invitiamo a rivolgervi direttamen-
te ai nostri uffici di Patronato per essere assistiti nel migliore dei modi.

Contributi agricoli.
Esonero contributivo per 
il mese di febbraio 2021

	 Firenze - Sono state comunicate dall’INPS 
le prime istruzioni in merito all’esonero contri-
butivo, stabilito dal “Decreto sostegni-bis”, alle 
imprese appartenenti alle filiere agricole apparte-
nenti ai settori agrituristico e vitivinicolo, incluse 
le aziende produttrici di vino e birra, nonché agli 
imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori 
diretti, ai mezzadri e ai coloni.
Il decreto ha riconosciuto, al fine di assicurare la 
tutela produttiva, occupazionale e contenere gli 
effetti negativi dell’epidemia da COVID-19, l’eso-
nero da versamento dei contributi previdenziali 
ed assistenziali per il mese di febbraio 2021, con 
esclusione dei contributi dovuti all’INAIL, per la 
quota a carico dei datori di lavoro.
L’agevolazione spetta nei limiti della contribu-
zione dovuta e che la richiesta di tale esonero 
non comporterà alcuna conseguenza negativa 
sull’importo futuro della pensione. Per i coltiva-
tori diretti, imprenditori agricoli professionali, co-
loni e mezzadri, l’esonero è riconosciuto nella mi-
sura di un dodicesimo della contribuzione dovuta 
con riferimento al mese di febbraio, in relazione 
alle sole unità attive nei mesi di riferimento.
Per i datori di lavoro l’esonero riguarda solo la 
quota di contribuzione a carico degli stessi di 
competenza nel mese di febbraio. Gli interessati 
avranno 30 giorni di tempo da quando sarà dispo-
nibile il modulo per l’invio della domanda. Allo 
scadere del termine, a ciascun contribuente sarà 
data comunicazione dell’importo autorizzato in 
via definitiva.
Se l’istanza verrà rigettata per mancanza dei re-
quisiti saranno applicate le sanzioni previste per 
le omissioni contributive. Essendoci un vincolo di 
bilancio l’Inps potrà anche ridurre l’esonero spet-
tante in modo proporzionale a tutta la platea dei 
beneficiari. In tal caso gli interessati avranno 30 
giorni dalla comunicazione per versare la contri-
buzione dovuta eccedente l’importo autorizzato 
definitivamente.

	 Firenze - L’Inps preve-
de il divieto di assegno di 
invalidità civile se l’interes-
sato svolge attività lavorati-
va. L’Istituto chiarisce che a 
partire dal 14 ottobre 2021, la 
prestazione sarà riconosciu-
ta solo nel caso in cui risulti 
l’inattività lavorativa a pre-
scindere dal reddito ricavato. 
Ricordiamo che la prestazio-
ne è un pagamento economi-
co erogato agli invalidi con 
un’età tra i 18 anni e i 67 anni 
nei cui confronti sia accerta-
ta una invalidità civile tra il 
74% ed il 99% e che l’impor-
to dell’assegno mensile è di 
€287,09.
È importante evidenziare 
che l’Inps considera sussi-
stente il requisito dell’inat-

tività lavorativa anche nel 
caso di impiego presso Co-
operative sociali o quando è 
verificato lo stato di disoccu-
pazione.
Il richiedente, pertanto, 
dovrà provare non solo la 
sussistenza del requisito 
reddituale ed ovviamente sa-
nitario, ma anche il requisito 
del mancato svolgimento di 
attività lavorativa. Lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa, 
a prescindere dalla misura 
del reddito ricavato, preclude 
il diritto al beneficio. Vista la 
delicatezza della questione 
speriamo che nelle prossime 
settimane la Corte Costitu-
zionale possa dare un’inter-
pretazione diversa a tale im-
postazione. 

	 Firenze - Sono stati sempli-
ficati i procedimenti di accer-
tamento degli stati invalidanti 
e dell’handicap, in tal modo 
l’accertamento sanitario sarà 
disposto in maniera più facile e 
veloce.
Nei casi più gravi le Commissio-
ni Mediche Inps potranno redi-
gere i verbali senza convocare 
a visita diretta l’invalido. Infatti 
la nuova normativa, autorizza le 
commissioni a redigere i verbali, 
sia di primo riconoscimento che 
di revisione, anche solo sugli atti 
in tutti i casi in cui sia presente 
una documentazione sanitaria 
che consenta una valutazione 
obiettiva.
Tale servizio potrà essere richie-
sto direttamente dal cittadino, 
in fase di domanda, trasmet-
tendo telematicamente all’Inps 
la documentazione compro-
vante la propria situazione. Le 
commissioni valuteranno la 
documentazione ricevuta e nei 
casi in cui la ritengano non suf-
ficiente alla formazione del giu-
dizio sanitario convocheranno 

l’interessato a visita diretta. Sul 
portale Inps sarà possibile alle-
gare la documentazione sani-
taria necessaria che consentirà 
alla commissione di procedere 
all’accertamento e alla defini-
zione dello stato di invalidità 
del richiedente. Ovviamente il 
servizio potrà essere utilizzato 
solo dopo la presentazione della 
domanda di invalidità civile o di 
handicap.
Nell’occasione vi ricordiamo 
che gli uffici del Patronato INAC 
sono a disposizione per fornire 
l’assistenza necessaria all’invio 
della pratica e della documenta-
zione inerente. Nei casi in cui la 
documentazione trasmessa non 
venga considerata sufficiente, la 
commissione potrà convocare 
a visita diretta l’interessato. La 
novità potrà essere sicuramen-
te utile per tutti i soggetti che 
avrebbero avuto notevoli diffi-
coltà e disagi nel recarsi perso-
nalmente a visita. Inoltre lo stru-
mento potrà rivelarsi alquanto 
utile visto anche il perdurare 
della pandemia da Covid-19.

	 Firenze - Sono state prorogate 
fino a fine anno le tutele contro il Co-
vid-19 a favore dei lavoratori fragili, 
scadute lo scorso 30 giugno. Fino al 
31 dicembre continueranno ad appli-
carsi le possibilità, di svolgere l’attività 
lavorativa in modalità agile, con even-
tuale spostamento ad altra mansione, 
e l’equiparazione a ricovero ospeda-
liero dei periodi di assenze da lavoro.
Le novità riguardano le tutele per le 
assenze dei lavoratori dipendenti c.d. 
fragili. Si tratta, in particolare, di lavo-
ratori in possesso del riconoscimento 
di una disabilità in condizione di gra-
vità o di certificazione attestante un 
rischio per la salute determinato da 
immunodepressione, esiti da patolo-
gie oncologiche o svolgimento di rela-
tive terapie salvavita.
In particolare è prorogata la tutela 
che equipara a ricovero ospedaliero, 

l’intero periodo di assenza dal lavoro 
a fronte della presentazione del certi-
ficato di malattia attestante una con-
dizione di fragilità.
L’equiparazione alla tutela della ma-
lattia comporta il riconoscimento 
della prestazione economica e anche 
della relativa contribuzione figurati-
va. Questa tutela è prevista a favore di 
quei lavoratori che non possano svol-
gere la propria prestazione lavorativa 
in modalità agile.
A tal riguardo è stata prorogata, fino 
al 31 dicembre 2021, la norma se-
condo la quale i lavoratori fragili 
potranno svolgere il proprio lavoro 
in modalità agile anche attraverso 
lo spostamento a diversa mansione. 
Inoltre, è prevista la modalità “da re-
moto” per svolgere eventuali attività 
di formazione professionale previste 
dal datore di lavoro.

	 Firenze - Hanno preso il 
via, mercoledì 13 ottobre 2021, 
i progetti del Servizio Civile 
Regionale della Toscana, fi-
nanziati con le risorse del FSC 
2014/2020.
Per il patronato Inac l’espe-
rienza legata al Servizio Civile 
è sempre stata un’esperienza 
molto positiva. Un percorso 
che aiuta la crescita dei giovani 
partecipanti su diversi aspetti. 

L’esperienza del Servizio Civile 
Regionale della Toscana per-
mette al giovane di partecipare 
ad un percorso di educazione 
alla cittadinanza attiva, oltre 
a stabilire un primo contatto 
con la realtà di volontariato 
e/o con ambiti lavorativi. Aiu-
ta anche i giovani a migliorare 
i rapporti interpersonali e la 
capacità di lavorare in gruppo, 
che troveranno così arricchito 

il loro bagaglio di conoscenze 
che potranno tornare utili per 
il loro futuro.
I progetti avviati dal Patronato 
Inac - Istituto Nazionale Assi-
stenza Cittadini - sono quattro:
• Coltiviamo Diritti - Inac To-
scana 2018;
• Generazione neet;
• Lavorare in sicurezza;
• Pianeta pensione.
I giovani che svolgeranno il 

servizio civile al Patronato 
Inac sono sette e la loro attività 
si svilupperà per un arco tem-
porale di dodici mesi, dal 13 
ottobre 2021 al 12 ottobre 2022.
Le sedi coinvolte nei progetti 
sono collocate nelle province 
di: Arezzo, Grosseto, Pisa e Pi-
stoia. Il Patronato Inac augura 
a tutti i giovani e agli operatori 
di progetto un buon inizio di 
Servizio Civile.

Pensioni. Come valorizzare
i periodi di lavoro part-time

Invalidi civili. Assegni
sospesi in assenza di

comunicazione dei redditi

Novità sull’assegno
di invalidità civile

Nuove modalità di accertamento
dello stato di invalidità e di handicap

Servizio Civile Regionale della Toscana.
Avviati i progetti del Patronato Inac

Lavoro. Per i lavoratori “fragili” tutele 
prorogate fino al 31 dicembre 2021
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		  Firenze - In occasione 
del cinquantennale di attivi-
tà del Patronato, il Presidente 
Anp Alessandro Del Carlo e la 
Segretaria Anp Daniela Zilli 
sono stati ricevuti dal Mini-
stro Andrea Orlando. 
Obiettivo dell’incontro, riba-
dire il ruolo dei patronati, tra 
cui INAC promosso da Cia, 
che con oltre 12 mila operatori 
sul territorio, assistono e of-
frono consulenze, ogni anno, 
a circa 30 milioni di italiani. 
Istituti, quelli dei patronati, 
che negli anni hanno visto 
ridurre le proprie risorse co-
stantemente. La pandemia ha, 
invece, inequivocabilmente 
dimostrato come tali uffici si-

ano assolutamente indispen-
sabili per la tenuta del tessuto 
sociale del Paese. 
Il Presidente Del Carlo si è poi 
rivolto al Ministro ricordando 
le difficoltà dei molti anziani 
delle aree rurali e dei centri 
minori. “La condizione di vita 
di milioni di pensionati che 
risiedono nelle aree interne, 
-ha sostenuto Alessandro Del 
Carlo presidente di Anp- è 
di grande difficoltà, non solo 
economica. Nel corso degli 
anni si è registrata una pro-
gressiva e inesorabile riduzio-
ne dei servizi di prossimità, in 
particolare quelli sanitari. C’è, 
quindi, da ripensare veloce-
mente ad un nuovo modello di 

welfare e di rilancio delle aree 
rurali, ponendo particolare 
attenzione alle misure che 
debbono riguardare donne e 
giovani”.
A conclusione dell’incontro la 
delegazione in cui erano pre-
senti anche il Presidente INAC 
Antonio Barile e la Direttrice 
Laura Ravagnan ha consegna-
to al Ministro Andrea Orlando 
un documento di proposte, 
molto articolato, in materia di 
welfare. Lo stesso Ministro si 
è reso disponibile a valutarne 
i contenuti, dichiarando con-
testualmente il proprio ap-
prezzamento verso il ruolo e 
l’impegno del patronato e dei 
corpi intermedi in generale. 

	 Firenze - Pompei ha fatto 
da sfondo all’assemblea an-
nuale di ‘Donne in Campo’, 
l’associazione femminile di 
Cia-Agricoltori Italiani, du-
rante la quale è stata presen-
tato il ‘Manifesto delle donne 
per la Terra’. 
“Dopo tempo sono tornata 
a incontrare, anche se con 
un’altra veste, le ‘Donne in 
Campo’ con le quali sono 
stata a lungo impegnata - 
ha dichiarato la presidente 
dell’Anp-Cia Toscana Nord, 
Giovanna Landi - ed è stato 
veramente emozionante. Ho 
seguito e, in qualche misu-
ra, sono stata protagonista 
dell’evoluzione delle Donne 
in Campo. Adesso, confron-
tarmi con loro da presidente 
dell’Anp-Cia Toscana Nord 
mi ha arricchita di una nuo-
va esperienza. Importante, a 
mio parere, è stato l’interven-
to della vicepresidente na-
zionale dell’Anp-Cia, Anna 
Graglia, che ha portato nel 
dibattito anche il punto di 
vista delle donne pensionate, 
rimarcando in modo partico-
lare il fatto che le donne con-
tinuano a essere penalizzate, 
rispetto agli uomini. Come 
ha ricordato Anna Graglia, 
l’Anp è da tempo impegnata 
nella battaglia per la rivaluta-
zione delle pensioni minime, 
affinché queste siano quanto 
più possibile rispondenti alla 
realtà economica del nostro 
Paese e ha sottolineato come 
la maggior parte delle pen-
sioni minime, in Italia, siano 
ad appannaggio proprio di 
donne. Un problema, quello 
della parità, quindi, ancora 
di stringente attualità, che la 
vicepresidente ha affrontato 
in modo incisivo, portando 
all’attenzione di questa as-
semblea le questioni princi-
pali”.
L’assemblea nazionale di 

‘Donne in Campo, infatti, ha 
portato alla realizzazione di 
un documento programma-
tico, il ‘Manifesto delle donne 
per la Terra’: “Siamo di fronte 
a una sfida che non posso che 
definire epocale - prosegue 
Giovanna Landi - abbiamo 
l’opportunità di creare un’al-
leanza estremamente forte 
tra le donne di ogni angolo 
del pianeta, affinché, il dopo-
pandemia veda le donne es-
sere protagoniste della nuo-
va governance, che affronti 
le grandi tematiche quali, 
appunto, il clima, ma anche 
l’ambiente o la pace”.
Per questo, nel documento si 
afferma la necessità di dare 
forza alle donne, affinché 
guidino culturalmente e de-
mocraticamente le prospetti-
ve comuni, cosa che fa nasce-
re l’esigenza di una visione 
unica tra le donne che vivono 
nei luoghi strategici del pia-
neta: nelle campagne, così 
come alla guida di Stati in 
Africa, Asia, America Latina. 
“È decisamente importan-
te - afferma Giovanna Landi 
- che si veda nell’agricoltura 
di qualità una delle strade 
principali per garantire la 
sopravvivenza dell’umani-
tà, ma anche per affermare i 
diritti delle popolazioni più 
deboli e, di conseguenza, 

promuovere la nutrizione, la 
salute e l’educazione: questa 
consapevolezza fa sì che le 
donne di tutto il mondo, im-
pegnate in agricoltura, vo-
gliano far sentire la loro voce 
e ritengano fondamentale 
che la loro sia unita a quella 
di tutte le altre, affinché que-
sti temi siano affrontati con 
un’ottica quanto più ampia 
e concreta possibile. Non ho 
potuto che apprezzare il fat-
to che si sia affermata ancora 
una volta quella che è una vi-
sione che condivido appieno 
e, cioè, l’etica del produrre. 
Sono convinta che, grazie a 
questa, sarà possibile, anche 
nel prossimo futuro, pensare 
a un’agricoltura che nutra il 
pianeta e crei i presupposti 
affinché il benessere sia sem-
pre più condiviso”.
Il ‘Manifesto per la Terra’ è 
stato liberamente ispirato 
dalle parole di Albertina So-
liani, presidente dell’Istituto 
‘Alcide Cervi’ e speciale ma-
drina dell’Assemblea delle 
Donne in Campo: “Vogliamo 
ricucire gli strappi tra passato 
e futuro - ha dichiarato -, fi-
glie di un’epoca di donne che 
ha fatto la storia, ma anche di 
madri di una nuova genera-
zione, che dovrà conservare 
la forza dei nostri valori”.
All’assemblea ha partecipato, 
con un video-saluto, anche 
l’eurodeputata Pina Picierno 
che ha descritto l’impegno 
sulla Pac a favore delle donne, 
mentre la segretaria generale 
dell’Oma, Arianna Giuliodo-
ri ha ricordato come l’Orga-
nizzazione mondiale degli 
agricoltori creda fortemente 
nella natura multidimensio-
nale del settore non soltanto 
per la lotta all’insicurezza 
alimentare e al cambiamen-
to climatico, ma anche come 
veicolo di sviluppo sociale ed 
economico.

	 Firenze - Il presidente 
regionale dell’Associazione 
pensionati della Cia, Enrico 
Vacirca, ha scritto una lettera 
al segretario del sindacato dei 
pensionati della Cgil, Alessio 
Gramolati, per espromere so-
lidarietà dopo “l’attacco squa-
drista alla sede nazionale” del 
sindacato. Di seguito il testo 
della lettera:

	 “Caro Segretario Gramo-
lati, desidero condividere, a 
nome dell’Associazione Pen-
sionati di Cia-Agricoltori Ita-
liani e mio personale, i senti-
menti di solidarietà politica e 
vicinanza umana, ma anche 
di sdegno, per l’attacco squa-
drista alla sede nazionale 
della Cgil. Un’aggressione evi-
dentemente premeditata e po-
sta in essere con una violenza 
che richiama alla nostra me-
moria tristi vicende della sto-
ria del nostro Paese che hanno 
segnato le nostre campagne e 
città.
La scelta del soggetto da ag-
gredire è stata evidentemen-
te anche simbolica, volendo 
attaccare il mondo del lavoro 
e le loro rappresentanze; per 
questo ci sentiamo tutti colpiti 
e feriti anche nei sentimenti. 
Colpiti ma non intimoriti, e 
motivati a reagire per difende-
re tutti i diritti; manifestare il 
dissenso ma nel quadro della 
legalità e nel rispetto di tutti.

L’epidemia del Covid ha cer-
tamente accentuato tutte le 
problematiche che conduco-
no alle disuguaglianze di cit-
tadinanza presenti nel nostro 
territorio, in modo particolare 
nelle aree rurali.
Molti aspetti della vita socia-
le sono stati alterati e la per-

cezione delle problematiche 
delle persone è stata modifica-
ta; i pensionati con assegni al 
minimo o a basso livello sono 
fra quelli che hanno maggior-
mente sofferto in questi mesi 
di pandemia (compresi i disa-
gi del distanziamento sociale 
che spesso si è trasformato in 
isolamento), senza per altro 
ricevere alcuna attenzione nei 
provvedimenti del Governo.
Tuttavia, il nostro come il vo-
stro impegno è finalizzato a 
creare consapevolezza, co-
scienza collettiva, consenso 
sensibile verso le problemati-
che delle persone che vivono 
condizioni di difficoltà sociali.
Lo facciamo con gli strumen-
ti della democrazia e lo stile 
della civiltà; il contrario di 
quello che fanno quei gruppi 
di violenti, che ostentano sim-
boli inquietanti contrari alla 
democrazia così come previ-
sta dalla Costituzione, verso i 
quali sarebbe urgente prende-
re provvedimenti adeguati ad 
allontanarli dalla comunità 
democratica e civile.
Nel rinnovare i sentimenti 
di solidarietà politica e vici-
nanza umana a tutta la Cgil, 
ti voglio assicurare il nostro 
impegno per la difesa dei va-
lori fondamentali a cui ci ispi-
riamo: libertà, democrazia, 
diritti sociali, lotta alle dise-
guaglianze, tutela sociale e di-
gnità per le persone anziane.”

Gli auguri di Anp Cia a Emilio Pegoraro
per le sue 100 candeline

	 Firenze - La riconoscenza di Anp, l’Associazione nazionale pensionati di Cia-Agricoltori 
Italiani nei confronti di Emilio Pegoraro che nello scorso mese ha spento le sue 100 candeline. 
Già deputato e senatore, fondatore di Cia Padova Pegoraro in passato è stato presidente di 
Anp-Cia e straordinario difensore dei valori della democrazia e dell’agricoltura. Un comuni-
cato di Anp Nazionale ne ha celebrato il centenario. “Un presidente nazionale di Anp Cia - ha 
affermato Alessandro Del Carlo, presidente nazionale Anp - del quale mi sento onorato di 
essere, immeritatamente, un successore di questi tempi”.

Inac e Anp incontrano
il ministro del lavoro e delle

politiche sociali Andrea Orlando

Attacco squadrista alla Cgil. Anp Toscana 
scrive al segretario Spi Alessio Gramolati

Alessio Gramolati

Enrico Vacirca

Anp Toscana all’assemblea
nazionale di Donne in Campo

Maria Giovanna Landi: “Necessario un benessere più
condiviso. Donne protagoniste nel dopo pandemia”
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		  Arezzo - Tra il mese di settembre 
ed ottobre sono state 22 le nuove guardie 
venatorie che hanno prestato giuramen-
to al cospetto del comandante della Poli-
zia Provinciale Roberto Prestigiacomo.
Le neo-guardie venatorie svolgeranno 
un servizio volontario e molto impor-
tante per le varie attività venatorie (ed 
ittiche); l’attività di vigilanza nell’intero 
territorio provinciale può essere svolto in 
modo tale da rendere efficace e corretto 
dal punto di vista operativo ogni inter-
vento che verrà svolto nel territorio. C’è 
da precisare che le nuove GVV hanno 
frequentato un corso organizzato dal-
le Associazioni Venatorie ed Agricole di 
riferimento, per poi sostenere e superare 
un esame sotto l’egida della Regione To-
scana con la collaborazione della Polizia 
Provinciale; la Provincia ha quindi adot-
tato il decreto definitivo abilitandoli per 
questa attività. 
I servizi di vigilanza sono coordinati dal 
Comandante della Polizia Provinciale 
che, in accordo con le associazioni ve-
natorie, ittiche, agricole ed ambientali-
ste, redige un calendario di interventi; le 
associazioni trasmettono poi alla Polizia 
Provinciale gli interventi realizzati. 
Alle nuove Guardie Giurate Venatorie ed 
in particolare a quelle indicate dalla Cia 

di Arezzo, auguriamo buon lavoro, spe-
rando che gli interventi ai quali parteci-
peranno per la vigilanza, siano efficaci. 
Nella foto: la Guardia Venatoria Volon-
taria Maria Luisa Ferrini durante il suo 
giuramento nella sala dei Grandi della 

Provincia di Arezzo. Oltre ad essere una 
Guardia Venatoria indicata dalla Cia di 
Arezzo, Maria Luisa è l’unica donna che 
ricopra questo ruolo nella provincia di 
Arezzo, quindi doppi auguri di buon la-
voro.

	 Arezzo - L’Inps, con la 
circolare n. 156 del 21 ottobre 
scorso, fornisce indicazioni 
relative all’esonero dal versa-
mento dei contributi previ-
denziali e assistenziali, pre-
visto dall’articolo 70 del DL 
n.73/2021 (c.d. Decreto Soste-
gni-bis), a favore delle imprese 
delle filiere agricole dei settori 
agrituristico e vitivinicolo, ivi 
incluse le aziende produttrici 
di vino e birra, come indivi-
duate dai codici ATECO di cui 
alla tabella E, per il mese di 
febbraio 2021.
L’esonero dal versamento dei 

contributi previdenziali e assi-
stenziali esclude i premi e con-
tributi dovuti all’INAIL, per la 
quota a carico dei datori di la-
voro per la mensilità relativa a 
febbraio 2021. L’esonero è rico-
nosciuto nei limiti della con-
tribuzione dovuta al netto di 
altre agevolazioni o riduzioni 
delle aliquote di finanziamen-
to della previdenza obbligato-
ria, previste dalla normativa 
vigente e spettanti nel periodo 
di riferimento dell’esonero.
Per maggiori informazioni 
contattare l’ufficio Cia della 
tua zona.

	 Arezzo - Nuovi contributi a fondo perduto 
per gli investimenti innovativi delle imprese 
agricole tramite il fondo di 5 milioni di euro 
stanziato dal Ministero dello sviluppo economi-
co per una copertura fino al 40% delle spese per 
beni strumentali materiali o immateriali.
Prossimamente saranno stabiliti i tempi e le 
istruzioni per presentare le domande, con 
contributi a fondo perduto alle imprese agricole 
fino a 20.000 euro per investimenti innovativi.
La misura è per le micro, piccole e medie impre-
se agricole, di trasformazione di prodotti agricoli 
e di commercializzazione di prodotti agricoli 
In presenza dei requisiti richiesti, è possibile 
accedere ai contributi a fondo perduto, pari al 
30 percento delle spese ammissibili, o del 40 
percento nel caso di spese riferite all’acquisto di 
beni strumentali, materiali o immateriali, com-
presi negli allegati A o B della legge n. 232/2016.
Gli investimenti innovativi relativi all’acquisizio-
ne dei beni per essere oggetto di agevolazione 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
essere inerenti alla trasformazione di prodotti 
agricoli o alla commercializzazione di prodotti 
agricoli; essere avviati successivamente alla 

presentazione della domanda di agevolazione; 
essere ultimati entro 12 mesi dalla data del prov-
vedimento di concessione; essere mantenuti, 
per almeno 3 anni dalla data di erogazione del 
saldo del contributo o, se successiva, dalla data 
di installazione dell’ultimo bene agevolato, nel 
territorio della regione in cui è ubicata la sede 
legale o l’unità locale agevolata.
Per maggiori informazioni relative ai tempi di 
presentazione delle domande informarsi presso 
la sede della Cia a voi più vicina.

	 AGGIORNAMENTO ABI-
LITAZIONE ALLA GUIDA 
DEL TRATTORE (RUOTE E 
CINGOLI). Il 9 dicembre 2021 
alle ore 14:00-18:30 si terrà il 
corso della durata di 4 ore e 
mezzo. Iscrizioni entro il 29 
novembre 2021.
Il corso per l’aggiornamento 
della abilitazione alla guida 
del trattore agricolo e foresta-
le a ruote e a cingoli si svolgerà 
in modalità Fad (Formazione 
a distanza on-line) e verrà in-
viato il link del collegamento 
alla conferma dell’iscrizione.
Il corso è rivolto a coloro che 
sono in possesso dell’atte-
stazione di aggiornamento 
conseguita precedentemente 
all’anno 2017.
È obbligatorio frequentare 
almeno il 90% delle ore pre-
viste dal calendario allegato. 
Il costo onnicomprensivo del 
corso è di 85 euro.
Gli interessati dovranno con-
segnare agli uffici Cia terri-
toriali, entro il 29 novembre 
2021: iscrizione aggiorna-
mento trattori; il modulo in-
formativa e accettazione pri-
vacy Fad; copia ricevuta di 
pagamen to bonifico all’agen-
zia Agricoltura è Vita Etruria.

	 AGGIORNAMENTO PA-
TENTINO FITOSANITARIO. 
Aggiornamento per utilizza-
tori professionali di prodotti 
fitosanitari (Pan) - Forma-
zione obbligatoria. Il corso si 
terrà nei giorni 9, 13 e 16 di-
cembre 2021; durata 12 ore. 
Iscrizioni entro il 21 novem-
bre 2021.

Il prossimo 9 dicembre 2021 
ore 09.00-13.00 - 13 dicembre 
2021 ore 14.30-18.30 e 16 di-
cembre 2021 ore 14.30-18.30; 
si terrà il corso di aggiorna-
mento PAN. 
Le attività si svolgeranno in 
modalità Fad (Formazione a 
distanza on-line) e verrà in-
viato il link del collegamento 
alla conferma dell’iscrizione.
Il corso è rivolto a coloro che 
sono in possesso del “paten-
tino fitosanitari” in scadenza. 
È obbligatorio frequentare 
almeno il 90% delle 12 ore 
previste dal calendario alle-
gato. Il costo onnicompren-
sivo del corso è di 120 euro. 
Dovranno essere portati pres-
so le sedi Cia territoriali, entro 
il 21 novembre 2021: contrat-
to Aggiornamento Pan Fad; 
scheda di Iscrizione RT AGG 
PA; il modulo Informativa e 
accettazione privacy Fad; co-

pia del tesserino Fitosanitario 
in scadenza; copia documen-
to di identità e codice fiscale; 
copia ricevuta di pagamento.
Si precisa che durante lo svol-
gimento del corso sarà richie-
sta a ciascun partecipante 
una marca da bollo di 16 euro 
da apporre sulla domanda di 
rinnovo. Vi informo che è in 
programma la stessa attività 
anche in presenza, vi invitia-
mo a contattarci in caso di 
interesse. 

	 ATTENZIONE: per la fru-
izione del corso in modalità 
a distanza (Fad), le dotazioni 
tecnologiche minime di cui 
l’utente deve disporre sono: 
personal computer e connes-
sione internet, telecamera, 
microfono, indirizzo di posta 
elettronica per l’autenticazio-
ne del partecipante e il trac-
ciamento dei dati.

Convenzione tra Cia e Industria Vetraria Valdarnese. 
Sconti per i soci Cia del 50%

	 Arezzo - Cia Toscana ha stipulato una convenzione con l’Industria Vetraria Valdarnese di San 
Giovanni Valdarno (AR) - www.ivvnet.it - che consente di avere per gli associati Cia e per i dipendenti 
della Toscana le seguenti agevolazioni.
1) Il 50% di sconto sul prezzo del listino (senza iva) per coloro che acquistano mediante fattura in qua-
lità di operatori professionali, facendo l’ordine direttamente all’ufficio commerciale di IVV alla mail: 
michela.martellini@ivvnet.it
2) Il 50% di sconto sul prezzo al pubblico (con iva) per gli associati ed i dipendenti (muniti di tessera) 
che si recano all’IVV Shop in Lungarno Guido Reni, 60 - S. Giovanni Valdarno (AR) in qualità di privati 
(acquisto mediante scontrino). Vi è anche la possibilità di richiedere la fattura al negozio; in quest’ulti-
mo caso il prezzo netto, con lo scorporo dell’Iva, non si discosta di molto dal punto 1. 
Vista la possibilità di effettuare acquisti anche on line, collegandosi al sito www.ivvnet.it, per ulteriori 
informazioni per le modalità operative da usare sullo shopping on-line al fine di poter usufruire della 
stessa scontistica chiedete informazioni alla sede Cia a voi più vicina. Sono fuori dalla convenzione 
tutti articoli in “zona outlet” in quanto il prezzo è già scontato e quindi non soggetto ad ulteriore pro-
mozione.

Caccia, attive 22 nuove
guardie venatorie volontarie

Tra queste anche quelle indicate dalle associazioni agricole che hanno 
ora pieno mandato per il controllo delle attività venatorie

Agevolazioni contributive Inps. 
Esonero febbraio 2021

filiere agricole dei settori
agrituristico, vitivinicolo e birra
La circolare Inps n. 156 del 21 ottobre 2021

Corsi di formazione per gli agricoltori
Aggironamento per la guida del trattore e patentino

per l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari

Fondo investimenti innovativi
per le imprese agricole
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Solidarietà alle Forze
dell’Ordine e alla CGIL.

Ferma condanna ad
ogni forma di violenza 

	 Grosseto - Come Cia provinciale abbiamo 
sempre condannato ogni forma di violenza 
e oggi con forza condanniamo quanto acca-
duto questi giorni contro il Green Pass. Gesti 
ingiustificati e inaccettabili che, a dir nostro, 
assumono una gravità che non può passare 
sottotono. Questa la risposta del Presidente 
Cia Claudio Capecchi di fronte agli episodi di 
violenza del 9 ottobre a Roma. Esprimiamo 
tutta la nostra solidarietà alle Forze dell’Or-
dine che sono state aggredire brutalmente 
mentre stavano svolgendo il loro lavoro e so-
lidarietà anche ai lavoratori della CGIL la cui 
sede Nazionale è stata occupata. Dissentire è 
legittimo in democrazia ma quanto abbiamo 
visto lo scorso fine settimana ci sembra 
tutt’altro che democratico e civile. Anche 
Cia Grosseto dunque, come Cia Nazionale 
e Cia Toscana, esprime ferma condanna nei 
confronti di quella che è stata una bruttissi-
ma giornata che nulla ha a che fare con un 
civile confronto tra idee differenti. Per questo 
crediamo che, anche in ottica delle prrossime 
iniziative Confederali, sarà nostra premura 
dissociarci da ogni comportamento violento, 
così come sanciscono i principi fondanti del 
nostro Statuto che è costruito su una visione 
del progresso basato prima di tutto sulla 
correttezza e il rispetto.

	 Grosseto - Il gender pay gap 
(il divario retributivo di genere) è 
da sempre una piaga sul piano sia 
economico che sociale. Auspicio 
per veloce ok al Senato.
“È stato fatto un passo importante 
per superare il divario retributivo 
che penalizza, da sempre, le don-
ne e rappresenta una piaga nel 
mondo del lavoro. Ora occorre il 
massimo impegno per una rapida 
approvazione al Senato, in modo 
da garantire al più presto una pari 
opportunità sui luoghi di lavoro”. 
Così la presidente nazionale di 
Donne in Campo Cia, Pina Teren-
zi, dopo l’approvazione all’unani-
mità alla Camera della legge sulla 
parità salariale.
In merito alla questione intervie-
ne anche la vice presidente Cia 
Confederazione Italiana Agri-
coltori di Grosseto Francesca 
Barzagli che sottolinea come “il 
ruolo delle donne sta diventando 
sempre più importante in tantis-
simi settori e anche in agricoltura. 
Oggi non si può parlare di parità 
di diritti se non si garantisce una 
parità in ambito lavorativo e sa-
lariale. Sono una donna rurale, 
una imprenditrice agricola e mi 
occupo di un settore tradizional-
mente maschile - continua la vice 
presidente - eppure oggi, come 
mai prima, sono sempre di più le 
donne, anche di giovane età, che 
hanno il desiderio di avvicinar-
si all’allevamento; una decisione 
che poi portano avanti con com-
petenza, dedizione e fatica. Essere 
donne in agricoltura, ma anche in 
altri settori, non è sempre facile, 
tanti sono ancora i pregiudizi e le 
difficoltà, per questo ciò che ci so-
stiene è la consapevolezza di do-
ver far rete, di lavorare insieme e 
di essere competenti e preparate. 
Non sempre riusciamo a far valere 
i nostri diritti, non sempre siamo 
ascoltate e la strada probabilmen-
te è ancora lunga - conclude la 

Barzagli - ma l’approvazione alla 
Camera della legge sulla parità 
salariale è sicuramente un primo 
e importante passo in questa dire-
zione”. 
“Il ruolo delle donne in agricoltura 
è sempre più vitale. In Italia sono 
oltre 200.000 le imprenditrici agri-
cole, molte under 35, e il 40% della 
forza lavoro del comparto è “rosa”. 
Il loro ruolo è legato strettamente 
a una visione multifunzionale del 
settore -prosegue la Terenzi- che 
coniuga la produzione alimentare 
con welfare, tutela del paesaggio 
e salvaguardia della biodiversi-

tà. Questo le pone in prima linea 
di fronte ai cambiamenti in atto: 
dalle sfide della transizione ver-
de, alla risposta alla terribile crisi 
pandemica”.
Un aspetto del testo unico che 
viene reputato particolarmente 
importante è l’istituzione della 
“certificazione della parità di ge-
nere” con premialità per attestare 
le misure dei datori di lavoro per 
ridurre il divario di genere su op-
portunità di crescita in azienda, 
parità salariale, politiche di ge-
stione delle differenze di genere e 
tutela della maternità.

		  Grosseto - “Qual-
che settimana fa avevamo 
fatto le nostre congratula-
zioni a Riccardo Breda per 
la sua rinomina al vertice 
dell’Ente Camerale della 
Maremma e del Tirreno e 
a tutto il nuovo Consiglio 
camerale, riconoscendo 
il lavoro fatto dall’Ente 
nel traghettare le impre-
se delle due provincie in 
questi anni difficili duran-
te i quali ogni difficoltà è 
stata accentuata a causa 
dell’emergenza sanitaria. 
Oggi con orgoglio acco-
gliamo l’elezione nostro 
direttore Enrico Rabazzi 
quale membro di Giunta”. 
Sono le prime parole del 
presidente Cia Grosseto 
Claudio Capecchi appena 
ricevuto la notizia che il 
direttore della Confedera-
zione maremmana è stato 
nominato memebro della 
nuova Giunta per il settore 
agricolturache affianche-
rà il presidente Breda per i 
prossimi 5 anni. 
“L’elezione del nostro di-

rettore è il risultato di un 
accordo tra Cia Grosseto, 
Cia Livorno, Confagricol-
tura Grosseto e Confagri-
coltura Livorno che, a sua 
volta, è il frutto di un coe-
so e sinergico rapporto di 
collaborazione costruito 
in questi anni. Un risulta-
to per il quale ringraziamo 
dunque le associazioni 
agricole così come ringra-
ziamo le altre associazioni 
presenti nell’Ente Came-
rale. La scelta di Enrico ci 
onora perché siamo certi 
che sarà la persona ido-
nea per farsi carico delle 
molte e complesse istanze 
del mondo agricolo locale; 
inoltre siamo sicuri che 
la sua elezione sia anche 
il risultato del suo impe-
gno in questi anni quale 
presidente dell’Assemblea 
del “Distretto Rurale della 
Toscana del Sud” che ha 
il compito di coordinare 
i territori e coinvolgere le 
imprese attivando investi-
menti che siano in grado 
di incidere nella crescita 

dell’intera filiera, miglio-
rando il sistema in termini 
di innovazione e dotazio-
ni infrastrutturali per la 
trasformazione agroindu-
striale. Ricordiamo - pre-
cisa Capecchi - che il Di-
stretto ha come referente 
la Camera di Commercio 
della Maremma e del Tir-

reno e comprende la pro-
vincia di Grosseto ed in 
parte le province di Siena, 
Livorno e Arezzo. Lavora-
re per trovare, pur nelle di-
verse identità, una sintesi 
comune intorno ai princi-
pali temi che riguardano 
il settore primario è oggi 
fondamentale se vogliamo 

tentare di rilanciare l’agri-
coltura della nostra pro-
vincia che si differenzia 
tra area ed area, dagli altri 
territori della della regione 
Toscana e anche dal Paese 
Italia. Il mondo agricolo 
è in difficoltà e dopo due 
anni di emergenza sani-
taria le criticità sono via 
via andate aumentando. 
Per questo oggi più che 
mai serve coesione tra 
le associazioni agricole 
per rafforzare gli intenti 
e il lavoro tra gli attori del 
settore, al fine di trovare i 
modelli necessari di svi-
luppo rispetto alle nuove 
sfide del mercato. Ci atten-
dono importanti appunta-
menti e sfide- conclude il 
presidente Cia Grosseto - e 
la nostra voce all’interno 
della Camera di Commer-
cio dovrà per quanto pos-
sibile essere unica. Per tali 
motivi la scelta di affidare 
al nostro direttore questo 
importante compito è un 
segnale che va proprio in 
questa direzione”.

Il direttore Cia Enrico Rabazzi eletto membro
di Giunta della Camera di Commerico

Un risultato frutto della sinergia tra tutte le associazioni agricole

Giornata internazionale della donna rurale.
Garantire parità in ambito lavorativo e salariale
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di Stefano Poleschi

	 	 Livorno - Una campa-
gna per il pomodoro da indu-
stria positiva, quella che si è 
chiusa con la fine del mese di 
settembre, nonostante le cri-
ticità incontrate nel percorso 
(trapianti ritardati a seguito 
delle gelate tardive primaveri-
li, l’annoso problema del depu-
ratore di Campo alla Croce, in-
certezza legata alla situazione 
dello stabilimento di trasfor-
mazione locale Italian Food di 
Venturina Terme). Un prodotto 
sano, anche a seguito della as-
senza di piogge e di grandine, 
che hanno consentito la con-
segna regolare alla trasforma-
zione, con una buona resa pro-
duttiva ed una ottima qualità, 
privo di marcescenze ed ec-
cellente colorazione. La media 
produttiva nell’area della Val 
di Cornia si è attestata oltre le 
80 ton/Ha, con punte che han-
no superato le 100 ton/Ha.
Sul fronte del prezzo per il po-
modoro tondo convenzionale 
la base è di € 100 più le indi-
cizzazioni legate ai parametri 
qualità.
Sostenuta la richiesta di deri-
vati del pomodoro (passate, 

polpe) sia sul mercato interno 
che per l’export e la scarsa gia-
cenza di magazzino, hanno vi-
sto un aumento delle superfici 
in particolare del prodotto bio-
logico, che è in aumento ogni 
anno.
Si stima in circa tra gli 1,8 ed i 
1,9 milioni di quintali la pro-
duzione del pomodoro in To-

scana, di cui circa 1,4 milioni 
trasformati dalle industrie 
presenti sul territorio regiona-
le (Italian Food, Conserve Ita-
lia, La Dispensa di Campagna, 
Mediterranea Belfiore) 
Ma sulla campagna hanno pe-
sato in maniera consistente i 
costi di produzione che hanno 
riguardato il gasolio, l’energia 

elettrica, fertilizzanti
Una corsa all’aumento, come 
abbiamo già scritto in altre 
occasioni, che non accenna a 
diminuire e che potrà incidere 
se questo è il trend in maniera 
ancora più pesante sulla pros-
sima campagna.
Programmazione per la cam-
pagna 2022 che deve essere 
affrontata già dalle prossime 
settimane, con alcuni nodi da 
sciogliere per affrontarla con 
maggiore serenità rispetto al 
recente passato tra i quali la 
sorte dello stabilimento di Ita-
lian Food.
Si rincorrono varie voci sulla 
ipotesi di vendita della fabbri-
ca, operazione che sembrava 
nel 2020 essere già conclusa 
con l’acquisto da parte del 
gruppo Barilla, sulla gestione 
da parte di terzi
La Confederazione ha sempre 
ritenuto la presenza di uno di 
uno stabilimento di trasfor-
mazione sul territorio, fonte di 
ricchezza per le ricadute che 
riesce a generare sulla parte 
agricola e per l’indotto
L’altro fatto acclarato, dal qua-
le non si può prescindere è che 
questo comparto ha bisogno di 
una forte organizzazione per 
poter restare in equilibrio.

	 Livorno - Sembrava una 
vicenda definitivamente 
chiusa, quella della realiz-
zazione degli impianti fo-
tovoltaici a Bocca di Cornia 
in Comune di Piombino. 
Settanta ettari di superficie 
interessata ed oltre 100.000 
pannelli, in due distinti im-
pianti rispettivamente della 
potenza di 33,830 MWp e di 
9.805 KWp.
Ed invece i progetti sono ri-
tornati alla ribalta, complice 
la sentenza della Corte Costi-
tuzionale che ha dichiarato 
illegittimi, alcuni vincoli in-
trodotti dalla Legge Regiona-
le Toscana n. 82 del 7 giugno 
2020. Riavviato l’iter autoriz-
zativo, che dovrà concludersi 
con il Provvedimento Auto-
rizzatorio Unico Regionale 
(PAUR)
La CIA che ha espresso fin 
dal 2011 la propria contra-

rietà ai parchi fotovoltaici a 
terra di grandi dimensioni in 
aree agricole, tendenti a sna-
turare le potenzialità del ter-
ritorio, a scapito delle future 
possibilità di sviluppo del 
settore, con tanti saluti alla 
tutela del paesaggio, ha pre-
sentato nuovamente proprie 
osservazioni.
CIA Livorno ribadisce per-
tanto la propria posizione a 
favore di uno sviluppo del 
fotovoltaico e delle agri-
energie nelle aree rurali ed 
agricole, entro limiti che non 
alterino la vocazione agricola 
primaria di tali aree, mante-
nendo un legame di connes-
sione tra produzione agricola 
e produzione di energia che 
contribuisca al tempo stesso 
ad integrare il reddito delle 
imprese agricole e le condi-
zioni di competitività del set-
tore. (S.P.) 

	 Livorno - L’obbligo è stato 
introdotto con il decreto le-
gislativo n. 116 del 2020 , ma 
con il decreto “Milleproroghe 
2021”, in vigore dal 31 dicem-
bre 2020 e successivamente 
con la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale del cosiddetto 
DL Sostegni, questo termine 
è stato prorogato al 1 gennaio 
2022.
Oltre che prorogare l’entrata 
in vigore della norma fino al 
31 dicembre 2021, il decreto 
ha specificato che per gli ope-
ratori del settore sarà possibile 
comunque commercializzare i 
prodotti privi dei nuovi requi-
siti di etichettatura ambientale 
già immessi in commercio o 
già provvisti di etichetta fino a 
esaurimento scorte. 

Si precisa inoltre che con la 
nota del MiTE (Ministero 
Transizione Ecologica) del 17 
maggio 2021 viene specificato 
che il ricorso a sistemi di digi-
talizzazione delle informazio-
ni utilizzando QR code, APP o 

siti internet non solo è consen-
tito ma è da privilegiare rispet-
to ad altri sistemi tradizionali. 
Sotto un esempio di informa-
zione da riportare in etichetta 
per una bottiglia di vino con i 
relativi codici di smaltimento.

	 Livorno - Il tema irrigazione 
sarà sempre più alla attenzione 
del settore agricolo nei prossimi 
anni, complice il cambiamen-
to climatico in atto del quale 
stiamo riscontrando i pesanti 
effetti. Colture tradizionali 
come vite ed olivo, che non 
richiedevano irrigazione, ora 
non possono fare a meno della 
pratica irrigua di soccorso in 
determinate situazioni.
Ormai è acclarato che Ma anche 
perché non è possibile praticare 
agricoltura di qualità senza irri-
gazione e colture che in passato 
non si avvaleva presente In alle-
gato alla presente, si trasmette 
una scheda riepilogativa, inviata 
dal Consorzio di bonifica, sugli 
interventi già attuati od in corso 
dii progettazione e da finanziarsi, 
che vanno oltre la manutenzione 
ordinaria del reticolo idraulico
Il Consorzio di bonifica n. 5 
Toscana Costa è uno dei pochi 
consorzi nella ns. regione che 

gestisce impianti di irrigazione.
Tra i compiti assegnati ai Con-
sorzi di bonifica, la legge riserva 
anche la conservazione e la 
distribuzione della risorsa irrigua.
Relativamente al comparto irri-
guo sono state attivate richieste 
di finanziamento sul PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza) 
per un importo complessivo 
di 8,4 milioni di euro, che sono 
destinati sia all’acquisizione a 
patrimonio di alcuni impianti (di 
proprietà di ASA), che all’ammo-

dernamento ed efficientamento 
degli stessi (adeguamento e po-
tenziamento dei distretti irrigui 
della Fossa Calda ed Invaso della 
Gera).
L’auspicio è che i progetti ven-
gano finanziati e che si definisca 
quanto prima il trasferimento 
degli impianti di proprietà di 
ASA, al patrimonio regionale, per 
mettere il Consorzio di bonifica, 
soggetto gestore nelle condizio-
ni di certezza per la programma-
zione degli interventi.

	 Livorno - Si è insediato il 1° ottobre, il nuovo 
Consiglio della Camera di Commercio della Ma-
remma e del Tirreno, che ha confermato per accla-
mazione il Presidente Riccardo Breda, che sarà alla 
guida dell’Ente per i prossimi 5 anni.
In data 18 ottobre il nuovo Consiglio ha eletto la 
Giunta, che affiancherà il presidente, completando 
il percorso di rinnovo degli organi consentendo alla 
Camera di entrare nella fase di piena attività.
Riconferma anche per Enrico Rabazzi direttore di 
CIA Grosseto, con il compito di rappresentanza del 
settore agricolo
L’elezione di Rabazzi è il risultato di un accordo tra 
Cia Grosseto, Cia Livorno, Confagricoltura Grosse-

to e Confagricoltura Livorno, frutto del sinergico 
rapporto di collaborazione costruito in questi anni.
La Camera di Commercio proseguirà il percor-
so intrapreso sui principali temi per lo sviluppo 
territoriale: le infrastrutture, la digitalizzazione, 
l’economia circolare, lo sviluppo turistico. Al cen-
tro dell’azione dell’Ente saranno il supporto alle 
imprese ed alla loro competitività, l’affiancamento 
alle imprese nel risanamento aziendale, la sempli-
ficazione, la centralità del ruolo camerale nella go-
vernance interistituzionale.
Il Presidente Pasquini ha inviato un messaggio di 
congratulazioni ed augurio di buon lavoro al Presi-
dente Breda. (s.p.)

A volte ritornano.
Il parco fotovoltaico in
località Bocca di Cornia

Riconfermata la contrarietà di Cia

UN ESEMPIO DI ETICHETTATURE

Irrigazione e ruolo del Consorzio
di bonifica Toscana Costa

Camera di Commercio. Riconfermato Breda, in Giunta Rabazzi

Dal 1° gennaio scatta l’obbligo di etichetta 
ambientale per tutti gli imballaggi

La norma riguarda anche gli agricoltori che vendono i loro 
prodotti in imballaggi (vino, olio, miele, confetture, ecc.)

Pomodoro da industria.
Una campagna positiva su cui pesa
l’aumento dei costi di produzione
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A cura di Giusi Vaccaro

Q uando d’inverno, chiusi in 
uffici davanti a computer, 
siamo esposti a lungo alla 
luce artificiale, una dieta ric-
ca di vitamina A ci consente

				    di preservare la vista e 
mantenere rilassata la zona perioculare 
che risulta molto delicata. Ma dove si trova 
la vitamina A?
Ad esempio nella zucca. Protagonista di 
questo periodo, la zucca è ipocalorica: 
infatti, apporta soltanto 18 calorie per 
100 grammi di polpa ma come per tutti 
gli alimenti è importante controllarne il 
condimento. È ricca di fibre, che aumenta-
no il senso di sazietà e regolano le funzioni 
intestinali. È inoltre ricca di carotenoidi 
in grado di trasformarsi in vitamina A, 
importante per la funzione visiva. Come 
per tutti i carotenoidi,il loro assorbimento 
è facilitato dalla cottura ma attenzione 
alla bollitura poiché, la maggior parte dei 
carotenoidi, viene dispersa nell’acqua di 
cottura.
Da uno studio è emerso che i carotenoidi 

della zucca cotti con aggiunta di curcuma 
e pepe nero possono essere assorbiti in 
maniera ottimale. Un altro interessante ab-
binamento che ci permette di sfruttare le 
proprietà nutrizionali di questo ortaggio, è 
con il pesce. Questo abbinamento ci con-
sente di preparare un piatto gustoso,che 
non appesantisce e ricco di proprietà 
benefiche.
Inoltre, della zucca si mangiano anche i 
fiori e i semi. I primi, vengono utilizzati per 

golose preparazioni. Oltre a contenere 
carotenoidi, hanno vitamine del gruppo B, 
termoresistenti e idrosolubili, sono facili da 
assorbire e favoriscono il mantenimento 
del peso. Per non appesantire la prepa-
razione, è consigliabile non friggere o 
impastellare i fiori come è solito fare nella 
cucina tradizionale. I semi di zucca invece, 
sono importanti per il loro contenuto di 
omega 6, utili al mantenimento dell’elasti-
cità delle cellule. Ottimi nelle insalate.

La zucca aiuta la vista e la dieta
ALIMENTAZIONE

	 Pisa - Continuano, nel pie-
no rispetto delle norme anti-
contagio Covid 19, i corsi or-
ganizzati da Agricoltura è Vita 
Etruria srl, l’agenzia formativa 
del sistema Cia Pisa.
Nei prossimi mesi saranno or-
ganizzati corsi per il rilascio/
rinnovo dell’autorizzazione 
all’acquisto ed uso dei prodotti 
fitosanitari, corsi su igiene degli 
alimenti (metodo HACCP) per 
le varie tipologie di attività, cor-
si per RSPP-datore di lavoro (in 
modalità on-line), corsi di rin-
novo dell’Abilitazione alla gui-

da del trattore a cingoli e a ruote 
(in presenza e on-line), corsi di 
Primo Soccorso.
Accanto ai citati corsi “dovuti 
per legge” l’agenzia organizza 
anche corsi di marketing, di 
gestione dell’agriturismo, di eti-
chettatura degli alimenti. Tutti 
coloro che sono interessati a 
frequentare uno di questi corsi 
o semplicemente desiderano 
sapere quali sono i corsi obbli-
gatori per la propria di azien-
da possono contattare l’ufficio 
formazione di Pisa telefonando 
allo 050-984172. (L.C.)

	 Pisa - Ricordiamo che sul sito web della Camera di 
Commercio è possibile consultare mensilmente i prezzi 
all’ingrosso e alla produzione di alcuni prodotti agroali-
mentari sulla piazza della provincia di Pisa quali cereali, 
farine, foraggi, frutta, verdura, olio, vino, bovini, suini, 
ovini, miele, salumi e formaggi avvalendosi di un’apposita 
commissione prezzi nominata dalla Giunta Camerale. Il 
servizio è consultabile da tutti gli interessati.

di Stefano Berti

	 	 Pisa - Sono ormai 
trent’anni che lavoro alla Cia. In 
questo lasso di tempo l’agricol-
tura della nostra provincia ha 
vissuto cambiamenti importanti. 
Ricordo ad esempio centinaia di 
ettari di barbabietola da zucche-
ro che non ci sono più, alleva-
menti bovini e ovini molto diffusi 
ormai drasticamente ridotti.
Ricordo la raccolta del foraggio 
con le presse di fieno e di paglia 
sparse nei campi da maggio a 
settembre, mentre ora si vedono 
le rotoballe. Ricordo la raccol-
ta delle olive che veniva fatta al 
freddo dell’inverno, spesso con 
i ghiacciati, da famiglie intere o 
da pensionati che venivano ri-
pagati in natura con parte dell’o-
lio raccolto e con i frantoi aperti 
fino a Pasqua, oggi raccolta si fa 
in maglietta e i frantoi a Natale 
sono già chiusi. Ricordo i nostri 
uffici con un solo computer con 
le pratiche come le denunce dei 
redditi e le domande per l’in-

tegrazione dell’olio o del grano 
duro compilate a mano mentre 
ora negli uffici le penne si utiliz-
zano a malapena per annotare 
qualche appunto. Una mezza 
rivoluzione quindi.
Una delle poche situazioni che si 
è mantenuta stabile in questi 30 
anni è quella riguardante i dan-
ni da selvaggina, in particolare 
da cinghiali. Ora come allora le 
nostre riunioni e i nostri incontri 
con gli agricoltori si accendono 

quando si tocca quel tema. Per 
gli agricoltori e chi come noi 
rappresenta i loro interessi è fru-
strante vedere come il problema 
resti irrisolto nonostante sia co-
stantemente posto all’ordine del 
giorno in tutti i livelli e in tutti i 
tavoli istituzionali. Ormai il pro-
blema dei danni alle coltivazioni 
e agli allevamenti causati dalla 
fauna selvatica ha raggiunto li-
velli tali per cui molte aziende 
hanno dovuto stravolgere i loro 

ordinamenti colturali e i metodi 
di allevamento con ingenti costi 
aggiuntivi e perdite di produzio-
ne, quando non cessare le pro-
prie attività. Questa situazione 
ha superato ogni limite di sop-
portazione.
Personalmente credo che sia 
venuto il tempo di affrontarla 
in maniera diversa. Credo ad 
esempio che la drastica ridu-
zione della presenza di animali 
dannosi alle attività attraver-
so gli abbattimenti sia difficile 
da percorrere per una serie di 
motivi che non sto qui ad elen-
care, addirittura impossibile ad 
esempio per il lupo che è anima-
le protetto.
Ritengo non sia nemmeno ac-
cettabile puntare al mero ri-
sarcimento del danno, perché 
anche quando fosse al 100 % dei 
danni diretti (raramente avvie-
ne) ci sono i danni indiretti che 
nessuno risarcisce e che spesso 
incidono in maniera maggiore. 
Ritengo sia arrivato il momen-
to di puntare alla retribuzione 
della funzione di tutela del ter-

ritorio agli agricoltori che vivo-
no queste criticità e che questo 
debba essere a carico della col-
lettività in quanto è proprio la 
collettività la beneficiaria finale.
Quindi basta parlare di risarci-
menti o di indennizzi, iniziamo 
a parlare di retribuzioni a fronte 
di un servizio così che il tema 
dei danni e dell’eccessivo carico 
di certa selvaggina possa essere 
affrontato con altre chiavi di let-
tura coinvolgendo e responsabi-
lizzando i cittadini.
Questo approccio contribui-
rebbe anche ad eliminare un’a-
nomalia, quella per cui i livelli 
istituzionali di ogni ordine e 
grado hanno delegato di fatto 
al mondo venatorio le politiche 
gestionali della fauna selvatica 
confondendole con le politiche 
venatorie.
La fauna selvatica nelle legisla-
zione italiana è patrimonio del-
lo Stato, non dei cacciatori e su 
questo, con tutto il rispetto per 
quella categoria, occorre fare 
una importante riflessione ed 
agire di conseguenza.

Hackathon, il mondo
agricolo lancia le 

sfide e gli studenti 
dell’Università

di Pisa rispondono

	 Pisa - Il dipartimento di Scienze 
Agrarie, Alimentare e Agro-ambien-
tali dell’Università di Pisa, in colla-
borazione con il Contamination Lab 
di Ateneo, sono risultati vincitori 
di un progetto Europeo (EUAcceL) 
nell’ambito della EIT HEI Initiative 
www.eit-hei.eu. L’obiettivo finale del 
progetto è di costruire una rete di ate-
nei a livello internazionale accomu-
nati dalla promozione della cultura 
imprenditoriale e dell’innovazione 
con il supporto dello European Insti-
tute of Innovation and Technology.
Nell’ambito del progetto EUAcceL 
è stato organizzato un Hackathon 
aperto agli studenti di tutti i diparti-
menti dal titolo “Food & Mobility & 
Digitaltransf”.
L’Hackathon è una competizione 
in cui i team di studenti universita-
ri di vari dipartimenti, costituiti da 
un minimo di tre ad un massimo di 
cinque membri, sono stati chiamati a 
proporre una soluzione ad una delle 
seguenti sfide, lanciate dalle imprese 
e dalle associazioni, riguardo a solu-
zioni digitali e/o collaborative: per la 
trasparenza e l’efficienza delle filiere 
alimentari (sfida 1); per la logistica 
città-campagna e il food & beverage 
delivery (sfida 2); per la riduzione del-
lo spreco alimentare e il recupero del 
cibo (sfida 3); per regimi alimentari 
più salutari e sostenibili (sfida 4) e per 
il turismo nelle aree rurali (sfida 5).
Gli studenti, guidati da supervisor ac-
cademici e privati, hanno presentato 
la loro idea di business che potrebbe 
essere di interesse per gli operatori 
che hanno lanciato la sfida stessa. 
Tra i soggetti del territorio coinvolti 
dall’Università c’è stata la Cooperati-
va Terre dell’Etruria dove Francesca 
Cupelli ha proposto un tema attinen-
te la sfida 1 e il Distretto Rurale della 
Val di Cecina dove Stefano Berti ha 
proposto una tema attinente la sfida 
2. Al termine una giuria ha valutato 
i progetti premiando quelli ritenuti 
migliori.

	 Pisa - Nel corso delle ultime settima-
ne il Distretto Rurale della val di Cecina 
ha incontrato i vertici dei Consorzi di Bo-
nifica 5 Toscana Costa e 4 Basso Valdarno, 
competenti per i territori del Distretto, per 
affrontare la tematica della disponibilità 
di acqua per scopi irrigui e per sollecitare 
la programmazione di interventi volti ad 
affrontare le sfide poste dal cambiamento 
climatico in atto.
In considerazione della sempre maggiore 
esigenza di irrigazione per il manteni-
mento e la qualificazione delle produzio-
ni agricole e zootecniche del territorio, 
che gli andamenti stagionali stanno man 
mano incrementando, è infatti necessario 
rendere disponibile la risorsa attraverso 
una sua gestione maggiormente raziona-
le e sostenibile. Raccogliere le acque nei 
momenti di disponibilità, conservarle, 
distribuirle, renderle disponibili per sco-

pi irrigui, ambientali, di protezione civile 
sarà sempre più un’esigenza di carattere 
prioritario. Il tutto, adottando sistemi di 
utilizzo che riducano ogni tipo di spreco 
e ne efficientino l’impiego.
Il Distretto Rurale ha mosso dalle neces-
sità che interessano il mondo agricolo per 
il quale i lunghi periodi di siccità stanno 
mettendo sempre più a rischio anche le 
colture tradizionali e, fino ad oggi, non 
bisognose di irrigazione. Oltre a ciò, il dif-
fondersi della conduzione biologica dei 
terreni (ad oggi la Val di Cecina supera il 
50% della superficie agricola utilizzata 
condotta con metodo biologico) e della 
necessità di avvicendamenti colturali che 
garantiscano efficienza alle imprese, una 
necessaria ripresa delle attività zootecni-
che, anch’esse essenziali all’agricoltura 
biologica, e la capillare diffusione delle 
attività agrituristiche rendono il bisogno 

di gestire razionalmente la risorsa idrica 
di assoluto interesse prioritario. 
Il tavolo di confronto con i Consorzi ha 
aperto la strada ad una progettazione in-
tegrata che tenga conto sia delle nuove 
esigenze del mondo agricolo che degli 
aspetti naturalistico ambientali e di quelli 
legati all’antincendio boschivo e di pro-
tezione civile. Nella prospettiva di lungo 
periodo, la soluzione di bacini idrici di 
capienza significativa ha già avuto il suo 
avvio delle fasi di studio e programma-
zione. Per il periodo più breve, e quindi 
nella prospettiva di costruire soluzioni 
operative a costi più contenuti si è conve-
nuto su una strategia di utilizzazione del 
sistema dei piccoli laghetti, invasi e bacini 
presenti in maniera diffusa sul territorio o 
da integrare.
Gli impegni ad oggi assunti vanno nella 
direzione di realizzare una mappatura 

di tutti i laghetti, bacini, invasi, esistenti 
e potenzialmente disponibili; realizzare 
uno studio di fattibilità per il recupero e 
l’impiego della risorsa idrica disponibile; 
progettare gli interventi di sistemazio-
ne, messa in sicurezza, collegamento, da 
poter candidare sui bandi attuativi dei 
programmi regionali e nazionali in ma-
teria di sviluppo rurale e di agrosistema 
irriguo.
Nei prossimi giorni ci sarà un altro incon-
tro promosso dal Distretto Rurale dove 
oltre ai Consorzi di Bonifica interverrà 
anche il Genio Civile nell’ottica di una 
programmazione e di una eventuale pro-
gettazione integrata che coinvolga tutte le 
competenze territoriali.
Ambizione del Distretto Rurale della Val 
di Cecina sarebbe quella di sperimentare 
un modello di lavoro poi replicabile in al-
tri territori. (sb)

Corsi per tutti, in presenza ed on-line

Prezzi dei prodotti agro-alimentari
in provincia di Pisa

Danni da selvaggina. Un antico problema
da affrontare con un nuovo approccio

Acqua e irrigazione, in campo il Distretto rurale della Val di Cecina
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		  Siena - Dopo essere 
stato sottoscritto lo scorso 
mese di luglio dalle asso-
ciazioni datoriali agricole 
e dai sindacati dei lavora-
tori, il verbale di accordo 
per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro per gli 
operai agricoli e florovivai-
sti della Provincia di Siena; 
a fine ottobre è stato firma-
to dalle parti e depositato 
all’Ispettorato del Lavoro, il 
contratto definitivo.
Il contratto stabilisce un 
aumento delle retribuzioni 
pari al 1,8% con decorrenza 
dal luglio 2021, un aumento 
perfettamente in linea con 
la media nazionale. 
“È stata fatta una contratta-
zione che si è allineata con 
quelle che erano le diretti-
ve nazionali - sottolinea il 
presidente di Cia Agricoltori 
Italiani di Siena, Valenti-
no Berni -; non c’è stato un 
grosso fermento da parte 
nostra, siamo contenti che 
sia stata firmato senza dif-
ficoltà e, quindi, siamo sod-
disfatti che tutto sia andato 
a buon fine”.
Non sono stati previsti ar-
retrati a copertura dell’in-
dennità di vacanza con-
trattuale. Dal punto di vista 
normativo sono state ap-
portate delle novità e delle 
integrazioni. Sono state 
inoltre regolate quelle pre-
stazioni di breve durata, a 

carattere saltuario che per 
la loro natura richiedono 
una mutevole collocazione 
temporale della prestazione 
lavorativa.
Questa tipologia potrà esse-
re utilizzata esclusivamente 
per tutte le fasi lavorative 
dell’agriturismo e permet-
terà una più ampia flessi-
bilità nella collocazione 
temporale della prestazione 
come richiesto dalla pecu-
liarità della tipologia di la-
voro da effettuare.
Sono state introdotte alcu-
ne nuove figure professio-
nali nei vari livelli come il 
“Responsabile coordinatore 
di Agriasilo” e, regolata nel 
dettaglio la figura del cuoco 
soprattutto in relazione alla 
particolarità degli orari dei 
quali necessita la mansione. 
È stata regolata la reperi-
bilità per le fasi lavorative 
previste per l’attività di agri-
turismo.
E poi: non sono aumen-
tate le percentuali per le 
maggiorazioni per stra-
ordinario, festivo, nottur-
no, straordinario festivo e 
straordinario notturno ma 
è stato aumentato il limite 
massimo settimanale delle 
ore di straordinario che sale 
da 15 a18 ed annuale che 
passa da 200 a 300 ore.
Un ulteriore passo avanti è 
stato quello inerente la si-
curezza sui luoghi di lavoro 

con la costituzione di una 
commissione permanen-
te all’interno del Comitato 
Paritetico Provinciale per la 
Sicurezza e la Salute nei luo-
ghi di lavoro che provvede a 
fornire consulenza ed as-
sistenza in materia di sicu-
rezza sul lavoro su espressa 
richiesta delle aziende e/o 
dei lavoratori.
Inoltre, viene istituita la fi-
gura del RLST (rappresen-
tante territoriale dei lavo-
ratori per la sicurezza) che 
sarà chiamato in causa qua-
lora se ne ravvisi la necessi-
tà d’intervento da parte del-
la Commissione Paritetica.
Infine per i dipendenti sono 

previste diverse integrazio-
ni a carico del Fimiav a par-
tire da quelle per le malattie 
domiciliari fino a 118 giorni 
anno solare per gli operai 
a tempo determinato e per 
l’incremento dell’assegno 
funerario e l’inserimento di 
500 euro per ogni figlio mi-
nore del defunto; sono state 
introdotte anche nuove pre-
stazioni di alta specializza-
zione (gastroscopia, mam-
mografia, colonscopia). 
Il nuovo CPL prevede poi 
la possibilità di percepire 
il premio presenza in una 
tranche, due tranche o 
mensilmente, se di comune 
accordo tra le parti, e di ri-

chiederlo in welfare.
Le trattative, cominciate 
prima della pandemia, sono 
proseguite con grande diffi-
coltà dopo lo l’inizio dell’e-
mergenza Covid-19, sia per 
le difficoltà per le parti ad 
incontrarsi, sia per la si-
tuazione economica che si 
è venuta a creare e di diffi-
cilissima previsione per il 
futuro. Comunque, il senso 
di responsabilità delle parti 
in causa - conclude la Cia 
Siena - ha prevalso e dopo 
lunga trattativa è stato tro-
vato un accordo equilibrato 
che viene incontro sia alle 
esigenze delle aziende che a 
quelle dei lavoratori.

Dal campo alla
tavola: adesioni

al portale e i
prossimi incontri

	S iena - Il progetto Dal Campo alla Tavola, 
progetto patrocinato e cofinanziato dalla 
Camera di Commercio di Arezzo e Siena, 
che ha già realizzato nel mese di ottobre 
una serie di incontri online, dedicati alle 
regole base dell’e-commerce e alla eti-
chettatura ambientale, continua con i suoi 
incontri sul territorio e con la campagna di 
adesione al portale www.dalcampoallata-
vola.it
	 ADERISCI AL PORTALE. Il portale 
www.dalcampoallatavola.it è stato 
realizzato dalla CIA Agricoltori Italiani 
insieme a JP Morgan per consentire alle 
piccole imprese di essere presenti in un sito 
di ecommerce senza doverne sopportare 
gli importanti costi di implementazione e 
gestione. L’adesione è semplice e avviene 
attraverso il portale e per maggiore assi-
stenza è stato predisposto un manuale e un 
numero verde per i problemi che dovesse-
ro insorgere nel caricamento dei prodotti 
sulla propria pagina. Sono state concluse 
convezioni con Poste Italiane per le conse-
gne e con STRIPE per il pagamento on line: 
un sistema organizzato volto a facilitare le 
imprese da un punto di vista organizzativo 
e logistico. La partecipazione è gratuita e 
qualora dovessero cambiare le condizioni 
sarà sempre data la possibilità di recedere 
senza costi.

	 I PROSSIMI INCONTRI DEDICATI 
ALL’AGRITURISMO. Tra le altre azioni 
previste dal progetto, sono stati previsti tre 
incontri, questa volta in presenza se per-
mangono le condizioni epidemiologiche 
necessarie per poterli svolgere sul territorio, 
dedicati a fare il punto della situazione 
sulla nuova norma agrituristica recente-
mente modificata. Sarà una occasione per 
approfondire le novità inserite con l’ultima 
modifica della LR 30 e relativo regolamento 
di attuazione. 
Gli incontri dedicati alla trattazione della 
nuova formulazione della normativa sull’a-
griturismo sono stati programmati a partire 
dalle ore 15.00:
- 11 novembre a Colle Val d’Elsa presso la 
sala della Misericordia in Loc. Le Grazie.
- 18 novembre a Montepulciano presso 
Palazzo Mosella alla Porta Via di Gracciano 
nel Corso.
- 25 novembre a Siena presso il Circolo 
ARCI di Fontebecci prima dell’entrata della 
Superstrada Siena Nord.
Occorre prenotarsi in quanto i posti sono 
limitati (massimo 20 persone) scrivendo 
alla mail a.stopponi@ciasiena.it e verranno 
attribuiti in base all’ordine cronologico di 
arrivo delle rischieste. Trattandosi di una 
riunione di lavoro, sarà verificato il green 
pass prima dell’accesso e saranno rispettate 
le regole di distanziamento con utilizzo di 
mascherina e sanificazione delle mani. 

	 Siena - Al fine di ottemperare agli obblighi di informazione e pub-
blicità previsti dal paragrafo 8, lettera C del bando della sottomisura 
21.1 “Eccezionale aiuto temporaneo per l’agriturismo e le fattorie di-
dattiche particolarmente colpiti dalla crisi covi-19”, la Regione ha mes-
so a disposizione un banner che ciascuna azienda risultata beneficia-
ria del presente bando, dovrà inserire nella home page del proprio sito 
web. Si ricorda che il mancato adempimento comporta la revoca del 
contributo. 
Il banner è scaricabile dal sito della Regione Toscana
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-per-agriturismo-e-
fattorie-didattiche-particolarmente-colpiti-dalla-crisi-covid-19

	 Siena - Filiere innovative nella 
produzione di biomasse e Infrastrut-
ture logistico commerciali per la pro-
duzione di biomasse di qualità. Due 
workshop organizzati da Agricoltura 
è Vita Etruria, sede Siena, in collabo-
razione con Aiel.
Tutte le province toscane sono inte-
ressate all’iniziativa; mentre i wor-
kshop prevedono 2 lezioni in Fad di 
3 ore ciascuna e le visite guidate sono 
state stabilite nelle sedi indicate in 
quanto esistono già delle realtà che 
operano nell’ambito delle “biomas-
se” e dei “biocombustibili” e possono 
rappresentare un “modello esempli-
ficativo”.
Per informazioni: m.grasso@ciasie-
na.it / Tel. 0577 203735.

	 Filiere innovative nella produ-
zione di biomasse. Workshop “Nuo-

vi biocombustibili domestici e nuove 
opportunità per le aziende agro-fore-
stali”. Calendario attività gratuite:
06/12/2021 - 9.00-13.00
Carlo Franceschi (facilitatore)
Nuovi biocombustibili innovativi: 
impianti tecnologici dedicati; l’im-
pianto normativo europeo e l’alto 
interesse; il mercato italiano dei bio-
combustibili innovativi; caratteristi-
che chimico-fisiche dei biocombu-
stibili innovativi. 
06/12/2021 - 14.00-17.00
Andrea Argnani (facilitatore)
Organizzazione delle filiera logisti-
co-commerciale di nuovi biocom-
bustibili e dei servizi innovativi di 
aziende agro-forestali: criteri di cor-
retta progettazione; caratteristiche 
infrastrutturali e macchine; analisi 
dei costi e valutazione dell’investi-
mento; forme societarie ed esempi 

applicativi con implementazione dei 
sistemi incentivanti (CT e CB).
10/12/2021 - 8.30-14.30
Carlo Franceschi, visita guidata
Visita a consorzi forestali produttori 
di biomasse e nuovi biocombustibili 
e visita ad impianto termico gestito 
da impresa forestale. Zone: San Mar-
cello, Piteglio, Abetone, Cutigliano, 
Lucca, Villa Basilica.

	 Infrastrutture logistico com-
merciali per la produzione di bio-
masse di qualita. Workshop “Pre-
requisiti e caratteristiche tecniche”. 
Calendario attività gratuit:
29/11/2021 9.00-13.00 
Carlo Franceschi (facilitatore) 
Biomasse legnose ad uso energetico. 
Caratteristiche qualitative ed usi: uni-
tà di misura e caratteristiche chimico-
fisiche; caratteristiche specifiche di 

diversi tipi biomassa. Potenzialità e 
limiti; logistica, modalità ed efficien-
tamento; esempi specifici d’uso. 
29/11/2021 14.00-17.00 
Andrea Argnani (facilitatore)
Organizzazione logistico-commer-
ciale per la produzione di biocom-
bustibili di qualità: criteri di corretta 
progettazione; caratteristiche infra-

strutturali e macchine; analisi dei 
costi e valutazione dell’investimento; 
esempi applicativi.
03/12/2021 8.30-14.30 
Carlo Franceschi, visita guidata
Visita tecnica ad impianti di produ-
zione di biomasse di qualità, con vi-
sita e cantiere forestale e pellettificio. 
Zone: Arezzo, Valtiberina.

Workshop gratuiti per le Misure agroambientali
energia da Agricoltura è Vita Etruria e Aiel

Firmato il contratto di lavoro.
Cia: «Un accordo equilibrato»

Il presidente Berni: “In linea con la contrattazione nazionale,
siamo soddisfatti che tutto sia andato a buon fine”

Obblighi di informazione per le aziende agrituristiche beneficiarie del contributo della misura 21.1 



TOSCANA CENTRO22 NOVEMBRE 2021

A cura di: Stefano Gamberi | Redazione: via Nardi 39, Firenze - tel. 055 233801 | via Fermi 1, Pistoia - tel. 0573 535401 | e-mail: dimensione.firenze@cia.it - dimensione.pistoia@cia.it

FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pescia (pt) - Ad una 
decina di giorni dalla comme-
morazione dei defunti erano 
già andate esaurite le produ-
zioni toscane di fiori recisi e 
in vaso. Una produzione che, 
rispetto al periodo pre-Covid, 
ha subito una flessione del 20 
per cento, considerando le 
aziende florovivaistiche che 
hanno cessato l’attività e la 
minore produzione dovuta ai 
timori ed incertezze di merca-
to, visto che le semine si sono 
svolte nel mese di giugno. 
Sono diminuite (-10%) anche 
le importazioni, sempre per le 
incertezze legate al momento 
Covid, ma anche per i costi di 
produzione di trasporti dovu-
ti al caro-gasolio. Crescono i 
prezzi dei fiori recisi (+15%) - 
su tutti i crisantemi a mazzo -, 
stabili i fiori in vaso.
È questa in sintesi l’analisi del-
la Cia Agricoltori Italiani To-
scana Centro, alla vigilia del 
2 Novembre, uno dei periodi 
più importanti per il mercato 
floricolo toscano. La Cia To-
scana Centro nella zona di 
Pescia conta circa 130 aziende 
agricole impegnate nella pro-
duzione dei fiori, che conferi-
scono al Mercato dei fiori del-
la Toscana (Mefit) di Pescia. Il 
mercato di riferimento per i 
crisantemi pesciatini è perlo-
più quello locale toscano e di 
alcune regioni del Nord Italia, 
quasi assente l’export.
“Così come in estate, grazie 
alla ripartenza delle cerimo-
nie, come matrimoni o batte-
simi - sottolinea il presidente 

di Cia Toscana Centro Sandro 
Orlandini - anche in autunno, 
periodo decisivo per tante no-
stre aziende che conferiscono 
al Mercato dei fiori di Pescia 

o che fanno vendita diretta, 
il momento è decisamente 
positivo. L’offerta è, in questo 
momento, però minore della 
domanda, anche a causa dei 

maggiori costi di produzione 
che le aziende sono costrette a 
sostenere, in primis l’aumento 
del prezzo del gasolio”. 
I prezzi al produttore sono in 
aumento: la crisantemina, 
ad esempio, costava 10 euro 
a pacco (nel pre-Covid) ora 
12 euro, la gipsofila costava 
12 euro al kg (2019) adesso 
17 euro (2021). I fiori prodotti 
in Toscana sono quindi già 
terminati, da due settimane 
circa sono stati distribuiti ai 
commercianti. Mediamente 
stabili i prezzi dei fiori in vaso, 
in particolare per i vasi di pic-
cole dimensioni non ci sono 
stati aumenti. 
“Mercato in salute - aggiunge 
Francesco Bini, di Cia Tosca-
na Centro - ma che è alla ricer-
ca di un ricambio generazio-
nale. Il settore deve rinnovarsi 
in persone, ma anche in strut-
ture e tecnologie, perché il la-
voro e le prospettive ci sono, 
senza dubbio, anche per una 
maggiore attenzione al verde 
della popolazione aumentata 
con il periodo Covid”. 
In Toscana si coltivano fiori e 
piante in 6.500 ettari di super-
ficie (lo 0,90% della Sau regio-
nale), ma il settore vale un ter-
zo del fatturato (900 milioni di 
euro) dell’agricoltura toscana. 
Con oltre 3.300 imprese floro-
vivaistiche (di cui 2.060 vivai-
stiche e 1.900 floricole, molte 
lo sono entrambi), con una 
grande incidenza su occupa-
zione ed economia indotta, ol-
tre ad una forte vocazione, in 
tempi normali, all’export.

	 Firenze - È stata approvata 
dalla Giunta regionale della 
Toscana, su proposta dell’as-
sessore all’agricoltura Stefania 
Saccardi, con la Delibera (n. 
1003), la richiesta della Cia 
Toscana Centro contenuta in 
un documento di proposte 
presentato nei giorni scorsi ai 
rappresentanti della politica 
regionale.
“Come avevamo chiesto - 
commenta il presidente di 
Cia Toscana Centro Sandro 
Orlandini - sarebbe stato mol-
to importante che negli ATC 
Firenze 4, Firenze 5 e Pistoia 
fosse approvata, con urgenza, 
la possibilità di fare il prelievo 
selettivo nelle aree vocate. 
Siamo molti soddisfatti che 
la nostra richiesta sia stata 
presa in considerazione ed 
inserita in delibera regionale. 
In pratica viene consentita 
l’attivazione della caccia di 
selezione riservata agli iscritti 
delle squadre nei territori di 
aree vocate. A questo punto, 
essendo già stati licenziati gli 
atti necessari all’attivazione, 
ed anche approvato il relativo 
disciplinare, gli uffici provve-
deranno a comunicare ai capi 
distretto le modalità operati-
ve. Siamo soddisfatti di questa 
accelerata nella direzione da 
noi auspicata - e di questo 

un ringraziamento va alla 
Giunta regionale, all’assessore 
e vicepresidente Saccardi e ai 
consiglieri regionali -, verso il 
contenimento degli ungulati 
che assediano le produzioni 
di questo territorio. C’è ancora 
tanto da fare, ma questo è un 
passo importante” conclude 
Orlandini.
La delibera approvata all’una-
nimità, precisa “di approvare, 
i piani di prelievo per la caccia 
di selezione al cinghiale nelle 
Unità di Gestione ricadenti 
in area vocata degli ATC 11 
Pistoia, 04 Firenze-Prato e 
05 Firenze Sud, di cui all’Al-
legato A) al presente atto, 
con i quantitativi minimi per 
ciascuna classe di sesso/età in 
esso previsti”
Fra le altre richieste del do-
cumento Cia Toscana Centro, 
viene chiesta l’abolizione del 
cosiddetto “buffer” di 400 
metri di distanza dall’area vo-
cata “in esclusiva” ai selettori 
iscritti alle squadre al cinghia-
le: attualmente, infatti, non 
possono andare nella zona 
a maggiore criticità (quella 
fra il vocato e il non vocato) 
i selettori iscritti all’ATC e i 
proprietari di terreni, dimi-
nuendo di molto la possibilità 
(e la volontà) di eliminare i 
cinghiali.

	 Pistoia - È stato inaugurato nei 
giorni scorsi, il nuovo laboratorio 
fitosanitario ospitato presso il cen-
tro di ricerca GEA (Green Economy 
and Agriculture); questa struttura 
rappresenta un elemento di garan-
zia per le produzioni vivaistiche del 
distretto in quanto soddisfa tutti 
i requisiti di “ufficialità” previsti 
dalle norme UE per l’emissione di 
referti ufficiali per le produzioni 
vegetali.
Ricordiamo che le emergenze fito-
sanitarie sono un punto sensibile 
delle produzioni vivaistiche e non 
solo perché la mancata o tardiva in-
dividuazione di un organismo pa-
togeno pericoloso, comporta la sua 
diffusione sul territorio con conse-
guenti danni economici e di imma-
gine del comparto. Basti pensare 
a quello che è successo in Puglia a 
causa della Xylella Fastidiosa.
L’inaugurazione a cura dell’asses-
sore all’agricoltura, Stefania Sac-
cardi ed erano presenti anche la 
consigliera regionale Federica Fra-
toni, il responsabile della Direzione 
agricoltura della Regione Roberto 

Scalacci, il responsabile del SFR 
Lorenzo Drosera ed il responsabile 
dei laboratori fitosanitari Domeni-
co Rizzo; era presente anche una 
rappresentanza della Cia di Pistoia.
Il laboratorio possiede degli stan-
dard operativi di massimo livello 
effettuando indagini molecolari e, 
come spiegato dal responsabile del 
laboratorio, consente di effettuare 
molte analisi contemporaneamen-
te partendo dai campioni vegetali 
prelevati in campo; in poche ore è 
possibile identificare il materiale 
genetico di un qualsiasi patogeno, 
qualora presente.

Il laboratorio si inserisce in una rete 
di controllo che parte dai punti di 
monitoraggio diffusi sul territorio 

e gestiti dal Servizio Fitosanitario e 
collabora con altri istituti di ricerca 
regionali tra cui quello di Firenze 
che effettua una analisi fitopato-
logia di tipo diverso (basata pre-
valentemente sui sintomi), quello 
di Livorno che analizza campioni 
giunti al punto di ingresso doga-
nale e quello di Grosseto; inoltre 
collabora anche con l’università 
di Firenze e con il Cnr. L’assessore 
Saccardi ha concluso la sua visita 
dichiarando che strutture come 
questa rappresentano una garan-
zia di qualità sanitaria delle produ-
zioni toscane.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2020 - hl	 130	 180

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 270	 315

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 80	 125

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 80	 115

SANGIOVESE TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 93	 130

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano 2020/21 - kg	 n.q.	 n.q.

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO 2020/21 - kg	 10,80	 12,80

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Nuovo orario per l’ufficio Cia di Pistoia
LUNEDÌ	 			   mattina 09:00-13:00		  pomeriggio 14:00-17:30
MARTEDÌ				   mattina 09:00-13:00		  pomeriggio 14:00-17:30
MERCOLEDÌ			   mattina 09:00-13:00		  pomeriggio CHIUSO
GIOVEDÌ				    mattina 09:00-13:00		  pomeriggio 14:00-17:30
VENERDÌ				    mattina 09:00-13:00		  pomeriggio CHIUSO

Telefono 0573 535401 - email: pistoia@cia.it

Un laboratorio fitosanitario d’avanguardia
nel cuore del vivaismo pistoiese

Mercato dei fiori in salute.
Cia: prodotto toscano tutto venduto

dieci giorni prima del 2 novembre 
Prezzi crisantemi al +15% rispetto al pre-Covid, in calo 

la produzione (-20%) pesa aumento costi gasolio

Emergenza ungulati.
Diventa delibera regionale

la proposta di Cia su prelievo 
selettivo in aree vocate

Firenze e Pistoia
Il presidente Sandro Orlandini:

“Passo importante per contrasto
sovrannumero ungulati”



23NOVEMBRE 2021

A cura di: Cia Toscana Nord | Redazione: via San Giorgio, 67 - 55100 Lucca (LU) | tel. 0583 58951 fax 0583 419004 | e-mail: dimensione.lucca@cia.it

TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

	 	 Lucca - L’oleoturismo è 
sempre più una realtà, grazie a 
una nuova norma della Regione 
Toscana, che equipara questo 
turismo legato all’olio a quello 
connesso al vino.
Una buona notizia per il terri-
torio della Toscana Nord che ha 
proprio nell’olio una delle sue 
produzioni più rilevanti. 
Grazie a questa nuova normati-
va, infatti, si sono messe le basi, 
affinché il cammino di crescita 
di questo nuovo tipo di turismo 
sia sempre rapido e dia gli stes-
si risultati positivi in termini di 
ricaduta economica come l’e-
noturismo che sta dimostran-
do il valore di questo tipo di 
soggiorno nella nostra regione 
grazie alla valorizzazione del 
territorio che eccelle sia per la 
qualità dell’accoglienza, sia per 
le cantine prestigiose che sono 
presenti.
“Anticipando le linee guida 
di prossima pubblicazione da 
parte del Ministero - ha detto la 
vicepresidente e assessora all’A-
groalimentare, Stefania Saccar-
di - vogliamo approvare una 
legge attesa da tempo da tutti gli 
operatori, che lancia l’oleoturi-
smo sui percorsi di promozione 
che si merita”. D’altronde, l’olio 
extravergine rappresenta una 
delle eccellenze di tutta la To-
scana e, in particolare, del no-
stro territorio, dove rappresenta 
non solo un prodotto qualitati-
vamente fondamentale, ma an-
che un elemento paesaggistico, 
con i suoi oliveti, caratterizzan-
te l’intera area.
“Adesso la proposta di legge an-

drà in Consiglio regionale - pro-
segue Saccardi - per il consueto 
iter, ma speriamo che sia appro-
vata in tempi rapidi, prima della 
campagna olearia 2021, così da 
offrire al comparto già da no-
vembre una bella e utile risor-
sa”.
Da parte sua, il presidente della 
Cia Toscana Nord, Piero Tarta-
gni, sottolinea “l’importanza di 
questa normativa che favorisce 
lo sviluppo di una nuova fron-
tiera turistica che non può che 
fare bene sia alle imprese che 
sono impegnate in questa coltu-
ra, sia al turismo e all’economia 
in generale, favorendo sempre 
più un tipo di turismo che va-
lorizza non solo le bellezze sto-
riche del territorio, ma anche 
quelle naturali e paesaggisti-
che, con un occhio di riguardo 
per la valorizzazione della pro-
dizione locale”.

L’oleoturismo, quindi, potrà di-
venire, al pari dell’enoturismo, 
un’attività agricola che prevede 
tutte le iniziative di conoscen-
za dell’olio extravergine d’oliva 
che potranno essere realizza-
te nel luogo di produzione, le 
visite nei luoghi di coltura, di 
produzione e di esposizione, 
ma anche la degustazione e la 
commercializzazione delle pro-
duzioni aziendali che potranno 
essere abbinate ad alimenti, 
così come potranno essere or-
ganizzate iniziative di carattere 
didattico e ricreativo.
La proposta di legge presenta 
anche alcune novità interes-
santi, tra le quali spicca la mo-
difica della previsione relativa 
alla possibilità di sistemazione 
temporanea delle famiglie ne-
gli agriturismi, con l’aggiun-
ta di letti supplementari nelle 
camere e nelle unità abitative 

indipendenti per l’alloggio dei 
bambini. Non solo: è prevista 
anche la possibilità di demolire 
e ricostruire in altre zone di pro-
prietà dell’azienda, altrimenti 
non utilizzabili, anche se queste 
si trovano in comuni limitrofi. 
È importante che questa nuo-
va norma prevede che tutti gli 
interventi sugli immobili siano 
realizzabili senza il Piano di mi-
glioramento aziendale: anche 
in questo caso si è voluto veni-
re incontro alle esigenze degli 
imprenditori, inserendo un ele-
mento che snellisce e velocizza 
il percorso. 
Importante anche il capitolo 
relativo alle attività collaterali 
didattiche e culturali: in questo 
ambito, infatti, è previsto l’inse-
rimento delle attività sociali e di 
servizio per le comunità locali o 
di eventi promozionali che po-
tranno realizzarsi sul territorio.

A Tresana la castagna 
protagonista della Fiera 

d’autunno
Aziende Cia in prima fila

al Parco di Barbarasco

	 Tresana (ms) - La castagna è la regina dell’au-
tunno e, proprio a questo frutto è stato dedicato 
uno dei più importanti e popolari appuntamenti 
che lo ha come protagonista: la ‘Fiera d’Autunno e 
della Castagna’. La Fiera si è svolta a ottobre a Tre-
sana, al Parco della Fiera di Barbarasco e ha visto 
tra le sue principali protagoniste la Cia Toscana 
Nord con le proprie aziende che hanno portato 
in vendita i prodotti di questa pianta e non solo: 
castagne fresche e secche, farina di castagne, ma 
anche la farina di mais, quella di fatto, la Marocca 
di Casola e il miele dop della Lunigiana.
“Anche in questa occasione - ha commentato il 
vicepresidente della Cia Toscana Nord, Luca Si-
moncini - abbiamo promosso le nostre aziende, 
proseguendo in quel percorso di conoscenza dei 
loro prodotti e dell’importanza che ha la valoriz-
zazione della filiera corta, come stiamo facendo 
anche con altri progetti”.
Ma la ‘Fiera d’autunno’ è stata anche l’occasio-
ne per approfondire tematiche legate ai prodotti 
tipici. Si è infatti svolto un incontro sul tema ‘La 
tradizione della castagna in Lunigiana: dal bosco 
alla farina’, che ha visto confrontarsi di fronte a 
molte persone, esperti e tecnici, tra cui Maurizio 
Veroni della Cia Toscana Nord; Matteo Matrini, 
sindaco di Tresana; Roberto Valettini, presidente 
Ucml; Ivo Poli, presidente dell’associazione ‘Città 
del Castagno’ e Manlio Antoniotti, presidente di 
‘Toscana Miele’.
Il pomeriggio, invece, è stato il momento delle 
premiazioni dei concorsi legati a questa festa. In 
particolare, ha ricevuto il Premio Castagno di 
Tresana la Scuola primaria di Barbarasco per gli 
elaborati che sono stati realizzati su questo al-
bero dagli alunni e dalle alunne che la frequen-
tano. L’ambito premio ‘Castagno d’oro’, invece, 
quest’anno è stato assegnato a Fernando Tomà, 
premiato per le sue produzioni tipiche. 

	L ucca - Le aziende che producono 
piante ornamentali e da fiore in vaso 
e che hanno subito un calo delle 
vendite di almeno il 30 per cento nel 
periodo compreso tra marzo e aprile 
2020, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, potranno 
avere un ristoro che vada, almeno 
parzialmente, a risarcire il danno 
subito a causa della pandemia. 
Dopo circa dieci mesi dall’annuncio, 
è infatti uscito il bando della Regione 
Toscana: si tratta di un sostegno 
importante per queste aziende che, 
a causa della perdita di vendite per 
il Covid-19 hanno visto aggravarsi 
la crisi che, da tempo, caratterizza il 
settore. 
Il raffronto verrà fatto rispetto allo 
stesso periodo del 2020 e chi vi 
accede deve essere iscritto al regi-
stro delle imprese della Camera di 
Commercio, con attività identificata 

con codice Ateco 01.19.10 (coltiva-
zione di fiori in piena area); 01.19.20 
(coltivazione fiori in coltura protetta) 
e 01.30.00 che è quello per riprodu-
zione piante. Queste aziende devono 
avere il piano colturale grafico 2019 
o 2020 (o ambedue ovviamente) nel 
loro fascicolo aziendale Artea. 
“I beneficiari - spiegano alla Cia 
Toscana Nord - dovranno avere per il 
2019, un fatturato di almeno 10mila 
euro per la vendita di piante orna-
mentali da fiore in vaso. Inoltre, non 
sarà possibile presentare la doman-
da per quelle aziende che hanno già 
presentato l’istanza di ristoro relati-
va al comparto floricolo denominato 
‘fronda e fiore reciso’ nel 2020”. Il 
bando, aperto il 21 ottobre, termina 
alle ore 13 del 19 novembre e per 
qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi agli uffici tecnici territoriali 
della Cia Toscana Nord.

Olio e olivo diventano protagonisti di una
nuova frontiera del turismo: l’oleoturismo

Aziende floricole: dalla Regione
ristori per le perdite del 2019

	 Camaiore (lu) - Un autunno ve-
ramente eccezionale è stato il ‘com-
plice’ perfetto della ‘Festa Pic’ di Ca-
maiore, che ha registrato una grande 
affluenza di pubblico nel centro sto-
rico della cittadina versiliese e che 
vede la Cia Toscana Nord in prima 
fila con le proprie aziende e i prodot-
ti che le caratterizzano. 
Non solo peperoncino, infatti, ma 
anche tutta quella produzione carat-
terizzata dalla qualità e genuinità, 
garantite dalla filiera corta e cor-
tissima, nonché dalla stagionalità, 

punti cardine dell’azione che la Cia 
Toscana Nord versiliese sta portan-
do avanti da tempo. 

Protagonisti in piazza Diaz - cuore 
pulsante della manifestazione - per 
la due giorni della ‘Festa Pic’, sono 
state l’azienda agricola Giovanni 
Bianchini con il suo olio extravergi-
ne e i suoi gustosissimi condimenti 
al peperoncino; l’azienda agricola 
‘La Gacciola’ di Manuela Ferretti che 
ha portato sul suo banco i formaggi 
biologici, tra cui spiccava quello al 
peperoncino e, infine, le confetture e 
composte piccanti realizzate dall’a-
zienda agricola ‘Il Casale’ di Carlo 
Andrea Bini. 
“Quella della Festa Pic di Camaiore - 
commenta Massimo Gay, responsa-
bile per la Versilia della Cia Toscana 
Nord - è un’ottima occasione per far 
conoscere le nostre aziende e la no-
stra filosofia che vuole promuovere 
l’eccellenza delle materie prime, evi-
denziando la positiva ricaduta eco-
nomica, ambientale e, ovviamente, 
di salute che ha il comprare locale”.

Successo per la Festa Pic di Camaiore.
Agricoltori Cia protagonisti del “piccante” appuntamento
Non solo peperoncino 

all’evento versiliese, ma 
tutte le produzioni di 
qualità del territorio
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La via non facile per un’agricoltura sostenibile

di Marcello Pagliai
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Mai come ora i 
richiami alla sostenibilità in agri-
coltura hanno varcato i confini del 
mondo scientifico per attrarre l’at-
tenzione della pubblica opinione e 
soprattutto dei decisori politico-am-
ministrativi. Ad esempio, l’Unione 
Europea con la sua politica agricola 
comune (Pac) adotta un approccio 
combinato e ambizioso alla soste-
nibilità; basandosi, infatti, sulle co-
noscenze scientifiche, sull’assoluta 
necessità di prevenire la degrada-
zione ambientale e sulle innovazioni 
disponibili la Pac allinea l’agricoltu-
ra al Green Deal europeo, che mira 
a creare un futuro inclusivo, compe-
titivo e rispettoso dell’ambiente per 
l’Europea.
La sostenibilità in agricoltura non 
comprende solo la salvaguardia 
dell’ambiente ma poggia proprio su 
tre pilastri fondamentali e cioè la so-
stenibilità ambientale, appunto, ma 
anche la sostenibilità sociale e la so-
stenibilità economica.
Vivendo e viaggiando nelle realtà ru-
rali delle nostre zone agricole si può 
constatare che non sempre è facile 
conciliare questi tre aspetti.
A fronte di situazioni virtuose in 
cui si può constatare l’introduzione 
di tecnologie innovative basate an-
che sulla programmazione digitale, 

come, ad esempio, i nuovi sistemi di 
irrigazione, l’adozione di lavorazioni 
alternative a quelle convenzionali, 
gli inerbimenti nei vigneti e frutteti, 
ecc., si possono riscontrare anche 
esempi negativi che fanno riflette-
re sulle difficoltà di realizzare gli 
obiettivi della sostenibilità o quan-
to meno di conciliare, appunto, i tre 
aspetti di cui sopra.
A titolo di esempio si riporta una 
documentazione fotografica che 
può sembrare banale o addirittura 
casuale ma che, purtroppo, in vaste 

aree agricole, magari anche fragili, 
non lo è. Le foto sopra rappresenta-
no una strada vicinale o interpode-
rale che, ad un certo punto, devia in 
mezzo al campo, fra due filari di olivi 
di un oliveto.
Questa deviazione è dovuta al fatto 
che la strada originale si è dissesta-
ta e non più adeguata al passaggio 
delle macchine agricole; necessi-
terebbe di lavori di manutenzione, 
ma la manutenzione costa sia in ter-
mini di tempo, sia di denaro, fattori 
essenziali e troppo spesso limitanti 

nell’attività agricola, e allora si ritie-
ne più conveniente passare in mezzo 
al campo costituendo di fatto un’al-
tra strada, aggiungendo, magari in-
consapevolmente, danno su danno 
perché si compatta pesantemente il 
terreno togliendo al suolo, fra l’altro, 
una delle sue funzioni principali che 
è quella di lasciar infiltrare l’acqua.
In questa situazione, alla luce dei 
violenti nubifragi, che sempre più 
spesso avvengono per effetto dei 
cambiamenti climatici in atto, l’ac-
qua non si infiltra ma scorre lungo 
il terreno compattato innescando 
nuovi processi erosivi.
Questo esempio, banale fin che si 
vuole ma, purtroppo, non isolato 
impone un’amara riflessione: non 
solo l’opinione pubblica ma neppure 
molti agricoltori hanno la percezio-
ne dell’importanza del suolo, della 

sua funzionalità e della sua “salute” 
(soil health). Se si vuole davvero rag-
giungere a scala totale gli obiettivi di 
sostenibilità occorre investire anche 
nella formazione di chi opera in agri-
coltura.
Si sottolinea ancora che, rispetto alle 
grandi problematiche che riguar-
dano lo sviluppo futuro del mondo 
agricolo e non solo, questo esempio 
può apparire non significativo, pur-
troppo però non è marginale ma 
esplicativo delle difficoltà di varia 
natura che si possono incontrare 
nella conduzione di un’azienda agri-
cola come, appunto, un uso non cor-
retto del suolo, molto spesso anche 
per mancanza di consapevolezza del 
danno che si può provocare e che, 
nel loro insieme, possono rendere di 
difficile attuazione o compromettere 
la via della sostenibilità.

I sapori e i colori dell’autunno
con la zucca protagonista 

		  Firenze - Idee per un piat-
to autunnale-invernale, davvero 
gustoso e comunque delicato? La 
stagione più fredda dell’anno ci pro-
pone ottimi prodotti della nostra 
campagna che danno vita a piatti 
semplici e al tempo stesso molto gu-
stosi. Come una vellutata di zucca 
con porri che si può preparare con 
facilità, utilizzando pochi prodotti.

	 INGREDIENTI (per 4 persone) 
- 500 g di zucca; 2 porri; brodo ve-
getale (carota, cipolla, sedano); olio 
extravergine d’oliva; sale e pepe; 2 
cucchiai di Parmigiano Reggiano; 
pane per crostini; ramerino.

	 PREPARAZIONE - Per preparare 
la nostra vellutata di zucca con porri 
iniziamo dal pulire e affettare i porri 

a rondelle; quindi stufarli in un te-
game con qualche cucchiaio di olio 
extravergine d’oliva.
Togliere poi la buccia e i semi alla 
zucca, tagliarla a cubetti e unirla 
ai porri, insaporire tutto con sale e 
poco pepe. Aggiungere brodo vege-
tale fatto con sedano, carota e cipol-
la, fino a coprire le verdure e cuocere 
a fuoco basso per 20/30 minuti. A 
questo punto bisogna frullare con 
mixer a immersione fino ad ottenere 
una crema liscia. Aggiungere il par-
migiano. Tagliare il pane a cubetti, 
disporli su una teglia e tostarli con 
poco olio. Servire quindi la crema di 
zucca aggiungendo i crostini di pane 
con un filo d’olio extravergine d’oli-
va, ed un pizzico di odore finale con 
un rametto di ramerino.

LA RICETTA


